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1. - L’ATR 13 E I MOTIVI DELLA VARIANTE 

1.1. - L’AVVIO DEL PROCEDIMENTO DELLA VARIANTE E DEL 

RELATIVO PROCESSO DI ESCLUSIONE DALLA VAS 

Il Comune di Grosio è dotato di Piano di Governo del Territorio approvato con deliberazione di 

Consiglio Comunale n. 63 del 15.12.2012, divenuto efficace con la pubblicazione dell’avviso 

di deposito dei relativi atti sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, Serie Avvisi e 

Concorsi, n. 13 del 27.03.2013; 

Il PGT è stato successivamente oggetto di varianti minori, ossia quella approvata con 

deliberazione del Consiglio Comunale n. 42 del 13.10.2017, finalizzata alla rettifica della 

normativa degli ambiti commerciali (BURL, Serie Avvisi e Concorsi, n. 2 del 10.01.2018) e quella 

approvata con deliberazione del Consiglio Comunale n. 21 del 30.04.2019 (BURL Serie Avvisi 

e Concorsi, n. 42 del 16.10.2019). Questa seconda variante si era fatta carico di ricognizioni 

tematiche puntuali finalizzate a soddisfare le esigenze subentrate durante il periodo di 

vigenza dello strumento, tra cui una riguardante nello specifico la disciplina dell’Ambito di 

Trasformazione n. 13; 

La struttura del PGT, nel suo complesso, non è stata messa in discussione dalla variante, essendo 

le azioni e gli obiettivi ritenuti ancora attuali, così come le valutazioni condotte all’interno del 

processo di VAS. 

Il Consiglio Comunale con la Deliberazione n. 12 del 23 marzo 2018 ha disposto la proroga, ai 

sensi dell’art. 5, comma 5, della L.R. 31/2014 e s.m.i., dei termini di validità del Documento di 

Piano, atto costituente il piano di Governo del Territorio, di dodici mesi successivi all’ 

adeguamento della pianificazione provinciale, ferma restando la possibilità di applicare 

quanto previsto al comma 4 del medesimo articolo. 

In conformità con la disciplina dell’ATR 13 con deliberazione del Consiglio Comunale n. 9 dello 

07.03.2014 è stato adottato il Piano Attuativo di iniziativa pubblica dell’Ambito di 

Trasformazione n. 13 in località Ganda; 

Successivamente sono subentrate difficoltà nel portare a termine la procedura di approvazione 

del PL connesse con il mancato accordo di alcuni proprietari e con una serie di criticità del 

progetto sollevate dalla Commissione Comunale per il Paesaggio, ragion per cui con 

deliberazione del Consiglio Comunale n. 56 del 12.08.2014 è stato disposto di revocare la 

precedente deliberazione di Consiglio Comunale n. 9 dello 07.03.2014 avente per oggetto 

“Adozione Piano Attuativo inerente all’Ambito di Trasformazione n. 13” con tutti gli atti 

connessi e conseguenti; 
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Le motivazioni della revoca della delibera di adozione dell’ATR 13 e le conseguenti 

determinazioni amministrative hanno portato alla modifica della scheda d’ambito a seguito 

dalla variante al PGT 2019; l’intento era quello di acquisire le aree ricomprese tra via Volta, 

via Fojanini e il cimitero al fine di poter disporre di aree sufficienti per la realizzazione della 

palestra – centro polifunzionale e per una riqualificazione complessiva dell’area a sud del 

parco della Villa Visconti Venosta. 

Malgrado le modifiche introdotte alla scheda dell’ambito 13, l’attuazione del PL è stata 

impedita da diverse vicissitudini; nell’anno 2021 il contesto politico amministrativo e gli assetti 

delle aree per servizi erano notevolmente modificati (es. realizzazione dell’Asilo d’infanzia in 

corrispondenza del lotto a ovest dell’edificio ex-Enel) ragion per cui l’attuazione dell’ambito 

in conformità con quanto disposto dalla scheda d’ambito risultava complessa. 

Ciò non di meno, era indispensabile procedere all’attuazione del comparto, condizione 

imprescindibile per disporre delle aree per la realizzazione della palestra – centro 

polifunzionale. Per questo, a seguito di valutazioni amministrative e interlocuzioni con i privati 

proprietari delle aree, si è disposto di procedere all’approvazione del comparto con una 

procedura d’iniziativa pubblica in variante a quanto previsto dal PGT. 

In tal senso, è stata emanata la Deliberazione della Giunta Comunale n. 156 del 4 ottobre 2021 

avente per oggetto “ATR N. 13 -PIANO ATTUATIVO DI INIZIATIVA PUBBLICA IN VARIANTE AL PGT. 

AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA' A VAS” che si configura come 

avvio del procedimento sia della variante, ai sensi dell’art. 13 comma 2, sia della normativa 

in materia di VAS. 

La DGC 156/2021 esplicita le mutate condizioni sopra indicate esprimendosi come segue: 

ATTESO che, a seguito dei mutati obiettivi di programmazione territoriale, l’attuale 

Amministrazione comunale non intende più realizzare la palestra nell’area ex 

ENEL, come previsto negli obiettivi di Piano del vigente PGT, ma nei pressi 

dell’attuale campo sportivo all’interno dell’Ambito di Trasformazione n. 13, da 

attuare mediante un Piano di iniziativa pubblica in Variante al PGT; 

Contestualmente la citata delibera 156/2021 individua quale: 

- Responsabile del procedimento di Piano attuativo, il geometra Clemente Franzini, 

Responsabile del Servizio Urbanistica e Edilizia Privata del Comune di Grosio; 

- Autorità Competente per la VAS l’Ing. Francesco Pradella, Responsabile del Servizio 

Lavori Pubblici del Comune di Grosio; 

- Autorità Procedente per la VAS, il Responsabile del procedimento, geometra 

Clemente Franzini, Responsabile del Servizio Urbanistica ed Edilizia Privata; 

si dà inoltre atto che sarà l’Autorità Procedente, d’intesa con l’Autorità Competente 

per la VAS, ai sensi della normativa in precedenza richiamata, a provvedere con 

apposito successivo atto, ad individuare il percorso metodologico da adottare nella 

procedura nonché ad individuare e definire: 
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- i soggetti competenti in materia ambientale e gli enti territorialmente interessati da 

invitare alla conferenza di valutazione; 

- le modalità di convocazione della conferenza di verifica; 

- i singoli settori del pubblico interessati all'iter decisionale; 

- le modalità di informazione e di partecipazione del pubblico, di diffusione e 

pubblicizzazione delle informazioni, organizzando e coordinando le conseguenti 

iniziative; 

In relazione alla portata limitata della variante, che di fatto rettifica il perimetro 

dell’ambito in maniera soltanto marginale e in ragione delle ricadute modeste in 

termini di impatti sul suolo, si ritiene ammissibile intraprendere la procedura di 

esclusione dalla Valutazione Ambientale Strategica. 

La successiva determina del Responsabile del Servizio “Ufficio Tecnico Edilizia Privata e 

Urbanistica” n. 407 del 31/08/2022 avente oggetto “PIANO ATTUATIVO DI INIZIATIVA 

PUBBLICA IN VARIANTE AL PGT RELATRIVO ALL'ATR N. 13 – AVVIO PROCEDIMENTO DI 

VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA' ALLA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (VAS) – 

INDIVIDUAZIONE PERCORSO METODOLOGICO PROCEDURALE, SOGGETTI 

COMPETENTI IN MATERIA AMBIENTALE, ENTI TERRITORIALI E SETTORI DI PUBBLICO 

INTERESSATI ALL'ITER DECISIONALE.”, redatta d’intesa tra l’Autorità Procedente e 

l’Autorità Competente per la VAS, ha determinato:  

− di individuare, quale percorso metodologico - procedurale da seguire per la 
verifica di assoggettabilità a VAS del Piano in argomento, quello previsto nel Modello 

metodologico procedurale e organizzativo della valutazione ambientale di piani e 
programmi (VAS) —MODELLO GENERALE - di cui all'allegato 1 alla DGR n. 

9/761 del 10.11.2010, punto 5. VERIFICA DI ASSOGG ETTABILITA' ALLA 

VAS; 

− di istituire la Conferenza di verifica, con la final ità di esprimersi in merito al 
rapporto preliminare del Piano in oggetto dando atto che: 

   - la prima seduta tende alla verifica di assoggettabilità o meno alla VAS; 
  - in caso di verifica di assoggettabilità, la prima seduta equivale a prima  
  conferenza di valutazione; 
 

− di individuare, quali soggetti competenti in materia ambientale: 

• ARPA Lombardia, Dipartimento di Lecco e Sondrio; 

• ATS Montagna; 

• Provincia di Sondrio (ente gestore ZSC); 

• Direzione regionale per i Beni culturali e Paesaggistici della 

Lombardia; 

− di individuare quali enti territorialmente interessati:  

• Regione Lombardia; 

• Provincia di Sondrio; 

• Comunità Montana Valtellina di Tirano; 

• Comuni di Valdidentro, Valdisotto, Sondalo, Vezza d'Oglio, 

Monno, Grosotto; 

• Autorità di Bacino del Fiume Po; 

• Soprintendenza ABAP per le province di Como, Lecco, Monza 
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Brianza, Pavia, Sondrio e Varese; 

− di stabilire, d'intesa con l'autorità competente, che sono soggetti del pubblico 

interessato all'iter decisionale: 

• Ordini e Collegi della Provincia di Sondrio; 

• Associazioni di categoria; 

• Organizzazioni sindacali; 

• Legambiente, WWF e WLF, CAI, ANA 

• Associazioni e liberi professionisti presenti e operanti sul 
territorio comunale; 

− di dare atto che la proposta di Piano Attuativo in Variante al PGT non presenta alcuna 

rilevanza circa possibili effetti transfrontalieri 
− DI PROCEDERE, nell'eventualità di assoggettamento alla VAS, ad attivare e coordinare 
iniziative finalizzate all'informazione, partecipazione, consultazione degli altri Enti, soggetti 

pubblici e privati, del pubblico interessato e del pubblico per garantire la massima 

partecipazione e il miglior grado di coinvolgimento attraverso i mezzi di comunicazione 
ritenuti più idonei (in particolare sito internet del Comune); 
− DI PROCEDERE, ai fini della trasparenza e della pubblicità di tutti gli atti conseguenti, 

secondo quanto previsto nel percorso metodologico adottato; 

− DI PUBBLICARE la presente Determinazione:  
  all'albo pretorio on-line del Comune di Grosio; 

  sul sito web SIVAS di Regione Lombardia; 
  sul sito web del Comune - sezione amministrazione trasparente. 

 

 

Figura 1: Riproduzione 
Avviso Avvio del 
Procedimento 
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1.2. - FINALITÀ E PORTATA DELLA VARIANTE 

L’ambito di trasformazione ATR13 era stato introdotto dal primo PGT del comune di Grosio con il 

preciso intento di agevolare l’attuazione di due progetti strategici per la cittadina, ossia: 

- la rigenerazione urbana di un’area dismessa da moltissimi anni limitrofa al Centro Storico, 

denominata “Ex-Isav”; 

- la rigenerazione urbana dell’area a forte vocazione pubblica ricompresa tra il parco della 

villa Visconti Venosta e il cimitero, storicamente utilizzata come Campo Fiera e in parte 

occupata da un edificio Ex-Enel, acquisito dal Comune e demolito. 

Nello specifico, la funzione dell’ATR 13 era quello di mettere a disposizione aree di atterraggio 

della capacità edificatoria compensativa ed incentivante generata da questi due 

importantissimi interventi di rigenerazione urbana; per questa ragione l’ambito era indicato 

dal PGT con la massima Priorità d’attuazione (ossia 1) privilegiandone l’iniziativa pubblica. 

ATR13 – Campo Sportivo – St 9.298,69 mq 

Ambito di trasformazione a destinazione residenziale in via Martiri della Libertà funzionale anche all'allocazione della capacità 
edificatoria compensativa delle aree ex-ISAV ed Ex-Enel 

 

Tabella 1: Stralcio scheda d'ambito ATR 13 - Primo PGT approvato con D CC n. 63 del 15.12.2012 

Nell’autunno del 2010, contestualmente alle fasi di chiusura del processo di VAS del primo PGT, 

l’Amministrazione Comunale aveva indetto il “Concorso di idee finalizzato all’acquisizione di 

una proposta ideativa per la progettazione della sistemazione dell’ingresso alla cittadina con 

l’inserimento di un polifunzionale sportivo”, gli obiettivi da perseguire erano: 

Art. 2 Tema del concorso 

Il concorso di idee riguarda l'ingresso del paese mediante realizzazione di un marciapiede e relative opere complementari di 
arredo urbano lungo la via Milano nel tratto compreso tra la Gelateria Valentino e la centrale A2A nonché la collocazione di 
un edificio destinato alle discipline sportive nell'area ex-Enel campo fiera e lo studio della viabilità dell'intera zona sud del 
paese. Le finalità dell'intervento programmato, le esigenze e gli obiettivi da soddisfare e ogni altra informazione specifica e 
puntuale per la progettazione di quanto richiesto nel presente concorso sono contenute nei successivi articoli. 

Art. 3 Obiettivi del concorso 

3.1 Obiettivi strategici 

La sistemazione dell'ingresso del paese si propone i seguenti obiettivi strategici: 

Realizzare uno studio complessivo dell'area Piazza della Chiesa, parco, area ex-Enel, campo fiera con uno studio urbanistico 
armonico ed un nuovo piano della viabilità capace di decongestionare via Roma e realizzare un accesso comodo dalla 
tangenziale di Grosio. Riqualificazione dell'area con inserimento parco verde e risoluzione del problema della mancanza di 
una struttura per l'attività sportiva. 

La demolizione dello stabile ex ENEL e la realizzazione di un polifunzionale si propone i seguenti obiettivi strategici: 

- Rilanciare e valorizzare la zona campo fiera nel quadro del sistema urbano; 

- Promuovere accordi di collaborazione tra l'istituto comprensivo, le Associazioni locali e  Comune di Grosio. 
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- Realizzare un polo di attività sociali collegato al Parco della Villa Visconti Venosta. 

3.2 Obiettivi urbanistici 

Il concorso persegue altresì i seguenti qualificati obiettivi urbanistici: 

3.3. Tutelare e valorizzare il contesto urbano 

Il concorso si propone di contribuire a migliorare: 

- la percezione e valorizzazione del paese; 

- l’armonica ambientazione del nuovo edificio con gli edifici preesistenti; 

3.4 Valorizzare la collocazione dell’area 

Il concorso si propone di: 

- migliorare l’attrattività dell’area ed in generale della parte sud del paese; 

- risolvere il problema dell’accesso dalla tangenziale con la creazione di nuovi parcheggi; 

- considerare e creare un ulteriore riferimento urbano per la valorizzazione della zona. 

3.5. Migliorare il paesaggio urbano 

Il concorso si propone di: 

- Razionalizzare e riqualificare il contesto ambientale mediante spazi e servizi pubblici; 

- Introdurre forme innovative pur nella considerazione delle modalità di costruzione del polifunzionale. 

3.6. Costruire con alta qualità ecologica 

Il concorso si propone di acquisire la migliore idea per realizzare un edificio esemplare nel campo delle caratteristiche 
ecologiche e di risparmio energetico in una prospettiva di stretta integrazione tra le soluzioni tecnologiche e l’architettura 
dell’edificio. 

3.7 Valorizzare e innovare le funzioni urbane del paese 

Il concorso si propone di creare: 

- sinergie tra le funzioni previste all’interno dell’area in oggetto. 

- elementi di miscelazione delle attività da svolgere al fine di garantire l’animazione nell’arco dell’intera giornata 

- polarità attrattiva che costituisca un ulteriore punto di incontro fra i fruitori. 

Tabella 2: estratto dal bando del concorso d'idee 

  

Figura 3: Area oggetto del concorso d'idee 2010 

 

 

L’intento era perciò quello di procedere alla complessiva ed organica riqualificazione del centro 

cittadino, migliorando le connessioni tra la piazza della Chiesa di San Giuseppe, la Villa 

visconti Venosta e un nuovo polo di servizi, in cui realizzare un edificio che fungesse da 

palestra - polifunzionale. 

Come anticipato, nel marzo del 2014 l’Amministrazione Comunale ha adottato il PL d’iniziativa 

pubblica in attuazione dell’ATR 13, per poi revocare la deliberazione nell’agosto dello stesso 

anno, in relazione ad alcune criticità progettuali sollevate dalla Commissione per il Paesaggio 

e a difficoltà di accordo delle proprietà coinvolte, che rendevano impervio il percorso di 

attuazione delle due complesse operazioni di rigenerazione connesse all’attuazione 

dell’ATR13. Va rimarcato che, nel periodo tra il 2008 e il 2014, il comparto dell’edilizia aveva 

subito un forte rallentamento, con significative ripercussioni sul valore delle aree e, 

conseguentemente, su quello della capacità edificatoria che avrebbe dovuto fungere da 

innesco delle operazioni. 
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A causa di questo stallo, in occasione della variante al PGT approvata con DCC n. 21 del 

30.04.2019 si era deciso di procedere scindendo la riqualificazione dell’area ex-Isav, 

riportata ad un autonomo intervento di rigenerazione urbana, da quella dell’area Ex-Enel; 

così facendo si intendeva rendere più agevole l’attuazione dell’ATR13. 

La scheda dell’ATR 13, nell’occasione, era stata così modificata: 

ATR13 – Campo Sportivo – St 9.298,69 mq 

Ambito di trasformazione a destinazione residenziale in via Martiri della Libertà funzionale anche all'allocazione della capacità 
edificatoria compensativa delle aree ex-ISAV ed Ex-Enel dell'area Ex-Enel 

 

Tabella 3: Stralcio scheda d'ambito ATR 13 - Primo PGT approvato con D CC n. 63 del 15.12.2012 

Conseguentemente, l’Amministrazione si è adoperata per promuovere l’attuazione dell’ambito 

in ragione della pressante necessità di dotare la cittadina di una palestra - struttura 

multifunzionale adeguata e di riqualificare la delicatissima area urbana del Campo Fiera. 

Nel decennio ormai trascorso dal concorso d’idee, tra l’altro, molte cose erano cambiate; le 

soluzioni prospettate non avevano incontrato il pieno favore della popolazione e il 

permanere del degrado dell’area aveva imposto interventi di riqualificazione come la 

demolizione dello stabile ex-Enel e l’adattamento di buona parte dell’area ad uso 

parcheggio. Successivamente era emersa l’esigenza di dotare la cittadina di una nuova 

scuola dell’infanzia e la localizzazione più idonea disponibile risultava essere proprio l’area 

Campo Fiera. 

Accantonato definitivamente il progetto di riqualificazione vincitore del concorso d’idee, stanti 

le difficoltà di attuazione dell’ATR 13 e, conseguentemente, di acquisire le ultime aree di 

proprietà privata presenti nell’area del campo fiera, l’Amministrazione ha preso in 

considerazione soluzioni diverse. 

In particolare, essendovi già un plesso sportivo ben strutturato in località Vernuga, si riteneva più 

razionale dal punto di vista logistico e gestionale, realizzare lì la nuova palestra, piuttosto che 

nell’area centrale del Campo Fiera. 

Nei pressi del campo sportivo alla Vernuga il PGT prevede aree di espansione delle attrezzature 

sportive esistenti, ma, data la conformazione acclive del terreno, esse non risultano idonee 

alla realizzazione di una struttura di significative dimensioni come la palestra comunale. 
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Essendo che l’area occupata dall’ATR 13 ben si presta per localizzazione (adiacente al plesso 

sportivo), per dimensioni oltre che per caratteristiche morfologiche e di accessibilità, alla 

realizzazione di questa importante struttura comunale, l’Amministrazione ha deciso di 

approfondire la fattibilità del trasferimento della importante previsione all’interno dell’ambito 

di trasformazione n. 13. 

Le indagini progettuali preliminari hanno confermato la sostanziale idoneità dell’area a ospitare 

la struttura sportiva, evidenziando però due problematiche principali: 

- la necessità di rimodulare il perimetro dell’ambito, per renderlo idoneo a contenere l’edificio 

da adibire a palestra ed i servizi collaterali (mobilità, parcheggi, verde, ecc.); 

- la difficoltà di reperire le aree, essendo la superficie necessaria alla realizzazione dell’opera 

eccedente quella prevista in cessione dal PGT ed essendo inopportuno eccedere con 

l’aumento degli indici fondiari per la porzione residenziale del PL. 

 Accantonata la possibilità di procedere tramite esproprio, anche in ragione delle aspettative 

che si erano create nei proprietari dell’area, la soluzione individuata dall’Amministrazione è 

stata quella di trasferire parte della capacità edificatoria “espulsa” dall’ambito 13 di via 

Martiri della Libertà nell’area che, da PGT, avrebbe dovuto essere ceduta al comune nei 

pressi di via Fojanini – Campo fiera per la realizzazione della struttura prevista dal Concorso di 

idee. 

L’ambito di trasformazione 13, originariamente composto dai due comparti funzionali a) Martiri 

della Libertà – concentrazione edificatoria e b) via Fojanini – cessione al comune, necessita 

di essere modificato prevedendo concentrazione edificatoria e cessioni sia nel comparto a) 

sia nel comparto b). 

La variante al PGT ha quindi come oggetto la modifica all’ambito 13 finalizzata a renderlo 

idoneo ad ospitare la nuova palestra in via Martiri della Libertà e un nuovo lotto privato a 

destinazione residenziale in via Fojanini, oltre a ciò, naturalmente, si rende necessario 

adeguare lo strumento a tutte le conseguenti modifiche al Piano dei Servizi necessarie per 

riequilibrare l’assetto dell’area sportiva di Vernuga e dell’importante area pubblica dell’area 

Campo Fiera. 

1.3. - LA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 

1.3.1. PREMESSA 

La Valutazione Ambientale Strategica (VAS) è lo strumento che permette di operare una 

protezione preventiva dell’ambiente e che si integra nel processo decisionale che porta alla 

definizione della pianificazione del territorio. 
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L’introduzione dell’obbligo della VAS viene in questo caso intesa come un’opportunità per 

sviluppare strumenti integrati di pianificazione e valutazione, che possano completare e dare 

forza applicativa al quadro degli obiettivi strategici. 

Si tratta quindi di un processo finalizzato a valutare le potenziali ricadute ambientali su piani e 

programmi: le “politiche” assunte nella redazione di piani e programmi (o loro varianti) 

potrebbero riversare effetti negati sull’ambiente già a partire dalla fase iniziale di 

elaborazione e durante il percorso di approvazione e di gestione. 

Solo se si riesce ad intervenire “a monte”, con l’utilizzo di macroindicatori spaziali per evidenziare 

possibili tendenze a criticità specifiche, è possibile proporre ragionevoli alternative, attuare 

interventi correttivi, prevedere compensazioni, orientare le scelte di trasformazione del 

territorio con incidenza sui servizi ecosistemici, vale a dire quei servizi resi da una natura integra 

alle comunità umane, ad una reale sostenibilità. 

La finalità del processo di VAS, che corrobora in chiave partecipata il processo di pianificazione, 

è quindi quella di garantire un elevato livello di protezione dell'ambiente all’interno di tali 

piani/programmi e contribuire all'integrazione di considerazioni ambientali sin dall'atto 

dell'elaborazione, e, successivamente, nell'adozione e approvazione, assicurando che le 

relative previsioni siano coerenti e contribuiscano alle condizioni dello sviluppo sostenibile, 

diventando migliori e più efficaci. 

1.3.2. LA NORMATIVA SULLA VAS 

Internazionale 

Le principali fonti del diritto internazionale di riferimento per la Valutazione Ambientale 

Strategica (VAS): 

● Protocollo di Kiev del 23 febbraio 2003 sulla Valutazione Ambientale Strategica 

● Convenzione di Aarhus del 25 Giugno 1998 Accesso alle informazioni, partecipazione 

del pubblico ai processi decisionali e accesso alla giustizia in materia ambientale 

● Convenzione di Espoo del 25 febbraio 1991 sulla valutazione dell'impatto ambientale 

in un contesto transfrontaliero 

Europea 

La Direttiva 2001/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio concernente la valutazione 

degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente, nota come “Direttiva VAS”, 

Valutazione Ambientale Strategica, è di rilevante importanza nel contesto del diritto 

ambientale europeo, in quanto estende l’obbligatorietà di valutazione ambientale ai 

processi di pianificazione e programmazione territoriale. Tale obbligo era in passato limitato 

alla Valutazione d’Impatto Ambientale (VIA) dei singoli progetti, ed alla Valutazione di 

Incidenza relativa alla conservazione degli habitat. La direttiva VAS non mette in discussione 

https://va.minambiente.it/it-IT/DatiEStrumenti/MetadatoRisorsaCondivisione/1d23ada7-0ed3-4928-a241-6071a60f2ad9
https://va.minambiente.it/it-IT/DatiEStrumenti/MetadatoRisorsaCondivisione/5b7dbe23-a9b4-45b7-9dcc-f8132e1078b5
https://va.minambiente.it/it-IT/DatiEStrumenti/MetadatoRisorsaCondivisione/3a6d8ea5-1f63-4c5e-80a8-601b27f6cc41
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tali strumenti, bensì afferma la necessità di coordinamento tra procedure note, al fine di 

evitare inutili sovrapposizioni e duplicazioni, nell’intento d’integrare le molteplici 

considerazioni ambientali derivanti da analisi differenti, ma in ogni modo atte ad esplorare 

effetti prodotti da attività progettuali.  

Se la VIA dei progetti interviene in una fase in cui il processo decisionale è già ben definito, e la 

Valutazione di Incidenza prende in considerazione effetti di piani relativamente a siti di 

riconosciuto pregio naturalistico, la VAS si pone come strumento strategico per le decisioni, 

intervenendo ancor prima che le scelte programmatiche siano certe, colmando l’evidente 

lacuna legata alla valutazione ambientale di Piani e Programmi. 

La valutazione ambientale1 di piani e programmi2 non è limitata all’individuazione dei soli impatti 

determinati dalla sommatoria di singoli progetti ed interventi, ma prende in considerazione la 

coerenza fra obiettivi del piano e obiettivi strategici di tutela ambientale stabiliti a livello 

internazionale, comunitario e nazionale.  

L’intera procedura di VAS si configura pertanto come un supporto per la pianificazione 

territoriale e per i responsabili delle decisioni, fornendo loro informazioni ambientali pertinenti 

sulle implicazioni positive e negative che i piani e programmi3potrebbero avere. 

La Direttiva 2001/42/CE si configura come un’iniziativa legislativa ad alto potenziale di 

prevenzione ambientale4, in quanto regola le decisioni ricadenti in ambiti territoriali e settoriali 

più ampi rispetto alla scala del singolo progetto, sottoposto, come noto, alla consolidata 

procedura di VIA. Tale connotazione è rintracciabile nel testo della direttiva, funzionale 

all’obiettivo di “garantire un elevato livello di protezione dell’ambiente e di contribuire 

all’integrazione di considerazioni ambientali all’atto dell’elaborazione e dell’adozione di piani 

e programmi al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile”5.  

Il processo di VAS prevede infatti, mediante la costruzione di un “Rapporto Ambientale”6, che 

“siano individuati, descritti e valutati gli effetti significativi che l’attuazione del piano o del 

programma potrebbe avere sull’ambiente nonché le ragionevoli alternative alla luce degli 

obiettivi e dell’ambito territoriale del piano o del programma”. 

 

1 Con cui si intende, all’art. 2, lettera b) della Direttiva 01/42/CE, “l’elaborazione di un rapporto di impatto ambientale, 

lo svolgimento di consultazioni, la valutazione del rapporto ambientale e dei risultati delle consultazioni nell’iter 

decisionale e la messa a disposizione delle informazioni sulle decisioni”.  

2 Secondo l’art. 2, lettera a) Direttiva 01/42/CE, per piani e programmi “s’intendono i piani e programmi, compresi quelli 

cofinanziati dalla Comunità europea, nonché le loro modifiche che sono elaborati e/o adottati da un’autorità a 

livello nazionale, regionale o locale oppure predisposti da un’autorità per essere approvati, mediante una procedura 

legislativa, dal parlamento o dal governo e che sono previsti da disposizioni legislative, regolamentari o 

amministrative”. 

3 Elaborati, secondo l’art. 3, paragrafo 2 lettera a) della Direttiva 01/42/CE, per: “i settori agricolo, forestale, della pesca, 

energetico, industriale, dei trasporti, della gestione dei rifiuti e delle acque, delle telecomunicazioni, turistico, della 

pianificazione territoriale o della destinazione dei suoli”.  

4 Infatti, essa deve essere effettuata, secondo l’art. 4, comma 1 della Direttiva 01/42/CE, “durante la fase preparatoria 

del piano o del programma ed anteriormente alla sua adozione o all’avvio della relativa procedura legislativa”. 

5 Art. 1 della Direttiva 01/42/CE 

6 Art. 5 Direttiva 01/42/CE: “Rapporto Ambientale”. 
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L’introduzione di una metodologia di valutazione preventiva della sostenibilità ambientale e 

territoriale delle singole azioni del piano o programma e del quadro complessivo che l’insieme 

di queste viene a comporre, rappresenta uno strumento di supporto fondamentale per la 

costruzione di un processo decisionale attento anche all’entità delle ricadute ambientali e 

socioeconomiche che le previsioni determinano sul territorio. 

L’ambito di applicazione della VAS riguarda in generale l’elaborazione ex novo o la modifica di 

piani o programmi suscettibili ad avere effetti significativi sull’ambiente7, essa non si applica 

a piani e programmi non suscettibili di avere effetti rilevanti, anche se, dovrebbe essere 

applicata ad elaborati riferiti a settori diversi rispetto a quelli citati nella Direttiva qualora si 

riscontri la possibilità che essi abbiano effetti ambientali rilevanti. È tuttavia necessaria una 

procedura di valutazione preliminare8 della natura e della significatività dei potenziali effetti. 

I criteri da utilizzare per definire se gli impatti ambientali siano significativi sono descritti 

nell’allegato II9 della Direttiva e riguardano le caratteristiche del piano o programma e la sua 

importanza nel quadro programmatico. 

 

La Direttiva 2001/42/CE (Direttiva VAS) assicura che venga effettuata la valutazione ambientale 

di determinati piani e programmi che possono avere effetti significativi sull'ambiente, 

garantendo un elevato livello di protezione dello stesso e contribuendo all'integrazione di 

considerazioni ambientali nell'elaborazione e approvazione di piani e programmi al fine di 

promuovere lo sviluppo sostenibile 

● Direttiva 2001/42/CE del 27 giugno 2001 Valutazione degli impatti di determinati piani 

e programmi sull'ambiente 

 

7 Art. 3 Direttiva 01/42/CE: “Ambito d’applicazione”. 

8 Si tratta della fase di “Screening”, le cui modalità di valutazione sono lasciate all’arbitrio degli stati membri. 

9 Criteri per la determinazione dei possibili effetti significativi 

1. Caratteristiche del piano o del programma, tenendo conto in particolare, dei seguenti elementi: 

- in quale misura il piano o il programma stabilisce un quadro di riferimento per progetti ed altre attività, o per quanto 

riguarda l'ubicazione, la natura, le dimensioni e le condizioni operative o attraverso la ripartizione delle risorse; 

- in quale misura il piano o il programma influenza altri piani o programmi, inclusi quelli gerarchicamente ordinati; 

- la pertinenza del piano o del programma per l’integrazione delle considerazioni ambientali, in particolare al fine di 

promuovere lo sviluppo sostenibile; 

- problemi ambientali pertinenti al piano o al programma; 

- la rilevanza del piano o del programma per l'attuazione della normativa comunitaria nel settore dell'ambiente (ad 

es. piani e programmi connessi alla gestione dei rifiuti o alla protezione delle acque). 

2. Caratteristiche degli effetti e delle aree che possono essere interessate, tenendo conto in particolare, dei seguenti 

elementi:  

- probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli effetti; 

- carattere cumulativo degli effetti; 

- natura transfrontaliera degli effetti; 

- rischi per la salute umana o per l'ambiente (ad es. in caso di incidenti); 

- entità ed estensione nello spazio degli effetti (area geografica e popolazione potenzialmente interessate); 

- valore e vulnerabilità dell'area che potrebbe essere interessata a causa: delle speciali caratteristiche naturali 

 o del patrimonio culturale, del superamento dei livelli di qualità ambientale o dei valori limite, dell'utilizzo 

intensivo del suolo; 

- effetti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, comunitario o internazionale. 

https://va.minambiente.it/it-IT/DatiEStrumenti/MetadatoRisorsaCondivisione/73c04565-316d-4a55-9718-96bdb15c4cec
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Nazionale 

I principali riferimenti normativi nazionali relativi alla VAS di piani e programmi sono i seguenti: 

● Decreto legislativo n. 152 del 3 aprile 2006 (Norme in materia ambientale) che 

recepisce la Direttiva europea 2001/42/CE del 27 giungo 2001 in materia di VAS 

(Direttiva VAS) e ss. mm. e ii. 

● Legge n. 1150 del 17 agosto 1942 (Legge urbanistica) che all'art. 16 "Approvazione 

dei piani particolareggiati" ha normato la VAS di strumenti attuativi di piani urbanistici. 

Lombarda 

Regione Lombardia ha introdotto la VAS dei Piani e Programmi con l’art. 4 della legge regionale 

n. 12 del 2005, "Legge per il governo del territorio", a cui è seguita la delibera del Consiglio 

regionale n. 351 del 2007 di approvazione degli Indirizzi generali per la Valutazione 

Ambientale di piani e programmi (VAS). 

La Giunta regionale, in attuazione dell’art. 4, comma 1, della l.r. n. 12 del 2005, mediante 

successive deliberazioni, ha disciplinato e regolamentato la procedura di VAS di Piani e 

Programmi. 

Con la d.g.r. n. 761 del 10 novembre 2010 sono stati approvati i nuovi modelli metodologici 

procedurali e organizzativi della VAS relativi al modello generale (Allegato 1) e di determinati 

Piani e Programmi (Allegati 1a -1s), confermando gli Allegati 2 e 4 approvati con d.g.r. n. 6420 

del 2007 e gli Allegati 3 e 5 approvati con d.g.r. n. 10971 del 2009. 

La d.g.r. n. 761 del 2010 è stata ulteriormente integrata dalle seguenti delibere: 

● la d.g.r. n. 3836 del 2012 ha approvato il modello metodologico procedurale e 

organizzativo della VAS delle varianti al Piano dei Servizi e al Piano delle Regole 

(Allegato 1u) del Piano di Governo del Territorio 

● la d.g.r. n. 6707 del 2017 ha approvato i modelli metodologici procedurali e 

organizzativi della VAS dei Piani comprensoriali di bonifica, di irrigazione e di tutela 

del territorio rurale di livello interregionale (Allegati 1pA, 1pB, 1pC). 

Con il decreto n. 13071 del 14 dicembre 2010 è stata approvata la circolare regionale 

"L'applicazione della valutazione ambientale di piani e programmi - VAS nel contesto 

comunale". 

Con la d.g.r. n. 2667 del 2019 sono stati approvati i criteri per il coordinamento VAS-VINCA-

Verifica di assoggettabilità a VIA negli Accordi di Programma a promozione regionale 

comportanti variante urbanistica/territoriale, in attuazione del Programma Strategico per la 

Semplificazione e la Trasformazione Digitale lombarda. 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2006-04-03;152!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1942-08-17;1150!vig=
http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?exp_coll=lr002005031100012&view=showdoc&iddoc=lr002005031100012&selnode=lr002005031100012
http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?exp_coll=lr002005031100012&view=showdoc&iddoc=lr002005031100012&selnode=lr002005031100012
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2. PROCESSO METODOLOGICO 

Come indicato nella Determina n. 407 del 31/08/2022, predisposta d’intesa tra l’Autorità 

Procedente e l’Autorità Competente, il percorso da seguire per la verifica di assoggettabilità 

a VAS del Piano in oggetto è quello previsto nel Modello metodologico procedurale e 

organizzativo della valutazione ambientale di piani e programmi (VAS) —MODELLO 

GENERALE - di cui all'allegato 1 alla DGR n. 9/761 del 10.11.2010, punto 5. VERIFICA DI 

ASSOGGETTABILITA' ALLA VAS. 

5.1 Le fasi del procedimento 

La verifica di assoggettabilità alla VAS è effettuata secondo le indicazioni di cui all'articolo 12 del d.lgs, ed in assonanza con 
le indicazioni di cui al punto 5.9 degli Indirizzi generali, come specificati nei punti seguenti e declinati nello schema 
generale — Verifica di assoggettabilità: 

1. avviso di avvio del procedimento; 
2. individuazione dei soggetti interessati e definizione delle modalità di informazione e comunicazione; 
3. elaborazione di un rapporto preliminare comprendente una descrizione del piano o programma e le 

informazioni e i dati necessari alla verifica degli impatti significativi sull'ambiente dell'attuazione del piano o 
programma facendo riferimento ai criteri dell'allegato II della Direttiva; 

4. messa a disposizione del rapporto preliminare e avvio della verifica; 
5. convocazione conferenza di verifica; 
6. decisione in merito alla verifica di assoggettabilità alla VAS; 
7. informazione circa la decisione e le conclusioni adottate. 

5.2 Avviso di avvio del procedimento 

La verifica di assoggettabilità alla Valutazione Ambientale VAS è avviata mediante pubblicazione dell'avvio del procedimento 
di elaborazione del P/P. (fac simile A) 

Tale avviso è reso pubblico ad opera dell'autorità procedente mediante pubblicazione sul sito web sivas (vedi allegato 3) e 
secondo le modalità previste dalla normativa specifica del P/P. 

5.3 Individuazione dei soggetti interessati e definizione modalità di informazione e comunicazione  

L'Autorità procedente, d'intesa con l'autorità competente per la VAS, con specifico atto formale (vedi il precedente punto 3.3) 
individua e definisce: 

• i soggetti competenti in materia ambientale e gli enti territorialmente interessati, ove necessario anche 
transfrontalieri, da invitare alla conferenza di verifica; 

• le modalità di convocazione della conferenza di verifica; 

• i singoli settori del pubblico interessati all'iter decisionale; 

• le modalità di informazione e di partecipazione del pubblico, di diffusione e pubblicizzazione delle informazioni. 

5.4 Elaborazione del rapporto preliminare 

L'autorità procedente predispone un rapporto preliminare contenente le informazioni e i dati necessari alla verifica degli effetti 
significativi sull'ambiente, sulla salute umana e sul patrimonio culturale, facendo riferimento ai criteri dell'allegato II della 
Direttiva: 

Caratteristiche del P/P, tenendo conto in particolare, dei seguenti elementi: 

− in quale misura il P/P stabilisce un quadro di riferimento per progetti ed altre attività, o per quanto riguarda l'ubicazione, 
la natura, le dimensioni e le condizioni operative o attraverso la ripartizione delle risorse; 

− in quale misura il P/P influenza altri P/P, inclusi quelli gerarchicamente ordinati; 

− la pertinenza del P/P per l'integrazione delle considerazioni ambientali, in particolare al fine di promuovere lo sviluppo 
sostenibile; 

− problemi ambientali relativi al P/P; 

− la rilevanza del P/P per l'attuazione della normativa comunitaria nel settore dell'ambiente (ad es. P/P connessi alla 
gestione dei rifiuti o alla protezione delle acque). 

Caratteristiche degli effetti e delle aree che possono essere interessate, tenendo conto in particolare, dei seguenti elementi: 

− probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli effetti; 

− carattere cumulativo degli effetti; 

− natura transfrontaliera degli effetti; 

− rischi per la salute umana o per l'ambiente (ad es. in caso di incidenti); 

− entità ed estensione nello spazio degli effetti (area geografica e popolazione potenzialmente interessate); 

− valore e vulnerabilità dell'area che potrebbe essere interessata a causa: 

• delle speciali caratteristiche naturali o del patrimonio culturale, 

• del superamento dei livelli di qualità ambientale o dei valori limite; 
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• dell'utilizzo intensivo del suolo; 

- effetti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, comunitario o internazionale. 

Per la redazione del rapporto preliminare il quadro di riferimento conoscitivo nei vari ambiti di applicazione della VAS è il 
Sistema Informativo Territoriale integrato previsto dall'art. 3 della Legge di Governo del Territorio. Possono essere 
utilizzati, se pertinenti, approfondimenti già effettuati ed informazioni ottenute nell'ambito di altri livelli decisionali o 
altrimenti acquisite. 

Inoltre, nel rapporto preliminare è necessario dare conto della verifica delle eventuali interferenze con i Siti di Rete Natura 
2000 (SIC e ZPS). 

5.5 Messa a disposizione del rapporto preliminare e avvio della verifica 

L'autorità procedente mette a disposizione, per trenta giorni, presso i propri uffici e pubblica sul sito web sivas (vedi 
allegato 3) il rapporto preliminare della proposta di P/P e determinazione dei possibili effetti significativi. Dà notizia 
dell'avvenuta messa a disposizione e pubblicazione su web. (fac simile B) 

L'autorità procedente, in collaborazione con l'autorità competente per la VAS, comunica ai soggetti competenti in materia 
ambientale e agli enti territorialmente interessati, individuati al punto 5.3, la messa a disposizione e pubblicazione su 
web del rapporto preliminare (di cui al punto 5.4) al fine dell'espressione del parere, che deve essere inviato, entro trenta 
giorni dalla messa a disposizione, all'autorità competente per la VAS ed all'autorità procedente. 

5.6 Convocazione conferenza di verifica 

L'autorità procedente convoca la Conferenza di verifica alla quale partecipano l'autorità competente per la VAS, i soggetti 
competenti in materia ambientale e gli enti territorialmente interessati (vedi punto 3.1). 

L'autorità procedente predispone il verbale della Conferenza di verifica. 

5.7 Decisione in merito alla verifica di assoggettabilità alla VAS 

L'autorità competente per la VAS, d'intesa con l'autorità procedente, esaminato il rapporto preliminare, acquisito il verbale 
della conferenza di verifica, valutate le eventuali osservazioni pervenute e i pareri espressi, sulla base degli elementi di 
verifica di cui all'allegato II della Direttiva si pronuncia, entro novanta giorni dalla messa a disposizione, sulla necessità 
di sottoporre la variante al DdP al procedimento di VAS. 

La pronuncia è effettuata con atto formale reso pubblico. (fac simile C) 

In caso di non assoggettabilità alla VAS, l'autorità procedente, nella fase di elaborazione della variante al DdP, tiene conto 
delle eventuali indicazioni e condizioni contenute nel provvedimento di verifica. L'adozione e/o approvazione della 
variante al DdP dà atto del provvedimento di verifica nonché del recepimento delle eventuali condizioni in esso contenute. 

5.8 Informazione circa la decisione e le conclusioni adottate 

Il provvedimento di verifica viene messo a disposizione del pubblico e pubblicato sul sito web sivas (vedi allegato 3). 
L'autorità procedente ne dà notizia secondo le modalità adottate al precedente punto 5.2. 

Il provvedimento di verifica diventa parte integrante della variante al DdP adottata e/o approvata. (fac simile D) 
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2.1. - IL RAPPORTO AMBIENTALE DEL PGT DI GROSIO 

Il Rapporto Ambientale del PGT di Grosio è stato redatto, in occasione del primo PGT approvato 

con DCC n. n. 63 del 15.12.2012, dall’Arch. Gioia Maddalena Gibelli. Il documento contiene 

tutti i dati d’inquadramento e moltissimi approfondimenti sulle componenti ambientali del 

territorio comunale ancora in buona parte validi ed attuali. Si faccia, pertanto, riferimento ad 

esso per tutte le informazioni e le valutazioni non espressamente contenute in questo 

documento. 

2.2. - IL MONITORAGGIO AL PGT DI GROSIO 

Un primo monitoraggio al PGT di Grosio è stato redatto in occasione della variante approvata 

con DCC n. 21 del 30.04.2019. Non è stato possibile, in occasione della presente variante 

puntuale, attivare un’ulteriore procedura di monitoraggio, per cui si rimanda ai dati contenuti 

nel Rapporto Preliminare d’esclusione del citato procedimento, che si è concluso meno di 4 

anni or sono. 

2.3. - RIFERIMENTI PROGRAMMATICI 

Di seguito vengono elencate le principali pianificazioni e programmazioni alle diverse scale, con 

le quali si relazionerà la variante in corso. 

L’elenco si riferisce all’intero territorio della Provincia di Sondrio e le tematiche che si riferiscono 

al territorio del Grosio sono indicate con il simbolo . 

PIANI E PROGRAMMI SOVRAORDINATI – VIGENTI 

 PAI 
Piano per l’assetto 

idrogeologico del 
fiume Po 

D.P.C.M. 
24 
maggio 
2001 

ridurre il rischio idrogeologico entro valori 
compatibili con gli usi del suolo in atto, in 
modo tale da salvaguardare l’incolumità 
delle persone e ridurre al minimo i danni ai 
beni esposti assetto idrogeologico, 

consumo di suolo, assetto 
del territorio, dissesto 
idrogeologico, difesa del 
suolo 

 PGRA 
Piano di gestione 

del rischio delle 
alluvioni 

D.P.C.M. 
27 
ottobre 
2016 

individuare e programmare le azioni 
necessarie a ridurre le conseguenze 
negative delle alluvioni per la salute umana, 
per il territorio, per i beni, per l’ambiente, per 
il patrimonio culturale e per le attività 
economiche e sociali 

 PBI_Po 
1º PBI Po (2021-

207) 
 

Strumento conoscitivo con il quale regolare la 
gestione della risorsa idrica 

 

PIANI E PROGRAMMI SOVRAORDINATI - IN CORSO 

 TERNA RETE ITALIA spa 
Piano di sviluppo 2019 della rete 
elettrica di trasmissione nazionale 

19/12/2019 

 TERNA RETE ITALIA spa 
Piano di sviluppo 2020 della rete 
elettrica di trasmissione nazionale 

05/03/2020 

 PROGRAMMA INTERREG ALPINE SPACE 
University of Natural Resources 
and Life science Vienna (Boku) 

22/12/2020 

 
PIANO DI GESTIONE DELLA ACQUE 
III CICLO 

Autorità di Bacino distrettuale del 
fiume Po 

09/11/2020 

 
PIANO DI GESTIONE DEL RISCHIO DI ALLUVIONE 
II CICLO 

Autorità di Bacino distrettuale del 
fiume Po 

26/10/2020 

 

PROGRAMMA NAZIONALE DI CONTROLLO 
DELL’INQUINAMENTO ATMOSFERICOMINISTERO 
DELL’AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL 
MARE – DIREZIONE GENERALE PER I RIFIUTI E 
L’INQUINAMENTO (RIN) 06/12/2020 

MATTM – Direzione Generale per 
i rifiuti e l’inquinamento  (RIN) 

06/12/2020 
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PIANI E PROGRAMMI REGIONALI - VIGENTI 

 PTR 
Piano territoriale 
regionale 

DCR 951/2010 
DCR 64/2018 
DGR n. XI/766/2019 

  

 PTR31 
Integrazione del 
PTR 

L.r.31/2014 
L.r. 18/19 
DCR 411/2018 

ridurre il consumo di suolo, promuovere iniziative di 
rigenerazione urbana e territoriale 

consumo di suolo, 
riqualificazione 
territoriale 

 PPR 
Piano paesaggistico 
regionale 

DCR 951/2010 
Avvio agg. 2015 

 

rete verde, rete 
ecologica, paesaggio, 
degrado, assetto 
territoriale, 
infrastrutture 

 
PTRA-
MAV 

Piano territoriale 
regionale d’area 
della Media e Alta 
Valtellina 

DCR 97/2013 
Agg. 2017 
Agg. 2019 

valorizzare il patrimonio ambientale e paesistico con il 
governo delle opportunità economiche, valorizzare la 
posizione alpina centrale con collegamenti sostenibili 
anche transfrontalieri 

rete ecologica, 
biodiversità, mobilità 
domini sciabili, 
paesaggio, 
riqualificazione 

 RER 
Rete ecologica 
regionale 

   

 PTR 
Revisione del Piano Territoriale Regionale (PTR). Variante finalizzata alla revisione del  Piano 
Territoriale Regionale, comprensiva dei contenuti paesaggistici (Progetto di Valorizzazione del 
Paesaggio) 

Adozione d.c.r. n. 2137 
del 2 dicembre 2021 

 REV 
Rete ecologica 
verde 

   

 PRMC 
Piano regionale 
mobilità ciclistica 

D.C.R. 1657 del 
11.04.2014 

favorire e incentivare approcci sostenibili negli 
spostamenti quotidiani e nel tempo libero. 

 

 PRMT 
Piano regionale 
della mobilità e dei 
trasporti 

D.C.R. 1245/2016 
strumento di programmazione strategica dello 
sviluppo futuro delle infrastrutture e dei servizi per la 
mobilità delle persone e delle merci in Lombardia 

 

 PRIA 
Piano regionale 
degli interventi per 
la qualità dell’aria 

L.r n. 24 del 
11.12.2006 
DGR 449/2018 

ridurre le emissioni in atmosfera e migliorare la 
qualità dell’aria ai fini della protezione della salute e 
dell’ambiente 

mobilità e trasporti, 
agricoltura, energia, 
assetto insediativo, 
consumo di suolo 

 PTA 
Piano di tutela 
dell’acqua 

L.r n. 26 del 
12.12.2003 
DGR 2244/ 2006 

Garantire la tutela e la valorizzazione del patrimonio 
idrico, il miglioramento della qualità delle acque, il 
raggiungimento degli obiettivi di qualità, il 
perseguimento degli usi sostenibili e durevoli delle 
risorse idriche, la tutela e il miglioramento degli 
ecosistemi acquatici nelle loro caratteristiche 
chimiche, fisiche, biologiche e territoriali 

energia, paesaggio, 
biodiversità, agricoltura 

 PTUA 
Programma di tutela 
ed uso delle acque 

DGR 6990/ 2017 

 PCLIMA  

Atto di indirizzi per 
l’energia e il clima del 
Consiglio regionale 
24.11.2020 

ridurre progressivamente le emissioni di gas 
climalteranti responsabili del riscaldamento globale e 
diminuire la vulnerabilità dei sistemi naturali e 
socioeconomici aumentando la loro capacità di 
risposta (resilienza) di fronte agli inevitabili impatti di 
un clima che cambia 

 

 PEAR 

Programma 
energetico 
ambientale 
regionale 

L.r n. 26 del 
12.12.2003 

 
DGR 3706/2015 
 
DGR 
3905/2015 

strumento di programmazione strategica in ambito 
energetico ed ambientale - definizione di obiettivi di 
risparmio energetico e sviluppo delle fonti rinnovabili 
FER 

Assetto insediativo, 
mobilità e trasporti, 
rifiuti, reti di trasporto 
energetico 

  
Programma Regionale di Gestione dei Rifiuti 
e Piano regionale di bonifica delle aree 
contaminate 

L.r. 26/2003 
Approvazione d.g.r. n. 
6408 del 23/05/2022 

  
Programma regionale per il recupero e la 
valorizzazione del patrimonio minerario 
dismesso 

L.r. 28/2009 
Approvazione d.c.r. n. 
XI/1852 del 20/04/2021 

 

PIANI E PROGRAMMI REGIONALI - IN CORSO 

 Piano faunistico venatorio regionale L.r. 26/1993 
Avvio DGR 21.12,2020 n. 
XI/4090 

 Programma Pluriennale per lo sviluppo del Settore commerciale L.r. 6/2010 Avvio 20/05/2019 

 Piano ittico regionale L.r. 31/2008 avvio 15/07/2019 

 

PIANI E PROGRAMMI PROVINCIALI 

 PFV Piano faunistico venatorio  In corso di approvazione  

 
PC 

Piano Cave settore lapidei DCR 356/2001 
 

 Piano Cave settore sabbie, ghiaie e pietrisco DCP 23/2016 

 

PIF 
Piano di Indirizzo forestale  
(quello della CM Tirano non è ancora stato approvato) 

DCP 8/2018 CM Alta Valtellina 

 DCP 12/2012 CM Valtellina Sondrio 

 DCP 17/2020 CM Valtellina Morbegno (variante) 

 DCP 18/2020 CM Valchiavenna 

 DCP 10/2013 Parco delle Orobie Valtellinesi 
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PIANI E PROGRAMMI PROVINCIALI 

 CF Contratto di Fiume dell’Alto Bacino del Fiume Adda DGP 15/2019  

 Piano Ittico Carta provinciale delle vocazioni ittiche (2006-2010)   

 

PIANI PARCHI 

 PN Stelvio Parco Nazionale dello Stelvio – settore lombardo 

Piano adottato con D.G.R. n. 3087 del 
27/4/2020. 
Regolamento adottato con DGR n. 3665 del 
13/10/2020 

 Riserve statali Riserva Nazionale Statale del Tresero Vallon  

 PR Orobie valtellinesi Parco regionale Orobie valtellinesi Legge Regionale 16 luglio 2007, n. 16 

 

PLIS 

Bosca; 

  Incisioni Rupestri Grosio 

 Triangia 

 

Riserve Regionali 

Pian di Spagna e Lago di Mezzola 

 

 Pian di Gembro, 

 Bosco dei Bordighi 

 Marmitte dei Giganti 

 Paluaccio di Oga 

 Piramidi di Postalesio 

 Val di Mello 

 
Piani di gestione Siti Rete 
Natura 2000 

Vedasi elenco completo nel Rapporto Ambientale  

 

Monumenti naturali 

Cascate di Acquafraggia  

 Caurga del Torrente Rabbiosa  
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3. - IL PROGETTO DI PL 

Sulla base dei presupposti descritti al capitolo precedente, l’Amministrazione ha affidato 

l’incarico per l’attuazione del comparto alla RTI composta dallo Studio Associato Maspes, 

focalizzato sulla variante urbanistica ed il processo di VAS, e allo Studio Rezia + Arch. Giuliano 

Besseghini, per gli elaborati di PL. 

Rimandando, per una lettura di dettaglio, agli elaborati grafici di PL, nel presente capitolo si 

descrivono per sommi capi i passaggi che hanno portato alla formazione dello strumento 

attuativo. 

 

La Tavola 1 inquadra l’ambito di 

trasformazione 13 che, come detto, si basa 

su due distinti comparti funzionali: 

a) Via Martiri della Libertà, in località 

Ganda a Vernuga, in prossimità del 

plesso sportivo comunale; 

b) in via Fojanini nell’area Campo Fiera 

ricompresa tra via Volta e il cimitero 
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Dall’inquadramento si evince che la modifica del perimetro dell’ambito riguarda 

esclusivamente il lotto a) via Martiri della Libertà, peraltro in misura assolutamente marginale 

e con bilancio d’aree sostanzialmente invariato. 

I due comparti funzionali del PGT vigente, così come quelli del PGT in variante, sono fortemente 

correlati tra loro e, relativamente alle aree pubbliche da cedere per la realizzazione di servizi, 

devono essere sviluppati in maniera contestuale. 

Tavole A – lotto funzionale via martiri della Libertà 

Si passano di seguito in rassegna le previsioni di PL relative al lotto funzionale A di via Martiri della 

Libertà. 

 

Figura 2: estratto dalla tavola A.2  - Planimetria Catastale - quantificazione delle aree 

 

Figura 3: estratto tav. A.2 - tabella di riepilogo delle superfici 

La tavola A.2 individua i lotti catastali e la quantificazione delle aree del comparto funzionale A 

di via Martiri della Libertà. 
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Figura 4: riepilogo delle superfici catastali 

Le particelle complessivamente coinvolte sono 33 per un totale di 11.089,49 mq, parte incluse e 

parte escluse dal PL. 
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La modifica complessiva della superficie territoriale dell’ambito è pari a: 

St Variato – St Vigente = 9.463,70 mq – 9.298,69 mq = 165,01 mq 

Si tratta di una modifica del tutto irrilevante per cui si può asserire che, nella sostanza, si tratta 

solo di una riconfigurazione planimetrica senza incremento di superficie. 

Come si evince dall’elaborato, molte modifiche sono funzionali esclusivamente alla calibrazione 

del perimetro sulla cartografia di maggior dettaglio, tenendo conto, in particolare, delle aree 

pertinenziali degli edifici già esistenti. 

Va però rimarcato che ben 422,84 mq di superficie sono aree ancora di proprietà dei lottizzanti 

attualmente indicate dal PGT come area stradale (allargamenti passati e in parte previsti di 

via Martiri della Libertà). Se non si tiene conto di queste aree già urbanizzate, le modifiche 

introdotte non hanno portato all’aumento della superficie territoriale. 

 

Figura 5: estratto Tav. A.3 - Planimetria 

 

Figura 6: estratto tavola A.4 - Profilo longitudinale 
- sezioni trasversali 

Le tavole A.3 e A.4 riportano la planimetria quotata dell’area di via martiri della Libertà e i relativi 

profili planialtimetrici. In particolare, si evince dal profilo longitudinale che lungo l’asse est-

ovest il terreno risulta sostanzialmente pianeggiante, con differenze di quota contenute nel 

metro. Diversa la situazione se si analizzano le sezioni, da cui si evince che la porzione nord è 

più acclive, con differenze di quota prossime ai 7 m. La tavola rappresenta anche il limite tra 

la classe geologica 3 e la 4, importante vincolo nella configurazione del PL. 

NB. gli elaborati di PL sono redatti su un rilievo topografico appositamente predisposto; per 

questa ragione le superfici riportate potrebbero lievemente discostarsi da quelle planimetrate 

da GIS su base Data base Topografico Provinciale e da quelle catastali. in caso di 

discordanza, fanno fede le superfici riportate sugli elaborati di PL che sono state redatte che 

sono state redatte sulla base di un rilievo puntuale. 

La tavola A.5 – planimetria lotti su base catastale, individua la suddivisione in lotti del comparto 

A) via Martiri della Libertà. 



COMUNE DI GROSIO – RAPPORTO PRELIMINARE ESCLUSIONE VAS AT N. 13 IN VARIANTE PGT  PAGINA 26 DI 99 

 

_____________________________________________________________________________________________________________________ 

 STUDIO ASSOCIATO MASPES - SONDRIO -  0342 515 388 e-mail: info@studiomaspes.it 

((NR.01)) - VER01_Rapporto_preliminare_esclusione_VAS_Con_Rete_Natura_2000.docm - - Il Progetto di PL  

In particolare, il lotto 1 – 3.382.46 mq è quello in capo al Comune di Grosio per la realizzazione 

della palestra comunale. 

Sono poi individuati 6 lotti a destinazione residenziale per un totale di 4.066,85 mq e un lotto, 

denominato 3b, della superficie di 163,96 mq privo di capacità edificatoria e da utilizzarsi 

esclusivamente ad uso parcheggio privato. 

Oltre al lotto 1 - comunale sono previste cessioni per 1.850,41 mq. 

 

Figura 7: estratto Tavola A.5 - Planimetria lotti su base catastale 

 

La tavola A.6 – “planimetria con indicazione dei principali indici urbanistici” dettaglia, per 

ciascuno dei lotti in progetto, gli indici urbanistici in previsione e rappresenta le urbanizzazioni 

da prevedere. Nel lotto 1 si prevede la realizzazione della palestra, di 32 stalli per autovetture 

oltre che di percorsi pedonali (di particolare rilievo quello che connette al campo sportivo 

esistente) e aree verdi. 



COMUNE DI GROSIO – RAPPORTO PRELIMINARE ESCLUSIONE VAS AT N. 13 IN VARIANTE PGT  PAGINA 27 DI 99 

 

_____________________________________________________________________________________________________________________ 

 STUDIO ASSOCIATO MASPES - SONDRIO -  0342 515 388 e-mail: info@studiomaspes.it 

((NR.01)) - VER01_Rapporto_preliminare_esclusione_VAS_Con_Rete_Natura_2000.docm - - Il Progetto di PL  

Le altre principali opere di urbanizzazione riguardano, oltre ai sottoservizi ed alle infrastrutture 

tecnologiche, la realizzazione del marciapiede su via Martiri della Libertà, della viabilità 

interna veicolare e pedonale, di ulteriori 12 stalli per autovetture e di una piazzola ecologica. 

 

Figura 8: estratto tavola A.6 – “planimetria con indicazione dei principali indici urbanistici” 
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Figura 9: Tabella dimensionamento di piano - estratto Tav. A.5 

Estrapolando i dati dalla tavola A.5, si compone la tabella di riepilogo del dimensionamento 

complessivo del comparto funzionale A riportata di seguito. 

Lotto 
ST 

riferimento 
SF 

SLP 
pertinenza 

SLP pertinenza 
+ premialità CD 

SLP 
eventuale 
premialità 

E 

SLP 
(SL.1+SL.2+SL.3) 

SLP max 
(Ut max 

=0,55 
mq/mq) 

Uf 

A     SL.1 SL.2 SL.3 
 

(SL.1+SL.2+SL.3) 
    

  (mq) (mq) (mq) (mq) (mq) (mq) (mq) (mq/mq) 

1   3382,46             

2a 2.539,02 1.893,38 888,66 1.031,82 41,88 1.073,70 1.396,46 0,57 

2b 439,18 318,24 153,71 179,58 18,32 197,90 241,55 0,62 

3a 593,06 420,67 207,57 243,98 18,29 262,27 326,18 0,62 

3b 231,86 163,96 81,15 92,53 0,98 93,51 127,52 0,57 

4 1.162,35 550,00 350,00 350,00 0,00 350,00 639,29 0,64 

5 708,33 479,85 247,92 296,24 22,59 318,83 389,58 0,66 

6 560,65 404,71 196,23 212,69 13,36 226,05 308,36 0,56 

Totale A 6.234,45 7.613,27 2.125,24 2.406,84 115,42 2.522,26 3.428,95   

 

Mentre gli altri parametri urbanistici che i lotti dovranno rispettare sono: 
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Lotto Hf He RC SD SV 

A           

  (m) (m) (%) (%) (%) 

1           

2a 10,5 13,0 35,00% 25,00% 35,00% 

2b 10,5 13,0 35,00% 25,00% 35,00% 

3a 10,5 13,0 35,00% 25,00% 35,00% 

3b 10,5 13,0 35,00% 25,00% 35,00% 

4 10,5 13,0 35,00% 25,00% 35,00% 

5 10,5 13,0 35,00% 25,00% 35,00% 

6 10,5 13,0 35,00% 25,00% 35,00% 

Relativamente al lotto 1, funzionale alla realizzazione della palestra, in coerenza con quanto 

disposto dal Piano dei servizi, i parametri urbanistico edilizi sono definiti in relazione alle 

esigenze espresse dall’opera pubblica. 

Il lotto 3b non è edificabile su sede propria e, per come configurato, sarà utilizzato come 

parcheggio privato. I parametri di SLP, oltre a Hf, He, RC, SD e SV acquistano di efficacia solo 

nel caso in cui il lotto dovesse venire accorpato al limitrofo lotto 3a (e saranno applicati, 

naturalmente, su tutto il fondo risultante). 

Tavole B – Comparto funzionale via Fojanini 

Si passano di seguito in rassegna le previsioni di PL relative al lotto funzionale B, corrispondente 

all’area originariamente oggetto di cessione in località “Campo Fiera” tra la via Fojanini e la 

via Volta. 

 

Figura 10: stralcio tavola B.1 - Planimetria catastale e planimetria di rilievo 
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In contropartita delle cessioni di aree funzionali alla realizzazione della palestra in via Martiri della 

Libertà e di una quota parte di 550 mq del lotto b dell’ATR 13, da destinare all’ampliamento 

del sistema dei servizi a corredo della via Fojanini ed al potenziamento di una viabilità 

alternativa alla via Volta, viene consentita l’edificazione su un lotto residenziale di 850 mq 

sulla particella 7 del foglio 70. La porzione residuale, pari a circa 100 m, verrà destinata a 

parcheggio privato. 

 

 

Figura 11: stralcio tavola B2 - comparto via Fojanini 

 

Lotto 
ST 

riferimento 
SF 

SLP 
pertinenza 

SLP pertinenza 
+ premialità CD 

SLP 
eventuale 
premialità 

E 

SLP 
(SL.1+SL.2+SL.3) 

SLP max 
(Ut max 

=0,55 
mq/mq) 

Uf 

B     SL.1 SL.2 SL.3 (SL.1+SL.2+SL.3)     

  (mq) (mq) (mq) (mq) (mq) (mq) (mq) (mq/mq) 

7   850,00 450,00 450,00 0,00 450,00     

8   100,00             

Totale B   950,00 450,00 450,00 0,00 450,00 0,00 0,47 

 

La capacità edificatoria complessiva è pari a 450 mq/mq e non sono ammessi altri apporti in 

termini di capacità edificatoria perequativa e compensativa. 

In ragione del delicato contesto paesaggistico, i parametri in termini d’altezza sono stati ridotti 

rispetto a quelli del comparto funzionale A. 
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Lotto Hf He RC SD SV 

B           

  (m) (m) (%) (%) (%) 

7 6,5 9,0 35,00% 25,00% 35,00% 

8           

Si sono, infatti, previste He = 9,00 m e Hf = 6,5 m. 

Verifiche Urbanistiche sul progetto di PL 

L’ambito AT 13, come detto, si compone dei due comparti funzionali 13a e 13 b, aventi superficie 

territoriale complessiva di 10.963,70 mq. 

Comparto Descrizione Superficie (mq) % St 

13A Superficie Territoriale Comparto A 9.463,7 86,32% 

13B Superficie Territoriale Comparto B 1.500,0 13,68% 

  Superficie territoriale complessiva 10.963,7 100,00% 

Che risultano così suddivisi: 

Comparto Destinazione Superficie 
Superficie 

totale 
% St 

    (mq) (mq) (%) 

Lotti edificabili a destinazione residenziale    

13A Lotto 2a 1.893,4     

13A Lotto 2b 318,2     

13A Lotto 3a 420,7     

13A Lotto 4 550,0     

13A Lotto 5 479,9     

13A Lotto 6 404,7     

13B Lotto 7 850,0 4.916,9 44,85% 

Lotti inedificabili ad uso privato (parcheggi privati)    

13A Lotto 3b 164,0     

13B Lotto 8 100,0 264,0 2,41% 

Cessioni per la realizzazione della città pubblica    

13A Lotto 1 per la realizzazione della palestra 3.382,5     

13A Opere di Urbanizzazione comparto A 1.850,4     

13B Cessione area per servizi su via Fojanini 550,0 5.782,9 52,75% 

  Superficie territoriale complessiva 10.963,7 10.963,7 100,00% 

Dalla tabella si evince come la quota parte di cessioni per la realizzazione della città pubblica 

sia importante, pari al 52,75% della St. 
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Opportuno puntualizzare che le cessioni effettive da parte dei privati corrispondano al 30% della 

St (in coerenza con le indicazioni di PGT) mentre la restante superficie necessaria alla 

realizzazione della palestra viene acquistata direttamente dal Comune. Ne consegue una 

significativa riduzione della capacità edificatoria residenziale complessiva del comparto. 

Di seguito una valutazione del carico insediativo complessivo del PL nel suo insieme. 

Lotto 
ST 

riferimento 
SF 

SLP 
pertinenza 

SLP pertinenza 
+ premialità CD 

SLP 
eventuale 
premialità 

E 

SLP 
(SL.1+SL.2+SL.3) 

SLP max 
(Ut max 

=0,55 
mq/mq) 

Uf 

A     SL.1 SL.2 SL.3 
 

(SL.1+SL.2+SL.3) 
    

  (mq) (mq) (mq) (mq) (mq) (mq) (mq) (mq/mq) 

1   3382,46             

2a 2.539,02 1.893,38 888,66 1.031,82 41,88 1.073,70 1.396,46 0,57 

2b 439,18 318,24 153,71 179,58 18,32 197,90 241,55 0,62 

3a 593,06 420,67 207,57 243,98 18,29 262,27 326,18 0,62 

3b 231,86 163,96 81,15 92,53 0,98 93,51 127,52 0,57 

4 1.162,35 550,00 350,00 350,00 0,00 350,00 639,29 0,64 

5 708,33 479,85 247,92 296,24 22,59 318,83 389,58 0,66 

6 560,65 404,71 196,23 212,69 13,36 226,05 308,36 0,56 

Totale A 6.234,45 7.613,27 2.125,24 2.406,84 115,42 2.522,26 3.428,95   

7   850,00 450,00 450,00 0,00 450,00   0,47 

8   100,00             

Totale B   950,00 450,00 450,00 0,00 450,00 0,00 0,47 

Totale   8.563,27 2.575,24 2.856,84 115,42 2.972,26 3.428,95   

Dalla tabella si evince che: 

- Ut max = 0,55 mq/mq, riferito alla superficie territoriale, è sempre rispettato. 

- Uf, come risultante dalla SLP/SF è piuttosto alto per tutti i lotti residenziali considerati, essendo 

ricompreso tra 0,47 mq/mq (lotto 7 comparto B) e gli 0,66 mq/mq (lotto 5 comparto A). La 

ragione risiede nelle elevate quote di cessione previste per la realizzazione della città 

pubblica, quasi il 53% della superficie territoriale St; Il suo valore è sempre inferiore a quello 

previsto per gli ambiti Res_1, per cui si tratta di densità già presenti sul territorio comunale; il 

dato va letto in termini positivi in quanto in linea con il principio della limitazione del consumo 

di suolo (la realizzazione della palestra nel perimetro dell’AT13 consente di liberare una quota 

significativa di suolo inedificato (anche se non tutto formalmente computabile come suolo 

libero ai sensi della LR 31/2014).  

Si ritiene, pertanto, di non consentire ulteriori incrementi della densità fondiaria raggiunti 

mediante i meccanismi perequativi e compensativi del PGT, limitandosi ai maccanismi 

incentivanti (risparmio energetico, ecc.) che, comunque, dovranno rispettare Uf ≤ 0,67 mq/mq 

per il comparto A e Uf ≤ 0,5 mq/mq per il comparto B. 
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4. - LE VARIANTI AL PGT 

Gli elaborati di PL imprimono modifiche al PGT che in parte sono connesse con l’attuazione 

dell’ATR13 e in parte derivano dalla necessità di “ricucire” e riconfigurare le aree per servizi 

limitrofe all’ambito. 

4.1. - LE VARIANTI ALL’ATR 13 

In questo capitolo sono descritte le varianti introdotte agli elaborati del PGT conseguenti alle 

modifiche apportate all’ATR 13 come rappresentate sugli elaborati di PL. Esse vengono 

riportate sulla Tavola V.01, per darne una rappresentazione sintetica, sulla carta della 

disciplina delle aree; 

Di seguito gli stralci relativi alla via Martiri della Libertà  

 

via Martiri della Libertà 

 

PGT Pre Vigente  

 

via Martiri della Libertà 

 

PGT Variato 

 

 

A seguire gli stralci relativi alla via Fojanini – Campo Fiera  
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via Fojanini – Campo Fiera 

 

PGT Pre Vigente  

 

via Fojanini – Campo Fiera 

 

PGT Variato 

 

4.1.1. - La variante alle schede d’ambito 

Sulla scorta delle considerazioni sopra riportate, si è provveduto ad aggiornare la scheda 

d’ambito, come riportata in allegato nelle pagine successive. Di seguito una tabella sinottica 

dalla quale si possono desumere le principali modifiche apportate alle prescrizioni per i due 

comparti oggetto di modifica. 

La singola scheda dell’ambito di trasformazione 13 sotto riportata 

PGT VIGENTE 2019 

Nome ATR 13 – Campo sportivo 

Priorità 1 – St 9298,69 mq – Usi residenziali – Iniziativa pubblica e/o privata 

Descrizione Ambito di trasformazione a destinazione residenziale in via Martiri della Libertà funzionale anche all'allocazione della capacità 
edificatoria compensativa dell'area Ex-Enel 

Prescrizioni 
Servizi 

Cessione della particella 7 del foglio 70 mediante convenzione con i privati. Per quanto attiene all'area di concentrazione 
edificatoria, dovrà essere ceduta la fascia fronte strada per la realizzazione di marciapiede e pista ciclabile. Le cessioni di 
aree a verde dovranno essere disposte nell'angolo est, presso il plesso sportivo, mentre i parcheggi pubblici potranno essere 
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affiancati ai singoli manufatti. Prioritario l'interramento della linea di media tensione incidente sul lotto. 
È comunque prevista la cessione al Comune del 30% della St. 

Prescrizioni 
Paesaggio 

I nuovi manufatti dovranno costituire un completamento del disegno urbano rispettando preferibilmente l'allineamento lungo 
via Martiri della Libertà. Privilegiare edifici pluri-piano per disporre di maggiori spazi da destinare a verde. 

Prescrizioni 
altre 

Le convenzioni con i privati dovranno prevedere l'assegnazione di un lotto di 1700 mq ai signori Besseghini (1164 mq sono 
già di proprietà) per la realizzazione della capacità edificatoria di pertinenza e di ulteriori 536 mq di SLP derivanti dalla 
cessione al comune della particella n° 7 del foglio 70 in zona cimitero. Invarianza idraulica-idrologica: (omiss..). 

Note 
Priorità 

Priorità elevata in relazione alla necessità di assegnare in tempi rapidi la capacità edificatoria compensativa dell'area ex-
Enel. 

Tipologia Privilegiare costruzioni pluri-familiari tipo multipiano al fine di limitare il consumo di suolo 

viene suddivisa nei due comparti funzionali 13a e 13b per i quali si prevedono le seguenti 

indicazioni: 

VARIANTE PROPOSTA AT 13a 

Nome ATR 13a – Campo sportivo 

Priorità 1 – St 9.463,70 mq – Usi residenziali – Iniziativa pubblica e/o privata 

Descrizione Ambito di trasformazione a destinazione residenziale composto di due comparti funzionali: il primo, 13a, in via Martiri della 
Libertà e il secondo, 13b, in via Fojanini. L’ambito è funzionale all’acquisizione dell’area di via Ganda su cui realizzare la 
nuova palestra comunale. 

Prescrizioni 
Servizi 

Cessione di quota parte del lotto idoneo alla realizzazione di un nuovo edificio da adibire a palestra – spazio multifunzionale, 
opportunamente servito da accessi veicolari e pedonali. Dovrà essere ceduta la fascia sul fronte di via Martiri della Libertà 
per la realizzazione di un allargamento stradale e del marciapiede. 

Prescrizioni 
Paesaggio 

I nuovi manufatti dovranno costituire un completamento del disegno urbano rispettando preferibilmente l'allineamento lungo 
via Martiri della Libertà; le nuove cortine edilizie dovranno essere studiate per dare il giusto risalto alla via d’accesso alla 
nuova importante struttura pubblica. Le finiture delle urbanizzazioni (marciapiedi, illuminazione, ecc.) dovranno essere di 
livello elevato e contribuire a sottolineare l’importanza del nuovo asse viabilistico. Via Martiri della Libertà, grazie alla nuova 
sezione ed al marciapiede dovrà, finalmente, essere percepita come un viale urbano. Le aree di corredo alla palestra (viabilità, 
parcheggio e aiuole) dovranno essere studiate perché le dotazioni di verde siano importanti e studiate per raccordarsi al 
terreno agricolo circostante. 

Prescrizioni 
altre 

L’attuazione dei lotti 13a e 13b dovrà portare all’acquisizione dell’area ove realizzare la palestra. 

Invarianza idraulica-idrologica: riferirsi alle indicazioni contenute nell’elaborato IR.02 – Schede orientative degli Ambiti di 
Trasformazione del Documento Semplificato del Rischio Idraulico, tenendo conto che l’ambito è soggetto ai limiti di cui all’art. 
7 comma 3 punto a) – “aree A- ad alta criticità idraulica” del RR 27/11/2017 n. 7 (cfr. art. 7 comma 5 RR7/2017). 

Note 
Priorità 

Priorità elevata in relazione alla necessità di attuare gli importanti interventi pubblici correlati all’ambito. 

Tipologia Privilegiare costruzioni di tipo a schiera o abbinate per incrementare la quota di aree verdi e per conferire proporzioni più 
armoniose ai manufatti. 

 

VARIANTE PROPOSTA AT13b 

Nome ATR 13b – Via Fojanini 

Priorità 1 – St 1.500,00 mq – Usi residenziali – Iniziativa pubblica e/o privata 

Descrizione Ambito di trasformazione a destinazione residenziale composto di due comparti funzionali: il primo, 13a, in via Martiri della 
Libertà e il secondo, 13b, in via Fojanini. L’ambito è funzionale all’acquisizione dell’area di via Ganda su cui realizzare la 
nuova palestra comunale. 

Prescrizioni 
Servizi 

Oltre ad una quota parte dei terreni in località Ganda, dovrà essere ceduta la porzione nord-est del lotto di via Fojanini, da 
integrare con le limitrofe aree per servizi esistenti e in progetto. 

Prescrizioni 
Paesaggio 

Gli edifici di via Fojanini si collocheranno in un contesto urbano estremamente delicato, in ragione delle funzioni pubbliche 
insediate e insediabili, oltre che per le interferenze visive con il parco della Villa Visconti Venosta. Opportuno che il lotto sia 
occupato da un unico edifici (eventualmente costituito da due elementi a schiera), per conferire migliori proporzioni al 
manufatto. Non potranno, comunque, essere superati i due piani fuori terra più sottotetto, in conformità agli edifici adiacenti. 
Gli accessi carrai dovranno avvenire da sud e il fronte nord dovrà essere corredato da opportune schermature arboree che 
fungano da quinta alla vista dal parco della Villa. 

Prescrizioni 
altre 

L’attuazione dei lotti 13a e 13b dovrà portare all’acquisizione dell’area ove realizzare la palestra. 

 

Invarianza idraulica-idrologica: date le esigue dimensioni del lotto, è data facoltà agli attuatori di individuare le migliori 
strategia per l’attuazione del principio dell’invarianza idraulica e idrologica, tenendo conto che, trattandosi di un ambito di 
trasformazione, l’ambito è soggetto ai limiti di cui all’art. 7 comma 3 punto a) – “aree A- ad alta criticità idraulica” del RR 
27/11/2017 n. 7. 

Note 
Priorità 

Priorità elevata in relazione alla necessità di attuare gli importanti interventi pubblici correlati all’ambito. 

Tipologia Privilegiare costruzioni di tipo a schiera o abbinate per incrementare la quota di aree verdi e per conferire proporzioni più 
armoniose ai manufatti. 

In fasa attuativa i parametri indicati nelle schede d’ambito potrebbero essere oggetto di 

modifica che, se contenuta nel 15% dei valori originari, e non risulta compromettere 

l’impianto originario del piano attuativo, non è da considerarsi una variante urbanistica. 

4.1.2. - Le schede d’ambito AT 13A e AT13B Variate 

Di seguito si riportano le schede d’ambito dell’elaborato DN.03 – Allegato B – “Ambiti di 

Trasformazione – Prescrizioni per l’attuazione” variate. 
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4.2. - LE VARIANTI AL PIANO DEI SERVIZI 

Come visto l’attuazione dell’ambito ha come principale finalità quella di realizzare servizi 

giudicati strategici per la città pubblica (oltre il 50% della St sarà, infatti, destinata a servizi). Il 

trasferimento della palestra dall’area Campo Fiera al polo di servizi sportivi di via Martiri della 

Libertà ingenera anche una revisione significativa dell’assetto di due importanti polarità a 

livello comunale. Per questo, essendo l’ambito attivato d’iniziativa pubblica, si ritiene 

importante che alle varianti ricadenti nel perimetro dell’ambito di trasformazione vengano 

affiancate anche modifiche della configurazione delle limitrofe aree per servizi. Si tratta di 

modifiche in parte necessarie a prendere atto dell’effettivo stato dei luoghi (es. nuovo asilo 

già realizzato) e in parte funzionali a restituire una fisionomia organica ai due poli. Va 

rimarcato che le varianti descritte nel presente capitolo interessano in prevalenza aree già 

individuate dal piano dei servizi, che si limitano a cambiare di categoria. Formalmente, 

quindi, queste modifiche potrebbero essere attuate anche con la procedura di cui all’art. 9 

comma 15 della LR 12/2005. 

4.2.1. - Servizi in via Martiri della Libertà 

L’ambito 13, che in origine aveva destinazione prevalentemente residenziale, ospitando la 

palestra diviene parte del polo di servizi di via Martiri della Libertà. Il PGT prevedeva delle aree 

con funzione sportiva a nord ovest degli attuali campi funzionali all’ampliamento del plesso. 

La scelta prima di realizzare la palestra al Campo Fiera e, successivamente, nell’ATR 13 

depotenzia fortemente il ruolo di questa previsione. L’area, infatti, anche in ragione delle 

caratteristiche geologiche, non è stata ritenuta idonea a collocarvi la palestra (da qui la 

scelta di porla nell’ATR 13, peraltro meglio servito in termini di accessibilità). Si è, quindi, 

ritenuto opportuno stralciare parte dell’ambito per attrezzature sportive Vpa-13 inglobandolo 

nell’area a verde a parco soprastante Vpa-14. 
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Figura 12: porzione del Vpa-13 sportivo ricondotta 
a Vpa-14 - parco 

 

Figura 13: stralcio Tav. S.01 - modifica 
delimitazione tra Vpa-13 sportivo e Vpa-14 a 
parco 

Note VERVAS 

La ridefinizione delle aree per servizi dovrà essere occasione per una riqualificazione 

paesaggistica ed ambientale della porzione di territorio oggetto di modifica tra Vpa-13 e 

Vpa-14, oltre che di tutto il contesto del plesso sportivo di via Martiri della Libertà. 

 

4.2.2. - Servizi via Fojanini - Campo Fiera 

L’area al Capo Fiera, secondo la previsione originaria del PGT, doveva ospitare l’edificio da 

adibire a polifunzionale - palestra. La differente scelta localizzativa di questa struttura e la 

recente realizzazione su questo lotto dell’Asilo Comunale, hanno modificato 

significativamente le previsioni funzionali dell’area. Le aree a parcheggio al servizio della 

palestra originariamente pervista, infatti, è opportuno siano trasferite in posizione più 

periferica (sud-est) per lasciare spazio ad un giardino verde al servizio dell’asilo.  
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Figura 14: stralcio PGT previgente con 
l'individuazione del lotto "Ac" ove era 
originariamente prevista la palestra ma ora 
occupato dall'Asilo 

 

Figura 15: stralcio Tav. S.01 - modifica 
delimitazione tra Ac-19 – Asilo, Vpa-6 – verde al 
servizio dell’asilo e P-40 – parcheggio 
intermodale ingresso a Grosio Centro 

La necessità di reperire l’area funzionale alla realizzazione della nuova palestra all’interno 

dell’ATR 13 ha comportato accordi con i privati che hanno portato alla previsione di due lotti 

edificabili nella porzione sud-ovest del lotto al Campo Fiera, dove era prevista la realizzazione 

della palestra secondo le previsioni del PGT. La previsione risulta piuttosto delicata perché 

sottrae una porzione, seppur marginale, di un ampio comparto per servizi all’ingresso della 

cittadina. Contestualmente, la previsione ha reso impraticabile la realizzazione della strada 

di collegamento tra la via Volta e la via Fojanini, ragion per cui la previsione viene stralciata. 

 

Figura 16: stralcio PGT 
variato con proposta 
progettuale 
sistemazione Campo 
Fiera 

 

Note VERVAS 
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Il rapporto preliminare di esclusione ha stabilito la possibilità di procedere evitando la redazione 

di una VAS completa. Le analisi e le valutazioni contenute nel documento hanno però 

evidenziato alcuni aspetti d’attenzione che è opportuno incorporare nella variante, perché 

possano essere oggetto di valutazione in fase di progettazione delle opere pubbliche e di 

conformazione delle aree private. Di seguito la sintesi delle principali tematiche relative 

all’area Campo Fiera. 

In considerazione delle valutazioni svolte nel Rapporto Preliminare di esclusione dalla VAS, è 

opportuno che: 

- le aree a parcheggio siano dimensionate in relazione alle strette esigenze del centro 

cittadino, incrementando il più possibile le dotazioni di verde dell’area prossima all’asilo e 

adiacente alla villa Visconti Venosta; 

- la previsione della nuova area contraddistinta coma P-40 sia occasione per rivedere la 

viabilità d’ingresso al centro cittadino, riducendo significativamente i volumi di traffico su via 

Volta, in vista della sua pedonalizzazione, per mettere in sicurezza gli accessi al Parco della 

Villa e all’Asilo; 

- La localizzazione dei parcheggi all’esterno del centro nel previsto P-40 sia occasione di una 

riqualificazione complessiva dell’accesso da sud al centro cittadino, con l’eliminazione di 

alcuni degli stalli per autovetture presenti nella Piazza di San Giuseppe e lungo la via Milano. 

Questi spazi potranno essere restituiti ad una fruizione più lenta, con progetti di 

riqualificazione delle aree pubbliche che valorizzino l’accesso al pregevolissimo centro 

storico; 

- la viabilità sia riconfigurata per far sì che l’accesso al parcheggio intermodale P-40 sia la 

principale via d’ingresso veicolare, riducendo i volumi di traffico su via Milano che deve 

divenire un viale cittadino da fruire in prevalenza a piedi. 

- l’inserto del lotto edificabile dell’ATR13b non deve interferire con il polo di servizi Campo Fiera 

né dal punto di vista funzionale né da quello paesaggistico. In particolare, gli accessi 

veicolari ai lotti dovranno avvenire dalla via Fojanini e il progetto degli edifici, sottoposto al 

parere della commissione per il paesaggio, dovrà essere studiato per non inficiare viste 

prospettiche dal parco della Villa Visconti Venosta e dall’area dell’asilo. 
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5. - VALUTAZIONE DEI POSSIBILI IMPATTI 

5.1. - COERENZA CON LA PIANIFICAZIONE SOVRAORDINATA 

5.1.1. - Il Piano Territoriale Regionale 

 

Il PGT è stato redatto in coerenza con gli obiettivi previsti per il “Sistema della Montagna” dal PTR 

e la portata della presente variante non è tale da interferire con il sistema di Macro - obiettivi 

del PGT. Gli sforzi per ammodernare il sistema dell’offerta sportiva, di luoghi di ritrovo e, in 

generale, di servizi per la cittadinanza si pone in linea con gli Obiettivi e le strategie che il PTR 

propone per la montagna. Non si segnalano, a livello cartografico, previsioni del PTR che 

possano interferire con le aree oggetto della variante. 

5.1.2. - Il Piano Territoriale Regionale d’area della Media e Alta Valtellina 

Il Piano Territoriale Regionale d'Area Valtellina, promosso da Regione Lombardia, Provincia di 

Sondrio, Parco dello Stelvio e Camera di Commercio di Sondrio è teso allo sviluppo territoriale 

della Media e Alta Valtellina, mediante la valorizzazione del patrimonio ambientale e il 

governo delle opportunità economiche, conseguenti agli eventi connessi ai Mondiali di sci 

2005. Il Piano Territoriale Regionale d'Area (PTRA) “Media e Alta Valtellina”, approvato il 30 

luglio 2013, promuove lo sviluppo equilibrato del territorio, mediante la valorizzazione del 

patrimonio ambientale ed il governo delle opportunità economiche. Il PTRA è stato 

aggiornato nel 2017 e nel 2019 per quanto riguarda il Documento di Piano. 
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Il PGT del comune di Grosio è stato adeguato al subentrato PTRA Media e Alta Valtellina in 

occasione della variante approvata con DCC n. 21 del 30.04.2019. 

Di seguito le disposizioni prescrittive vigenti per il Comune di Grosio e un sintetico commento in 

merito alle interferenze della presente variante. 

Disposizioni prescrittive cogenti per Grosio  

obiettivo 1.B Sviluppare una Green way dell’Adda 

Il parcheggio Campo Fiera sarà studiato perché possa avere 
una funzione d’ingresso e di scambio intermodale 
rispetto alla mobilità lenta che interessa il Sentiero 
Valtellina” 

obiettivo 1.C 
Garantire un’offerta di servizi adatta al 

territorio montano 
La variante è funzionale all’implementazione del sistema dei 

servizi 

obiettivo 1.D 
Sostenere la valenza multiculturale delle 

attività agro silvo pastorali 
/ 

obiettivo 1.E Promuovere la Rete Ecologica Si vedano le note relative alla Rete Ecologica 

obiettivo 1.F 
Promuovere azioni ecocompatibili in ambito 

energetico 
L’edificio della palestra sarà tenuto al rispetto dei CAM e 

dovrà essere concepito in maniera sostenibile 

obiettivo 2.A 
Promuovere l’accessibilità ferroviaria come 

scelta strategica di sviluppo 
/ 

obiettivo 2.B 
Valorizzazione dei tracciati storici intervallivi / 

 Valorizzazione degli anelli dei passi / 

obiettivo 3.B 

Valorizzare l’identità del paesaggio storico: 
Si vedano le prescrizioni paesaggistiche relative agli 

inserimenti dei manufatti (rapporto con la Villa Visconti 
Venosta, in particolare)- 

Az. 2 –Testata media valle , belvedere e 
visuali 

/ 

Az. 4 – Tutela “paesaggi del silenzio / 

Ambiti di degrado paesistico Riqualificazione aree via Martiri ed Ex-Enel 

5.1.3. - Il Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Sondrio 

 

Principali previsioni che potrebbero interferire con l’area d’interesse: 

- art. 14 – Viste passive: Villa Visconti Venosta 
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- art. 12 – Varchi inedificabili: nessuna interferenza 

- art. 13 – Ambiti agricolo strategici: nessuna interferenza 

- art. 50 – Ferrovia Tirano - Bormio: distante dalle aree d’intervento, nessuna interferenza. 

L’unico elemento meritevole d’attenzione riguarda il rapporto degli interventi previsti in via 

Fojanini con la vista passiva di Villa Visconti Venosta. Sebbene il lotto edificabile si trovi 

distante dal limite del Parco della Villa, la scheda d’ambito prevede altezze limitate per gli 

edifici in progetto e specifiche prescrizioni d’inserimento paesaggistico. 

5.2. - DATI AMBIENTALI DI CONTESTO – L’ATTESTATO DEL TERRITORIO 

Nelle pagine che seguono sono riportati i dati estratti dall’applicativo di Regione Lombardia 

“Attestato del Territorio” per i due punti AT 13a – Via Martiri della Libertà e AT 13b – Via 

Fojanini. La maggior parte delle valutazioni si ripetono rispetto a quelle di dettaglio riportate 

nelle schede dei singoli ambiti di trasformazione riportate all’allegato A; sono comunque utili 

come ricognizione degli elementi significativi che potrebbero determinare degli impatti e 

che, pertanto, necessitano di essere affrontati dal presente documento. 

Nell’allegato B sono riportate le schede dell’”Attestato del Territorio” relative all’intero 

comune, oltre agli estratti cartografici, alle fonti del dato e ai criteri generali su cui si struttura 

l’applicazione. 



COMUNE DI GROSIO – RAPPORTO PRELIMINARE ESCLUSIONE VAS AT N. 13 IN VARIANTE PGT  PAGINA 47 DI 99 

 

_____________________________________________________________________________________________________________________ 

 STUDIO ASSOCIATO MASPES - SONDRIO -  0342 515 388 e-mail: info@studiomaspes.it 

((NR.01)) - VER01_Rapporto_preliminare_esclusione_VAS_Con_Rete_Natura_2000.docm - - Valutazione dei possibili impatti  

 



COMUNE DI GROSIO – RAPPORTO PRELIMINARE ESCLUSIONE VAS AT N. 13 IN VARIANTE PGT  PAGINA 48 DI 99 

 

_____________________________________________________________________________________________________________________ 

 STUDIO ASSOCIATO MASPES - SONDRIO -  0342 515 388 e-mail: info@studiomaspes.it 

((NR.01)) - VER01_Rapporto_preliminare_esclusione_VAS_Con_Rete_Natura_2000.docm - - Valutazione dei possibili impatti  

 



COMUNE DI GROSIO – RAPPORTO PRELIMINARE ESCLUSIONE VAS AT N. 13 IN VARIANTE PGT  PAGINA 49 DI 99 

 

_____________________________________________________________________________________________________________________ 

 STUDIO ASSOCIATO MASPES - SONDRIO -  0342 515 388 e-mail: info@studiomaspes.it 

((NR.01)) - VER01_Rapporto_preliminare_esclusione_VAS_Con_Rete_Natura_2000.docm - - Valutazione dei possibili impatti  

 



COMUNE DI GROSIO – RAPPORTO PRELIMINARE ESCLUSIONE VAS AT N. 13 IN VARIANTE PGT  PAGINA 50 DI 99 

 

_____________________________________________________________________________________________________________________ 

 STUDIO ASSOCIATO MASPES - SONDRIO -  0342 515 388 e-mail: info@studiomaspes.it 

((NR.01)) - VER01_Rapporto_preliminare_esclusione_VAS_Con_Rete_Natura_2000.docm - - Valutazione dei possibili impatti  

 



COMUNE DI GROSIO – RAPPORTO PRELIMINARE ESCLUSIONE VAS AT N. 13 IN VARIANTE PGT  PAGINA 51 DI 99 

 

_____________________________________________________________________________________________________________________ 

 STUDIO ASSOCIATO MASPES - SONDRIO -  0342 515 388 e-mail: info@studiomaspes.it 

((NR.01)) - VER01_Rapporto_preliminare_esclusione_VAS_Con_Rete_Natura_2000.docm - - Valutazione dei possibili impatti  

 



COMUNE DI GROSIO – RAPPORTO PRELIMINARE ESCLUSIONE VAS AT N. 13 IN VARIANTE PGT  PAGINA 52 DI 99 

 

_____________________________________________________________________________________________________________________ 

 STUDIO ASSOCIATO MASPES - SONDRIO -  0342 515 388 e-mail: info@studiomaspes.it 

((NR.01)) - VER01_Rapporto_preliminare_esclusione_VAS_Con_Rete_Natura_2000.docm - - Valutazione dei possibili impatti  

 



COMUNE DI GROSIO – RAPPORTO PRELIMINARE ESCLUSIONE VAS AT N. 13 IN VARIANTE PGT  PAGINA 53 DI 99 

 

_____________________________________________________________________________________________________________________ 

 STUDIO ASSOCIATO MASPES - SONDRIO -  0342 515 388 e-mail: info@studiomaspes.it 

((NR.01)) - VER01_Rapporto_preliminare_esclusione_VAS_Con_Rete_Natura_2000.docm - - Valutazione dei possibili impatti  

 

 

 



COMUNE DI GROSIO – RAPPORTO PRELIMINARE ESCLUSIONE VAS AT N. 13 IN VARIANTE PGT  PAGINA 54 DI 99 

 

_____________________________________________________________________________________________________________________ 

 STUDIO ASSOCIATO MASPES - SONDRIO -  0342 515 388 e-mail: info@studiomaspes.it 

((NR.01)) - VER01_Rapporto_preliminare_esclusione_VAS_Con_Rete_Natura_2000.docm - - Valutazione dei possibili impatti  

 



COMUNE DI GROSIO – RAPPORTO PRELIMINARE ESCLUSIONE VAS AT N. 13 IN VARIANTE PGT  PAGINA 55 DI 99 

 

_____________________________________________________________________________________________________________________ 

 STUDIO ASSOCIATO MASPES - SONDRIO -  0342 515 388 e-mail: info@studiomaspes.it 

((NR.01)) - VER01_Rapporto_preliminare_esclusione_VAS_Con_Rete_Natura_2000.docm - - Valutazione dei possibili impatti  

 



COMUNE DI GROSIO – RAPPORTO PRELIMINARE ESCLUSIONE VAS AT N. 13 IN VARIANTE PGT  PAGINA 56 DI 99 

 

_____________________________________________________________________________________________________________________ 

 STUDIO ASSOCIATO MASPES - SONDRIO -  0342 515 388 e-mail: info@studiomaspes.it 

((NR.01)) - VER01_Rapporto_preliminare_esclusione_VAS_Con_Rete_Natura_2000.docm - - Valutazione dei possibili impatti  

 



COMUNE DI GROSIO – RAPPORTO PRELIMINARE ESCLUSIONE VAS AT N. 13 IN VARIANTE PGT  PAGINA 57 DI 99 

 

_____________________________________________________________________________________________________________________ 

 STUDIO ASSOCIATO MASPES - SONDRIO -  0342 515 388 e-mail: info@studiomaspes.it 

((NR.01)) - VER01_Rapporto_preliminare_esclusione_VAS_Con_Rete_Natura_2000.docm - - Valutazione dei possibili impatti  

 



COMUNE DI GROSIO – RAPPORTO PRELIMINARE ESCLUSIONE VAS AT N. 13 IN VARIANTE PGT  PAGINA 58 DI 99 

 

_____________________________________________________________________________________________________________________ 

 STUDIO ASSOCIATO MASPES - SONDRIO -  0342 515 388 e-mail: info@studiomaspes.it 

((NR.01)) - VER01_Rapporto_preliminare_esclusione_VAS_Con_Rete_Natura_2000.docm - - Valutazione dei possibili impatti  

 



COMUNE DI GROSIO – RAPPORTO PRELIMINARE ESCLUSIONE VAS AT N. 13 IN VARIANTE PGT  PAGINA 59 DI 99 

 

_____________________________________________________________________________________________________________________ 

 STUDIO ASSOCIATO MASPES - SONDRIO -  0342 515 388 e-mail: info@studiomaspes.it 

((NR.01)) - VER01_Rapporto_preliminare_esclusione_VAS_Con_Rete_Natura_2000.docm - - Valutazione dei possibili impatti  

 



COMUNE DI GROSIO – RAPPORTO PRELIMINARE ESCLUSIONE VAS AT N. 13 IN VARIANTE PGT  PAGINA 60 DI 99 

 

_____________________________________________________________________________________________________________________ 

 STUDIO ASSOCIATO MASPES - SONDRIO -  0342 515 388 e-mail: info@studiomaspes.it 

((NR.01)) - VER01_Rapporto_preliminare_esclusione_VAS_Con_Rete_Natura_2000.docm - - Valutazione dei possibili impatti  

 

 

 



COMUNE DI GROSIO – RAPPORTO PRELIMINARE ESCLUSIONE VAS AT N. 13 IN VARIANTE PGT  PAGINA 61 DI 99 

 

_____________________________________________________________________________________________________________________ 

 STUDIO ASSOCIATO MASPES - SONDRIO -  0342 515 388 e-mail: info@studiomaspes.it 

((NR.01)) - VER01_Rapporto_preliminare_esclusione_VAS_Con_Rete_Natura_2000.docm - - Bilanci urbanistici ed ecologici  

6. - BILANCI URBANISTICI ED ECOLOGICI 

Nel presente capitolo si inseriscono i bilanci urbanistici delle varianti introdotte descritte nei 

capitoli precedenti e IL Bilancio Ecologico del Suolo.  

6.1. - BILANCI URBANISTICI E DIMENSIONAMENTO DI PIANO 

Le varianti introdotte nella tavola delle previsioni di piano sono leggibili negli stralci riportati di 

seguito: 

 

Figura 17: identificazione varianti area Martiri della Libertà 
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Figura 18:identificazione varianti area Fojanini - Campo Fiera 

 

Mentre nella tabella che segue sono dettagliate per tipologia e superficie. 

Cod. 
Varia
nte 

Tipo di Variante Da A 
Superficie 
(mq) 

Varianti presso l’AT 13 in via martiri della Libertà 

V.01 
Da Ambito di Trasformazione ad Ambito 
Agricolo 

Potenziale trasformazione Agricole ordinarie 426,87 

V.02 
Da Ambito Agricolo ad Ambito di 
Trasformazione 

Agricole ordinarie Potenziale trasformazione 696,84 

V.03 
Da Ambito di Trasformazione ad Ambito 
Agricolo 

Potenziale trasformazione Agricole ordinarie 195,83 

V.04 Presa d'atto allargamento stradale Potenziale trasformazione Aree per la mobilità 100,72 

V.05 Presa d'atto limiti proprietà Potenziale trasformazione 
4.4.2 - Aree RES_2 - Territorio 
consolidato a blocchi isolati  

256,56 

V.06 Area stradale ricompresa nell'ambito Aree per la mobilità Aree per la mobilità 422,84 

Variante area sportiva via Martiri della Libertà  

V.07 
Da aree per attrezzature sportive a Verde a 
parco 

Attrezzature sportive di livello locale Verde a parco 4.273,92 

Varianti AT13 b – via Fojanini 

V.08 Invariato Verde pubblico Verde pubblico 32,78 

V.09 
Da Verde pubblico a lotto per Parcheggio 
Privato 

Verde pubblico AGR_V 100,00 

V.10 
Da Verde pubblico a lotto Edificabile 
residenziale 

Verde pubblico AGR_V 238,29 

V.11 
Da Aree per la mobilità a lotto Edificabile 
residenziale 

Aree per la mobilità AGR_V 101,06 

V.12 
Da Aree per attrezzature di interesse comune a 
lotto Edificabile residenziale 

Aree per attrezzature di interesse 
comune 

AGR_V 443,87 
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Cod. 
Varia
nte 

Tipo di Variante Da A 
Superficie 
(mq) 

V.13 
Da Verde pubblico a lotto Edificabile 
residenziale 

Verde pubblico AGR_V 66,78 

Varianti aree per servizi località campo fiera 

V.14 
Da Edificabile residenziale a Aree per la 
mobilità 

4.4.2 - Aree RES_2 - Territorio 
consolidato a blocchi isolati  

Aree per la mobilità 17,81 

V.15 Da Edificabile residenziale a Parcheggio 
4.4.2 - Aree RES_2 - Territorio 
consolidato a blocchi isolati  

Parcheggio 50,20 

V.16 
Da Aree per attrezzature di interesse comune a 
Aree per la mobilità 

Aree per attrezzature di interesse 
comune 

Aree per la mobilità 2,57 

V.17 Da Parcheggio a Aree per la mobilità Parcheggio Aree per la mobilità 108,35 

V.18 Da Aree per la mobilità a Parcheggio Aree per la mobilità Parcheggio 62,69 

V.19 
Da Aree per attrezzature di interesse comune a 
Parcheggio 

Aree per attrezzature di interesse 
comune 

Parcheggio 85,25 

V.20 
Da Edificabile residenziale a Aree per la 
mobilità 

4.4.2 - Aree RES_2 - Territorio 
consolidato a blocchi isolati  

Aree per la mobilità 25,79 

V.21 Da Ambito Agricolo a Parcheggio Agricole ordinarie Parcheggio 629,73 

V.22 
Da Aree per attrezzature di interesse comune a  
Verde a parco 

Aree per attrezzature di interesse 
comune 

Verde a parco 894,75 

V.23 
Da Aree per attrezzature di interesse comune a 
Parcheggio 

Aree per attrezzature di interesse 
comune 

Parcheggio 143,76 

V.24 Da Aree per la mobilità a Parcheggio Aree per la mobilità Parcheggio 346,91 

V.25 
Da Aree per attrezzature di interesse comune a 
Aree per la mobilità 

Aree per attrezzature di interesse 
comune 

Aree per la mobilità 159,84 

V.26 Invariato 
Aree per attrezzature di interesse 
comune 

Aree per attrezzature di 
interesse comune 

410,04 

V.27 
Da Verde a parco a Aree per attrezzature di 
interesse comune 

Verde a parco 
Aree per attrezzature di 
interesse comune 

73,79 

V.28 
Da Aree per la mobilità a Aree per attrezzature 
di interesse comune 

Aree per la mobilità 
Aree per attrezzature di 
interesse comune 

14,81 

V.29 Da Verde a parco a Parcheggio Verde a parco Parcheggio 2.562,72 

V.30 Da Verde a parco a Aree per la mobilità Verde a parco Aree per la mobilità 169,46 

V.31 Da Ambito Agricolo a Cimitero Agricole ordinarie Verde pubblico 12,60 

V.32 Da area stradale a Verde Pubblico Aree per la mobilità Verde pubblico 61,02 

Totale superficie coinvolta nella variante 13.188,43 

Raggruppando i dati della tabella si possono ottenere i bilanci per ciascun ambito. Nel campo 

note sono riportati sintetici commenti sulla loro genesi. 

Ambito 
Bilancio 
(mq) Note 

ATR - Ambito di 
trasformazione 666,86 Incremento ATR via Martiri libertà e lotti edificabili (non solo cessione) in via Fojanini 

AGR 2 - Agricole -716,47 Progetto area a parcheggio in previsione Campo fiera 

Res 2 - 
Edificabile 162,76 Stato dei luoghi via Martiri Libertà e via Fojanini 

P - Parcheggio 
pubblico 3.772,90 Ampliamento parcheggio Campo Fiera 

Ac-Attrezzature 
collettive -1.641,44 Eliminata previsione polifunzionale Campo Fiera sostituita da asilo 

Vp - Verde 
pubblico -331,45 Lievi rettifiche previsioni 

Vpa - Verde a 
parco 2.362,70 Sottrazione verde per attrezzature sportive sopra campetto calcio 

Vpa sport - 
Verde sportivo -4.273,92 

Sottrazione dell’area a verde sportivo sopra il campo da calcio esistente. Si noti che, 
trovandosi nel perimetro dell’AT13, l'area per la palestra non è indicata come verde sportivo 

St - 
Infrastrutture 
mobilità -1,95 Lievi rettifiche 

Totale 
complessivo 0,00  
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L’ambito territoriale che subisce una contrazione maggiore è il verde sportivo di via Martiri della 

Libertà (la palestra viene trasferita all’interno dell’ambito 13 per cui la previsione non è più 

necessaria). Il principale incremento riguarda il parcheggio intermodale all’ingresso della 

cittadina in zona Campo Fiera, che prende il posto di un’area a verde pubblico (sebbene la 

progettazione del parcheggio potrebbe prevedere una quota parte significativa di aree a 

verde in dialogo con il parco della Villa Visconti Venosta). 

I medesimi dati sono poi riportati raggruppati per macrocategorie. 

Categoria di variante Bilancio (mq) N. modifiche 

13A - Martiri Libertà 2.099,66 6 

Da Ambito Agricolo ad Ambito di Trasformazione 696,84 1 

Da Ambito di Trasformazione ad Ambito Agricolo 622,70 2 

Modifica tipo Servizio/infrastruttura 780,12 3 

13B - Via Fojanini 982,78 6 

Da Servizi/infrastrutture a lotto Edificabile Residenziale 544,93 2 

Da Verde a parco a lotto Edificabile residenziale 305,07 2 

Da Verde a parco a lotto per parcheggio privato 100,00 1 

Modifica tipo Servizio/infrastruttura 32,78 1 

A - Servizi Martiri Libertà 4.273,92 1 

Da Servizi/infrastrutture a Verde a parco 4.273,92 1 

B - Servizi Campo Fiera 5.832,06 19 

Da Agricolo a Servizi/infrastrutture 642,33 2 

Da Edificabile Residenziale a Servizi/infrastrutture esistenti 93,80 3 

Da Servizi/infrastrutture a Verde a parco 894,75 1 

Da Verde a parco a Servizi/infrastrutture 2.805,97 3 

Modifica tipo Servizio/infrastruttura 1.395,22 10 

Totale complessivo 13.188,43 32 

Si osserva che le principali varianti riguardano il sistema dei servizi, prendendo le mosse da 

bilanciamenti tra varie categorie di aree funzionali alla costruzione della città pubblica. 
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Figura 19: modifiche introdotte per tipo e superficie 

 

Dal punto di vista del dimensionamento di piano, la variante non presenta criticità perché le 

modifiche inerenti ad aree edificabili sono estremamente modeste e per lo più funzionali a 

prendere atto dello stato dei luoghi. Anche le aree ricondotte ad ambito di trasformazione 

non producono incrementi del carico insediativo vigente perché, come si è visto, più del 50% 

della superficie territoriale dell’AT 13 (A + B) sarà destinata a servizi. 

6.2. - IL BILANCIO ECOLOGICO DEL SUOLO 

Le medesime varianti del capitolo precedente sono poi valutate in relazione al loro impatto sul 

consumo di suolo così come definito dalla LR 31/2014 e dai criteri del PTR31. 

Cod. 
Variante 

Da A 
Superficie 

(mq) 
Suolo Bilancio 

V.01 Potenziale trasformazione Agricole ordinarie 426,87 - -426,87 

V.02 Agricole ordinarie Potenziale trasformazione 696,84 + 696,84 

V.03 Potenziale trasformazione Agricole ordinarie 195,83 - -195,83 

V.04 Potenziale trasformazione Aree per la mobilità 100,72 = 0,00 

V.05 Potenziale trasformazione 
4.4.2 - Aree RES_2 - Territorio consolidato a 
blocchi isolati  

256,56 = 0,00 

V.06 Aree per la mobilità Aree per la mobilità 422,84 = 0,00 

V.07 Attrezzature sportive di livello locale Verde a parco 4.273,92 - -4.273,92 

V.08 Verde pubblico Verde pubblico 32,78 = 0,00 

V.09 Verde pubblico AGR_V 100,00 = 0,00 

V.10 Verde pubblico AGR_V 238,29 = 0,00 

V.11 Aree per la mobilità AGR_V 101,06 = 0,00 

V.12 Aree per attrezzature di interesse comune AGR_V 443,87 = 0,00 

V.13 Verde pubblico AGR_V 66,78 + 66,78 
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Cod. 
Variante 

Da A 
Superficie 

(mq) 
Suolo Bilancio 

V.14 
4.4.2 - Aree RES_2 - Territorio consolidato a 
blocchi isolati  

Aree per la mobilità 17,81 = 0,00 

V.15 
4.4.2 - Aree RES_2 - Territorio consolidato a 
blocchi isolati  

Parcheggio 50,20 = 0,00 

V.16 Aree per attrezzature di interesse comune Aree per la mobilità 2,57 = 0,00 

V.17 Parcheggio Aree per la mobilità 108,35 = 0,00 

V.18 Aree per la mobilità Parcheggio 62,69 = 0,00 

V.19 Aree per attrezzature di interesse comune Parcheggio 85,25 = 0,00 

V.20 
4.4.2 - Aree RES_2 - Territorio consolidato a 
blocchi isolati  

Aree per la mobilità 25,79 = 0,00 

V.21 Agricole ordinarie Parcheggio 629,73 + 629,73 

V.22 Aree per attrezzature di interesse comune Verde a parco 894,75 = 0,00 

V.23 Aree per attrezzature di interesse comune Parcheggio 143,76 = 0,00 

V.24 Aree per la mobilità Parcheggio 346,91 = 0,00 

V.25 Aree per attrezzature di interesse comune Aree per la mobilità 159,84 = 0,00 

V.26 Aree per attrezzature di interesse comune Aree per attrezzature di interesse comune 410,04 = 0,00 

V.27 Verde a parco Aree per attrezzature di interesse comune 73,79 + 73,79 

V.28 Aree per la mobilità Aree per attrezzature di interesse comune 14,81 = 0,00 

V.29 Verde a parco Parcheggio 2.562,72 + 2.562,72 

V.30 Verde a parco Aree per la mobilità 169,46 + 169,46 

V.31 Agricole ordinarie Verde pubblico 12,60 = 0,00 

V.32 Aree per la mobilità Verde pubblico 61,02 = 0,00 

Totale superficie coinvolta nella variante  13.188,43   -697,31 

Preme sottolineare come la quota parte di maggior consumo di suolo si collochi nell’area ex-

Enel – campo fiera, considerata suolo libero perché il piano attuale prevede la demolizione 

del fabbricato e la riconversione dell’area a parco pubblico. Allo stato attuale si tratta di 

un’area storicamente antropizzata (campo fiera) ricompresa tra infrastrutture viabilistiche e 

contigua all’urbanizzato. Il fatto di conteggiarla come “suolo libero” ai fini del presente 

bilancio risulta, pertanto, estremamente prudenziale. 

Per agevolare la lettura della tabella, si riportano di seguito gli stralci con l’individuazione delle 

modifiche apportate. 

La variante produce una riduzione di consumo di suolo complessiva di 697,31 mq. 
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6.3. - VALUTAZIONI SULLA QUALITÀ DEI SUOLI INTERFERITI 

Le analisi che seguono indagano sui diversi aspetti che incidono sulla qualità dei suoli interferiti 

dalla variante, al fine di estendere le valutazioni oltre agli aspetti meramente quantitativi. Con 
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l’occasione si approfondiscono anche gli effettivi impatti della variante su importanti 

componenti delle matrici ambientali (sistema agronomico, ecologico, paesaggistico). 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

Dalla carta dell’uso del suolo, DUSAF 6 – 2018, si evince come parte delle aree al campo fiera 

indicate come “suolo libero oggetto di trasformazione”, in realtà siano già considerate suolo 

compromesso. Le valutazioni assunte al capitolo precedente sono estremamente prudenziali 

dato lo scarso valore del suolo interferito. 

 

6.3.1. - ASPETTI AGRONOMICI 

Di seguito lo stralcio della tavola dei suoli adatti all’agricoltura. 
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Carta della Sensibilità pedologica 

  

 

In conclusione, i suoli “restituiti” all’uso agricolo o naturale in via Martiri della libertà hanno 

valenza superiore rispetto a quelli potenzialmente trasformati in via Campo Fiera. 
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6.3.2. - LA RETE ECOLOGICA 

Il PGT di Grosio è dotato di uno specifico studio sulla rete ecologica, redatto contestualmente 

alla sua prima approvazione. La successiva uscita del PTRA della Media e Alta Valtellina e 

della relativa rete ecologica non ha inficiato la struttura del documento, che mantiene la sua 

validità. Le aree in via Fojanini ricadono in prevalenza nel tessuto urbanizzato, seppure non 

siano distanti dal corridoio fluviale dell’Adda.  

  

               

Le aree corrispondenti all’AT 13A – via Martiri della Libertà, seppure indicate allo stato di fatto 

come “sistema rurale” sono già in gran parte ricomprese nel suolo urbanizzabile (e 

costituiscono una porzione residuale di aree già compromesse). Il suolo “restituito” come 

agricolo a monte del campetto sportivo, se riqualificato, ben si presta ad essere inglobato 

negli “elementi di primo livello”. Per questo, anche dal punto di vista ecologico, i suoli restituiti 

hanno valenza superiore rispetto a quelli consumati. 

6.3.3. - IL PAESAGGIO 

Si passano di seguito in rassegna le ricadute sul sistema paesaggistico. In questo caso non ci si 

limita a svolgere valutazioni esclusivamente sulla qualità dei suoli rispetto alle nuove 

occupazioni e/o “restituzioni”, ma si tenterà di svolgere alcune riflessioni sulla qualità che gli 

interventi dovranno avere per far sì che gli impatti della variante siano trascurabili. 

Di seguito la carta della sensibilità paesaggistica con evidenziate le macro-aree oggetto di 

modifica. L’unico vincolo ai sensi del D.Lgs. 42/2004 intercettato dalle aree oggetto di 

modifica corrisponde all’area dell’area a parcheggio su cui giaceva lo stabile es-Enel, che 

ricade nella fascia di 150 m dal fiume Adda ai sensi dell’art. 142 comma 1 c). 
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Si nota come all’area al Campo Fiera non sia riconosciuto valore particolarmente elevato, 

collocandosi in classe 3. Essa però confina con il parco della Villa Visconti Venosta e con 

l’accesso al centro storico, posti in classe di sensibilità 5 (molto alta). In altri termini, le 

trasformazioni in via Fojanini di per sè sono  ammesse, non compromettendo aree 

particolarmente delicate. L’attuazione degli interventi deve però rapportarsi correttamente 

con le limitrofe aree monumentali. 

Relativamente all’area di via Martiri della Libertà, si nota che, anche in questo caso la qualità 

delle aree restituite sia superiore a quella dei suoli trasformati. 

 

Figura 20: Ortofoto 1975 - Via Martiri Libertà 

 

Figura 21:: Ortofoto 1975 - Via Fojanini 

In tinta arancio le aree trasformate a seguito dell’attuazione dell’AT13, in verde le aree a parco. 



COMUNE DI GROSIO – RAPPORTO PRELIMINARE ESCLUSIONE VAS AT N. 13 IN VARIANTE PGT  PAGINA 72 DI 99 

 

_____________________________________________________________________________________________________________________ 

 STUDIO ASSOCIATO MASPES - SONDRIO -  0342 515 388 e-mail: info@studiomaspes.it 

((NR.01)) - VER01_Rapporto_preliminare_esclusione_VAS_Con_Rete_Natura_2000.docm - - Bilanci urbanistici ed ecologici  

Documentazione fotografica aree via Martiri della Libertà 

 

Figura 22: ortofotocarta da drone montata su modello digitale terreno (dott. Maurizio Azzola) 

 

 

Figura 23: ortofotocarta da drone montata su modello digitale terreno (dott. Maurizio Azzola) 
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Foto dell’area a cura dello Studio Rezia+ 

 

Figura 24: vista panoramica Google Street View area di PL da via Martiri della Libertà 

Criteri d’inserimento paesaggistico via Martiri della Libertà 

Di seguito sono indicate le prescrizioni paesaggistiche alle quali le trasformazioni si dovranno 

attenere, puntualmente trasferite nelle schede d’attuazione dell’Ambito: 

“I nuovi manufatti dovranno costituire un completamento del disegno urbano, rispettando 

preferibilmente l'allineamento lungo via Martiri della Libertà; le nuove cortine edilizie 

dovranno essere studiate per dare il giusto risalto alla via d’accesso alla nuova importante 

struttura pubblica. Le finiture delle urbanizzazioni (marciapiedi, illuminazione, ecc.) dovranno 

essere di livello elevato e contribuire a sottolineare l’importanza del nuovo asse viabilistico. 

Via Martiri della Libertà, grazie alla nuova sezione ed al marciapiede dovrà, finalmente, 

essere percepita come un viale urbano. Le aree di corredo alla palestra (viabilità, 

parcheggio e aiuole) dovranno essere studiate perché le dotazioni di verde, 

quantitativamente significative, siano studiate per raccordarsi con il terreno agricolo 

circostante.” 
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Documentazione fotografica aree via Fojanini 

 

   

 

  

Foto dell’area a cura dello Studio Rezia+ 

 

 

L’area del campo fiera è stata annoverata nel 

computo del “suolo consumato”. Si tratta di 

una scelta molto prudenziale perché, 

come evidenzia l’ortofoto 2015, non si tratta 

di suolo libero o naturale, essendo 

storicamente occupato dallo stabile ex-

Enel e dal Campo Fiera (con i relativi 

accessori e spazi pavimentati) e 

costituendo un lotto intercluso adiacente al 

tessuto Urbano Consolidato. 
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Criteri d’inserimento paesaggistico via Fojanini 

Edifici privati PL 

Gli edifici di via Fojanini si collocheranno in un contesto urbano estremamente delicato, in 

ragione delle funzioni pubbliche insediate e insediabili, oltre che per le interferenze visive 

(seppur distanti) con il parco della Villa Visconti Venosta. Opportuno che il lotto sia occupato 

da un unico edificio (eventualmente costituito da due elementi a schiera); due edifici distinti 

avrebbero, infatti, proporzioni meno armoniose. Non potranno, comunque, essere superati i 

due piani fuori terra più sottotetto, in conformità agli edifici adiacenti. Gli accessi carrai 

dovranno avvenire da sud; il fronte nord dovrà essere corredato da opportune schermature 

arboree che fungano da quinta alla vista dal parco della Villa. 

Aree pubbliche ricomprese tra via Fojanini e via Volta (Campo Fiera) 

L’attuazione del PL dovrà essere occasione per rivedere in maniera organica l’intero comparto, 

completando gli interventi di rigenerazione urbana dell’area ex-Enel e integrando il nuovo 

edificio adibito ad Asilo con un’importante quota di verde protetto, in dialogo con il parco. I 

nuovi parcheggi dovranno collocarsi in posizione il più possibile defilata rispetto alla vista dal 

Parco – Centro cittadino. La via Volta dovrà ridurre drasticamente i volumi di traffico ed essere 

completamente riqualificata (fondo stradale più nobile, illuminazione, opere a corredo) 

divenendo uno di principali ingressi pedonali alla cittadina. 
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7. - IMPATTI SULLE ALTRE MATRICI AMBIENTALI 

7.1. - VINCOLISTICA E INVARIANTI 

Le schede di analisi di cui all’allegato A valutano nel dettaglio le interferenze tra l’Ambito di 

trasformazione 13 (13a e 13b) con la vincolistica in essere. 

Rappresentazione dei principali vincoli 

  

 

7.1.1. - Il rispetto cimiteriale 

Una quota parte del lotto 13b, pari a 453 mq, ricade nella fascia di rispetto cimiteriale, anche se 

questo non ne inficia l’edificabilità. In generale, tutti gli interventi previsti dovranno 

conformarsi alle esigenze di decoro e rispetto che la struttura impone. 

7.1.2. - Il reticolo idrografico minore 

Sebbene l’area interna all’AT 13b non sia inficiata dalla presenza del Reticolo Idrografico minore, 

la porzione nord-est del polo di servizi Campo Fiera è lambita dal corso d’acqua tombato 

denominato SO/GR/149. 
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7.2. - DIFESA DEL SUOLO 

Le aree sono escluse da quelle indicate come allagabili dal PGRA. Una porzione nel lotto di Via Martiri della 

Libertà ricade in una fascia di rischio Molto Elevato dal PGRA – Reticolo collinare montano, per una 

piccola porzione presso il margine nord-ovest (ove però non sono previste nuove edificazioni). Detta 

fascia corrisponde all’unica porzione in classe di georischio 4. L’area di via Volta, in zona Campo Fiera, 

è interessata esclusivamente dalla fascia di rispetto del Reticolo idrografico minore. 

Relativamente al rischio sismico, il comune si posiziona in classe di rischio “0 – 0,5 assente o molto basso 

rispetto alla valutazione del rischio proposta dall’”Attestato del Territorio”. 

 

  

 

L’area via Fojanini è interamente in classe II 

Quella di via Martiti è intersecata da 412 mq 

di classe 4 

La palestra in progetto si collocherà tutta all’esterno della classe 4; è però opportuno che siano messi in 

campo gli interventi necessari per limitare gli effetti gravitativi per ridurre il livello di rischio e procedere 

al declassamento dell’area alla classe 3. 
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L’area via Fojanini è interamente esclusa da 

vincoli. 

Quella di via Martiti è intersecata da 412 mq 

di fascia Height del Reticolo collinare e 

montano 

La palestra in progetto si collocherà tutta all’esterno della classe 4 e dalla fascia PGRA High; è però 

opportuno che siano messi in campo gli interventi necessari per limitare gli effetti gravitativi per ridurre il 

livello di rischio e procedere al declassamento dell’area alla classe 3 e lo stralcio del vincolo. 

7.3. - INVARIANZA IDRAULICA E IDROLOGICA 

 

Figura 25: sottobacini fiume Adda 

 

Figura 26: carta di sintesi delle azioni strutturali 

Il Comune di Grosio è dotato di documento semplificato del Rischio Idraulico approvato 

contestualmente alla seconda variante al PGT (DCC n. 21 del 30.04.2019). 
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Ai sensi del RR 7/2017, nelle aree inserite nel PGT come ambiti di trasformazione le portate 

massime di acque pluviali scaricabili nel ricettore  non  devono  superare  i  10  l/s  per  ettaro  

di  superficie  scolante impermeabile dell’intervento (art. 7 e 8). Inoltre, in tali aree i volumi 

minimi di invaso delle acque pluviali sono pari a 800 mc per ettaro di superficie scolante 

impermeabile (art. 7 e 12). 

Per questa ragione lo Studio Semplificato ha introdotto schede specifiche per gli ambiti di 

trasformazione, indicando azioni “consigliate” al progettista per far sì che l’attuazione 

dell’ambito si integrasse correttamente con i criteri generali. Le aree di via Fojanini (AT 13B), 

ai tempi della redazione del Piano erano esclusivamente “in cessione” per cui non sono 

dotate di una scheda specifica. 

Di seguito la scheda dell’ATR 13 riportata nello Studio Semplificato del Rischio Idraulico: 

 

Ambito piuttosto problematico perché gravita sulla rete di acque bianche della via Martiri della 

Libertà, tendenzialmente sottodimensionata. Per questo le portate da collettare in fognatura 

dovranno essere ridotte e non vi sono previsioni di aree a verde pubblico ove prevedere spazi 

di laminazione (quelle previste sono infatti a monte dell’ambito); l’infiltrazione dovrà essere 

attuata in modo capillare con portate ridotte e molto diffuse, prestando la dovuta cautela 

per non arrecare danno alle abitazioni sottostanti. Opportuno prevedere un asse di 
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laminazione e infiltrazione lungo l’asse di via Martiri della Libertà che potrebbe essere 

destinato a parcheggio pubblico. Parte degli oneri d’urbanizzazione del comparto 

potrebbero essere finalizzati alla realizzazione del nuovo collettore di separazione di via 

Indipendenza – via Valeriana. Per il resto le laminazioni andranno realizzate dai singoli 

lottizzanti con l’intento di limitare al massimo le portate verso la fogna. 

 

Figura 27: l'ATR 13A è chiamato a laminare circa 70 l/s 

Lo stralcio della tavola I.02 dello Studio Semplificato del Rischio Idraulico che segue indica le reti 

di smaltimento e, in tinta viola, gli elementi di criticità. 

  

 

Sulla scorta delle indicazioni dello Studio Semplificato del Rischio Idraulico, la scelta più 

appropriata per l’attuazione dell’ambito AT13a sembrerebbe quella di realizzare un nuovo 

collettore di acque bianche lungo via Lorcello – Indipendenza (attualmente priva di 

separazione delle acque) e raggiungere il fiume Adda con un nuovo percorso che eviti la via 

Roma. l’opera non potrebbe essere a carico dei lottizzanti ma del Comune. Se ciò non fosse 

possibile, è opportuno si realizzino vasche di laminazione o pozzi d’infiltrazione. 
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Per quanto attiene a via Fojanini, l’impermeabilizzazione dovuta alla nuova edificazione è 

ridotta e poco problematica; per questo può essere risolta in fase di rilascio del permesso di 

costruire. 

Importante invece sarebbe far sì che il progetto di riqualificazione dell’area ex-Enel Campo fiera 

fosse concepito in modo da migliorare l’attuale permeabilità dei suoli e da gestire il tema 

dello smaltimento delle acque pluviali in maniera unitaria; utile sarebbe intervenire sull’alveo 

del canale interrato al di sotto via Volta migliorandone l’efficienza idraulica, eventualmente 

prendendo in considerazione l’ipotesi di riportarlo a cielo aperto in prossimità del parco della 

Villa. 

7.4. - RETI DI SMALTIMENTO E SOTTOSERVIZI 

A parte le problematiche connesse con lo smaltimento delle acque pluviali, le reti dei sottoservizi 

sono adeguate all’aumento del carico insediativo sia in via Martiri della Libertà sia in via 

Fojanini. 

7.5. - RUMORE E INQUINAMENTO ACUSTICO 

Il Comune di Grosio è dotato di Piano di Classificazione Acustica approvato con DCC n. 42 del 

13/06/2007. Come si evince dagli stralci riportati di seguito, il comparto 13A ricade a cavallo 

tra la classe acustica 3 e la classe acustica 2, mentre il 13B ricade interamente in classe III. 

 

Figura 28:classificazione acustica via Martiri della 
Libertà 

 

Figura 29:classificazione acustica via Fojanini 

Risulta opportuna la modifica alla classificazione acustica del Territorio Comunale che ponga in classe III 

l’area di via Martiri della Libertà laddove ove è prevista la nuova palestra. 

Le destinazioni di via Fojanini sono, invece, perfettamente compatibili la classificazione in essere. 

 

La Legge 447-95 – “Legge quadro sull'inquinamento acustico” prevede all’art. 8 comma 3 che: 

3. È fatto obbligo di produrre una valutazione previsionale del clima acustico delle aree interessate alla 

realizzazione delle seguenti tipologie di insediamenti: 

a) scuole e asili nido; 
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b) ospedali; 

c) case di cura e di riposo; 

d) parchi pubblici urbani ed extraurbani; 

e) nuovi insediamenti residenziali prossimi alle opere di cui al comma 2. 

La variante al PGT non prevede destinazioni che ricadano in questa fattispecie, essendo gli insediamenti 

residenziali in progetto ad una distanza ragguardevole dalle infrastrutture viabilistiche esistenti e in 

progetto e non configurandosi le aree per servizi come “parco urbano”. 

 

La realizzazione della palestra dovrà, invece, essere sottoposta alla “documentazione di previsione di 

impatto acustico” in relazione a quanto disposto sempre dalla Legge 447-95 – “Legge quadro 

sull'inquinamento acustico” all’art. 8 comma 4, che prevede: 

4. Le domande per il rilascio di concessioni edilizie relative a nuovi impianti ed infrastrutture adibiti ad attività 

produttive, sportive e ricreative e a postazioni di servizi commerciali polifunzionali, dei provvedimenti 

comunali che abilitano alla utilizzazione dei medesimi immobili ed infrastrutture, nonché le domande di 

licenza o di autorizzazione all'esercizio di attività produttive devono contenere una documentazione di 

previsione di impatto acustico. 

Il previsto trasferimento della palestra dalla via Fojanini alla via Martiri della Libertà non interferisce in modo 

significativo con il tema del rumore, perché in nessuno dei due ambiti sono presenti ricettori sensibili e 

perché la distanza minima tra la palestra e le destinazioni residenziali non cambia. 

Idonea documentazione previsionale d’impatto acustico dovrà essere predisposta anche per la 

realizzazione delle nuove strade e dei nuovi parcheggi. 

L’edificio sede della palestra dovrà sottostare ai Criteri Ambientali Minimi (CAM) relativi agli edifici pubblici. 

Particolare cura andrà riservata alla progettazione dell’Acustica Architettonica, al fine di evitare i fastidi 

connessi con il riverbero che spesso affliggono le palestre.  

7.6. - MOBILITÀ, TRAFFICO E INQUINAMENTO DA TRAFFICO 

La strada di PL dell’AT13 A – via Martiri della Libertà dovrà essere dotata di uno svincolo 

adeguato a garantire la sicurezza di veicoli e pedoni. Gli incrementi dei volumi di traffico 

dovuti alla palestra non saranno particolarmente problematici per la viabilità della zona nord 

della cittadina. 

L’ambito AT13B dovrà prevedere gli accessi veicolari esclusivamente su via Foianini, per evitare 

di gravitare sulla via Volta. 

 Come detto in precedenza, l’attuazione dell’AT 13 deve essere occasione per una 

riqualificazione complessiva dell’area per servizi Campo Fiera, che porti alla definitiva 

rigenerazione dell’area dopo la demolizione dell’edificio ex-Enel e la realizzazione dell’asilo. 

In particolare, il progetto del parcheggio a sud-est dovrà essere studiato in modo da raccogliere 

il traffico in ingresso dalla tangenziale e dirottarlo su via Fojanini, privilegiando in via volta la 

mobilità pedonale e ciclabile (se possibile in maniera esclusiva). Così facendo potrebbe 

essere enfatizzato il ruolo di via Volta come ingresso pedonale alla cittadina e come snodo 

tra il Sentiero Valtellina e il centro cittadino, anche in direzione Valgrosina.  
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Proposta di 

riqualificazione della 

viabilità: 

Blu: raccordo 

tangenziale – via 

Fojanini; 

 

Verde tratteggio: 

mobilità 

ciclopedonale di 

collegamento 

sentiero Valtellina – 

Grosio – Valgrosina; 

 

Parcheggio campo 

Fiera con funzione 

intermodale Auto – 

pedonalità – bici - 

Trekking 

7.7. - INQUINAMENTO LUMINOSO 

Il Comune di Grosio non è dotato di DAIE – Documento di Analisi Illuminazione Esterna per cui 

non esistono dati specifici ai quali riferirsi. Il comune non è altresì interessato da osservatori 

astronomici o da strutture che possano risentire in maniera significativa dell’inquinamento 

luminoso. L’attuazione dell’AT 13, in entrambi i comparti, e delle aree per servizi collaterali 

implica la realizzazione di molti impianti per l’illuminazione esterna (quelli interni al PL sono già 

puntualmente indicati nelle tavole delle urbanizzazioni e dei sottoservizi degli elaborati di PL). 

Importante che gli impianti di illuminazione siano studiati per integrarsi al meglio con quelli 

esistenti, ma seguendo canoni di eccellenza in termini di risparmio energetico e impatti 

sull’inquinamento luminoso. 

7.8. - RADON 

Nella valutazione del rischio condotta dall’Attestato del Territorio, il comune di Grosio si colloca nella fascia 

molto elevato (130 – 170 Bq/mc) 
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L’edificio della palestra è particolarmente delicato rispetto la tema “Radon” per le seguenti 

ragioni: 

- è impresso al suolo per una superficie importante; 

- potrebbe essere utilizzato solo saltuariamente, per cui la ventilazione potrebbe non essere 

ottimale; 

-  è frequentato in prevalenza da bambini e ragazzi; 

- essendo il radon pericoloso per i problemi polmonari che derivano dalla sua respirazione, 

l’attività sportiva è fonte di particolare pericolo. 

Per queste ragioni, malgrado l’ambiente della palestra sia molto alto, è indispensabile che 

l’appoggio al suolo sia curato con particolare attenzione per evitare il permeare di gas radon 

all’interno; preferibile sia realizzato un vespaio adeguatamente ventilato ed isolato 

dall’ambiente mediante una guaina appositamente concepita per fermare il gas radon. 

7.9. - IMPATTI RELATIVI ALLA FASE DI REALIZZAZIONE DELLE OPERE 

La variante non incide significativamente sulla fase di realizzazione, essendo che il 

dimensionamento complessivo delle opere edilizie cambia in maniera modesta (peraltro in 

riduzione). Il cantiere della palestra in via Martiri della Libertà dovrebbe essere, in linea di 

principio, meno problematico rispetto a quello in via Fojanini in relazione all’impatto 

dell’accesso dei mezzi. 

Per la gestione delle terre e rocce da scavo, sarà necessario il rispetto di quanto disposto dalla 

vigente normativa in materia (DPR 120/2017). 

Le nuove edificazioni devono prevedere tutti gli accorgimenti fattibili previsti dal R.R. N.2 del 

24/03/2006 (art.6 Disposizioni finalizzate al risparmio e al riutilizzo della risorsa idrica). 

L’area ex-Enel – Campo Fiera è stata interessata da attività potenzialmente impattanti; 

potrebbe essere necessario verificare che non siano state compromesse la qualità dei terreni, 

anche attraverso specifiche indagini ambientali relative alla particolare situazione. 
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7.10. - IMPATTI SULLA RETE NATURA 2000 

Il punto A1.1 dello schema relativo al modello metodologico riferito al Documento di Piano o 

sue varianti (Allegato 1a della DGR 8/6420/2008 e s.m.i.) indica la necessità di dare conto 

della “Verifica delle interferenze con i Siti di Rete Natura 2000 – Valutazione di incidenza (zps 

/ sic)”. 

 

Figura 30:Interferenze tra gli ambiti oggetto di variante e i siti della Rete Natura 2000 

Le varianti non incidono direttamente sui siti della Rete Natura 2000. I siti più prossimi sono: 

Relativamente alle Zone Speciali di Conservazione: 

IT2040037 - RIFUGIO FALK, posto a 9.256 m  

IT2040012 - VAL VIOLA BORMINA - GHIACCIAIO DI CIMA DEI PIAZZI, posto a 10.25 m 

 

Relativamente alle zone di Protezione Speciale 

IT2040044 - Parco Nazionale dello Stelvio, posto a 4,153 m 

 

ZSC Rifugio Falk (Codice IT2040037) 

Ente Gestore: Provincia di Sondrio 
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Superficie 4.21 ettari interamente coperta da habitat. 

L’importanza del sito è legata espressamente alla presenza dell’area umida, meritevole in 

quanto tale, oltre che per la sua rarità nella zona. In particolare, risulta di assoluto interesse il 

tratto di torbiera con cuscini di sfagni, seppure non occupi una notevole superficie, in quanto 

esempio di torbiera intermedia, una tipologia di habitat di significato relittuale e 

assolutamente non comune sul versante meridionale delle Alpi. Di grande rilievo sono anche 

la presenza di alcune specie rare (Carex pauciflora) o molto rare (Vaccinium microcarpum, 

Lycopodiella inondata) e la generale buona diversità floristica, anche a livello briofitico. In 

particolare, la stazione di Vaccinium microcarpum, per la consistenza del popolamento, può 

considerarsi a tutt’oggi la più importante della Lombardia. 

Il sito appare, inoltre, in uno stato di conservazione decisamente buono se paragonato ad altri 

siti con caratteristiche simili presenti nelle Alpi. 

Il sito è posto su uno dei vari terrazzi di origine glaciale che caratterizzano la morfologia della 

valle, sbarrato a valle da un alto gradino roccioso e delimitato ai lati da due profondi solchi 

torrentizi. Da un punto di vista geologico l’area è caratterizzata da rocce metamorfiche 

(gneiss e micascisti) appartenenti all’Austroalpino superiore, nell’area di contatto fra il Sistema 

Scarl-Umbrail e il Sistema Languard-Tonale (Unità Tonale).  



COMUNE DI GROSIO – RAPPORTO PRELIMINARE ESCLUSIONE VAS AT N. 13 IN VARIANTE PGT  PAGINA 87 DI 99 

 

_____________________________________________________________________________________________________________________ 

 STUDIO ASSOCIATO MASPES - SONDRIO -  0342 515 388 e-mail: info@studiomaspes.it 

((NR.01)) - VER01_Rapporto_preliminare_esclusione_VAS_Con_Rete_Natura_2000.docm - - impatti sulle ALTRE matrici ambientali  

Nella porzione più o meno centrale l’area si presenta con un settore pianeggiante che si allunga 

verso valle, mentre tratti in debole pendenza digradano verso i solchi torrentizi laterali. Il 

terrazzo è occupato quasi interamente da un’area umida, alimentata da acque di superficie 

provenienti da sorgenti e corsi d’acqua situati subito a monte, e da possibili emergenze locali. 

La vegetazione è di natura prettamente igrofila, con dominanze variabili a seconda della 

topografia del terreno e dalla presenza più o meno superficiale del livello di falda. Un denso 

popolamento di pino montano a portamento arbustivo, identificabile come Pinus uncinata, 

chiude l’area umida verso il margine meridionale del terrazzo, sull’orlo della scarpata che 

precipita a valle.  

Nei tratti in pendenza prevalgono praterie umide a carici ed eriofori, sviluppate spesso su un 

tappeto muscinale continuo di sfagni o di altre briofite, che sfumano poi verso i tricoforeti gli 

igronardeti nelle aree gradualmente più asciutte e, almeno parzialmente, pascolate. La 

porzione pianeggiante che si allunga verso l’orlo della scarpata è invece occupata in parte 

da un piccolo bacino inondato solo saltuariamente e colonizzato da un rado popolamento 

a Carex rostrata, e in parte da una classica torbiera a sfagni, pianeggiante o a piccoli dossi 

poco pronunciati, sui quali si osserva la tendenza ad una graduale colonizzazione da parte 

della vegetazione arbustiva. Il raro Vaccinium microcarpum, la cui presenza giustifica da sola 

la costituzione di un SIC, è reperibile, con un popolamento abbastanza consistente, solo in 

questo settore del sito che, tuttavia, è dislocato in posizione esterna rispetto alla 

perimetrazione del SIC originariamente proposta. 

Per la sua posizione un po’ defilata rispetto a vie di transito o ad insediamenti umani, il sito non 

appare attualmente interessato da significativi o macroscopici elementi di disturbo che ne 

possano alterare le caratteristiche in modo pesante. Sono da valutare, tuttavia, le influenze 

che possono avere la vicinanza del rifugio Falck, di proprietà di una sezione C.A.I., e l’attività 

di pascolo sul sito stesso, essendo l’area non molto distante da una stazione d’alpeggio (Alpe 

Cassavrolo). Il rifugio alpino non è di grosse dimensioni e non appare frequentato da un 

numero elevato di fruitori, ed inoltre è situato ad una quota di poco inferiore rispetto al tratto 

più rilevante dell’area umida. Ciò nonostante, si ritiene necessario un controllo costante, atto 

ad evitare un eventuale inquinamento delle acque e del suolo mediante scarico di rifiuti. La 

presenza di una piccola traccia di sentiero che dal rifugio attraversa l’area verso l’Alpe 

Cassavrolo non sembra al momento avere grosse influenze negative, anche perché 

rappresenta un percorso secondario rispetto ad altri itinerari escursionistici presenti in zona. 

Per quanto riguarda il pascolo, questa attività è indubbiamente presente nell’area del sito, 

tuttavia nelle sue osservazioni in campo il rilevatore ha notato solo saltuariamente la presenza 

di alcuni capi di bestiame e non ha rilevato tracce significative che possano essere indiziarie 

di una sosta prolungata degli animali domestici (come ad esempio la presenza di sterco 

abbandonato). In particolare, questo disturbo appare nullo o del tutto irrilevante nel tratto 

più importante del sito dove è situata la stazione di Vaccinium microcarpum. Tuttavia, anche 
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in questo caso, sarebbe utile un monitoraggio di tale attività e una possibile restrizione dei siti 

dove il bestiame allevato possa accedere liberamente. Al momento, quindi, la vulnerabilità 

principale del sito risiede nel normale processo naturale di evoluzione di questi tipi di torbiera 

nei nostri climi, seppure molto lento nel suo procedere. Esse, infatti, non alimentate da un 

sufficiente apporto idrico da parte dell’acqua piovana, sono destinate ad evolvere verso 

forme sempre più xeriche con la progressiva crescita dei cuscini e dei tappeti di briofite e il 

conseguente svincolamento dall’acqua di falda. La graduale invasione da parte di erbe e 

soprattutto di arbusti che ne deriva è peraltro un processo già avvertibile  visivamente. 

Gli habitat riscontrati: 

 

CODICE  %COPERTA  RAPPRESENTATIVITA' SUPERFICIE 

RELATIVA 

GRADO 

CONSERVAZIONE 

VALUTAZ. 

GLOBALE 
          

 

7140  85%     B            C     B       B   

7110  15%   A            B     A       A     
 

 

Altre specie importanti: 

 

NOME SCIENTIFICO  POPOLAZIONE  MOTIVAZIONE 

    A B C D 

Vaccinium microcarpum (Turcz.) Hook  V  A       

Carex pauciflora Light.  C  A       

Lycopodiella inondata Beauv.  V  A       

 

Le attività presenti nel sito che possono avere effetti negativi sulla conservazione rilevati: 

- eccessivo pascolo nella zona umida 

- sviluppo di sentieri in torbiera 

- transito con veicoli non autorizzati (motociclette) 
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Aggiornamento e integrazioni  

Studio di incidenza allegato al PGT (osservazione del Servizio Aree 

Protette della Provincia di Sondrio del 4 ottobre 2012) 

Lo studio di incidenza è stato redatto in occasione della seconda seduta di VAS, sul quale 

questo ente ha espresso parere e la regione Lombardia ha effettuato valutazione di 

incidenza preliminare. Lo studio non ha quindi considerato le eventuali ricadute del Piano 

dei Servizi e del Piano delle Regole ed inoltre contiene informazioni sul Sito IT2040037 non 

aggiornate al Piano di Gestione di recente approvazione. Benché dall’analisi del PGT, 

come di seguito meglio esposto, non si ravvisa un'incidenza delle scelte sulla 

conservazione dei Siti si chiede di aggiornare lo studio al fine di renderlo omogeneo ai dati 

attuali, alle disposizioni del Piano dei Servizi e del Piano delle Regole, al fine di verificare se 

le considerazioni scritte per ogni obiettivo di piano sono state osservate e se ne si è dato 

seguito. Inoltre si chiede di valutare attentamente quelle attività non regolamentate (es. 

utilizzo di motoslitte, quad, montanbike fuori dai sentieri ecc.) che potrebbero comportare 

disturbo ai siti Natura 2000 ed eventualmente indicare ulteriori indicazioni rispetto a quelle 

già indicate nella presente istruttoria. 

 

 

Figura 31 - Stralcio (fuori scala) della Tavola 5 “Carta della proposta di riperimetrazione” dello Studio 
d’incidenza 
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La recente approvazione da parte della Provincia di Sondrio del PIANO DI GESTIONE DEL SIC 

IT2040037 “Rifugio Falk” comporta le ricadute sul Piano di Governo del Territorio del Comune 

di Grosio evidenziate nella specifica osservazione sopra riportata. 

In primo luogo si prevede l’accoglimento sulle tavole del PGT l’ipotesi di ampliamento del SIC,  

che comporta l’inclusione in tale ambito delle “aree adiacenti da aggiungere” (campite in 

colore marrone), ed esternamente al perimetro originale (campitura in colore violetto) la 

definizione di un’area “disgiunta da aggiungere”. 

Per quanto attiene agli obiettivi ed alle disposizioni del Piano di Gestione del SIC (che sono , 

molto dettagliate), non si prevede la replica sui documenti normativi del PGT, ma il rinvio al 

documento originale redatto dai tecnici del settore, mentre si condivide l’importanza del 

raffronto con i contenuti del Piano delle Regole e con il Piano dei Servizi per individuare 

eventuali possibili pressioni sul delicato ambiente da proteggere. 

 

Figura 32 – Stralcio (fuori scala) della Tavola 7 “Carta dell’accessibilità” del Piano di Gestione 

L’aspetto certamente più delicato è costituito dal sistema di accessibilità, non tanto perché 

manchino normative di tutela sia nel PTCP, sia nel PGT, quanto per l’oggettiva difficoltà che 

sorge a volte nel farle rispettare, anche se la sensibilità per l’ambiente sta gradualmente 

prevalendo su certe abitudini consolidate. 

L’uso della motoslitta, ad esempio, non viene considerato nocivo visto l’apparente  periodo di 

quiescenza della Natura; la gente mostra invece maggiore avversione nei confronti dell’uso 

fuoristrada di altri mezzi meccanici. 
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Il Piano dei Servizi prevede comunque l’interdizione dei mezzi meccanici lungo sentieri, 

mulattiere e percorsi pedonali in genere (Cfr. art.  3.1.1. – (Mobilità lenta) dell’elaborato SN.01; 

si propone comunque di specificare, nello stesso articolo, anche l’interdizione per quod e 

motoslitte. 

Viene invece promosso (Obiettivi 2 e 5) l’utilizzo della mountain-bike, mezzo ormai diffuso tra i 

turisti, soprattutto stranieri, per trascorrere vacanze diverse; la definizione di percorsi dedicati 

a tale sport non interferiscono tuttavia con le aree protette. 

Le schede del Piano dei Servizi individuano, tra le azioni proposte, la realizzazione di due 

parcheggi per autocaravan (Cfr. schede CMP-5 e CMP-6) che costituiscono anche il limite 

massimo di accessibilità per tali mezzi; l’Amministrazione Comunale ha proposto di emettere 

una ordinanza sindacale per evitare che tali mezzi possano sostare su altre aree o spingersi 

tali oltre aree nella Val Grosina; opportuno comunque dotare tutte le aree attrezzate per la 

sosta di cartellonistica con informazioni, illustrazioni e consigli comportamentali per turisti e 

fruitori di questi siti di elevata naturalità. 

Il Piano delle regole non prevede la realizzazione di nuove costruzioni residenziali, ma solo 

interventi di recupero del patrimonio edilizio esistente, mentre le strutture agricole di versante 

possono essere realizzate solo ai margini del maggengo (Cfr. il punto 3.7.1 Bosco produttivo 

e protettivo, alpeggi e paesaggi di versante). 

Conclusioni: non si ritiene che le previsioni contenute negli atti del PGT, integrate con i 

suggerimenti di cui sopra,  possano incidere sul SIC IT2040037 “Rifugio Falk” anche in caso di 

un suo ampliamento, sia perché le azioni previste sono di modesta portata ed esterne a tali 

ambiti protetti, sia perché non sono previsti in Val Grosina nuovi significativi interventi di 

trasformazione. 

 

ZSC Val Viola Bormina – Ghiacciaio di Cima dei Piazzi (Codice IT2040012) 

Piano di Gestione approvato con DCP Nº 12 del 27/02/2008. 
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Ha una estensione di 5961,41 ettari ed interessa tre comuni (Valdidentro, Valdisotto e Grosio) 

sviluppandosi da una altezza minima di 1750,00 metri s.l.m fino a 3442,00. 

Tutto il sito appartiene alla regione Bio-geografica Alpina e comprende numerosi habitat sotto 

elencati, di cui però solo quattro interessano il comune di Grosio, di cui uno (Cod. 8340)  molto 

marginalmente. 

 

Codice % Coperta Rappresentatività 
Superficie 

relativa 

Grado di 

conservazione 

Valutazione 

globale 

3130 0% A B B B 

3220 0% A C A A 

4060 10% A C A A 

4080 5% A C A A 

6150 26% A C A A 

6230 1% A C B B 

6430 1% A C A A 

6520 0% A C B B 

7140 1% B C B B 
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Codice % Coperta Rappresentatività 
Superficie 

relativa 

Grado di 

conservazione 

Valutazione 

globale 

8110 20% A C A A 

8220 5% A C A A 

8340 9%     

9420 4% A C A A 

Caratteristiche generali del sito 

(Cfr. Formulario standard) 

La copertura totale dell’Habitat è costituita da: 

Corpi d'acqua interni (acque stagnanti e correnti) 1% 

Torbiere, Stagni, Paludi, Vegetazione di cinta 1% 

Brughiere, Boscaglie, Macchia, Garighe, Friganee 15% 

Praterie umide, Praterie di mesofite 1% 

Praterie alpine e sub-alpine 27% 

Foreste di conifere  4% 

Habitat rocciosi, Detriti di falda, Aree sabbiose, Nevi e ghiacci perenni 51% 

Qualità e importanza 

L'area riveste una particolare importanza dal punto di vista paesaggistico, soprattutto per la 

presenza dei ghiacciai della zona della cima Piazzi. La qualità complessiva della vegetazione 

del sito è buona e le modificazioni antropiche secolari hanno prodotto un sensibile 

arricchimento della biodiversità generale. L'importanza del sito risiede nell'elevata 

diversificazione degli habitat disposti in successione altitudinale regolare, tanto che la valle 

potrebbe essere assunta come modello di base per lo studio di modificazioni derivanti dal 

progressivo regresso degli usi pastorali. 

Vulnerabilità 

Per i transiti e le soste nel periodo estivo (turisti e bestiame al pascolo), sono esposte a potenziale 

degrado le coperture vegetali di ambienti umidi e le stazioni prossime al Passo di Val Viola. 

Nell'area sono incluse 4 malghe funzionanti in periodo estivo ed un rifugio alpino. 

La zona comprende alcune aree di prati sfalciabili, ancora attualmente in uso, che andrebbero 

senz’altro mantenuti per favorire la biodiversità generare nell'area (6520). Nell'area sorgono 

ancora diverse baite, non abitate almeno per gran parte dell'anno. 

ZPS Parco Nazionale dello Stelvio (Codice IT2040044) 

Piano di Gestione approvato con DGR n.  5928 del  30/11/2016 BURL SO 49 del 9/12/2016. 

Di seguito la scheda di sintesi della ZPS. 
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ZPS IT2040044 Parco Nazionale dello Stelvio 

Regione biogeografica: Alpina 

Area (ha): 59741 

Range altitudinale: 980 - 3855 m slm 

Comuni: Bormio (SO), Livigno (SO), Ponte di Legno (BS), Sondalo (SO), Temù (BS), Valdidentro (SO), 
Valdisotto (SO), Valfurva (SO), Vezza d'Oglio (BS), Vione (BS) 

Ente gestore: ERSAF - Ente Regionale per i Servizi all'Agricoltura e alle Foreste 

Relazione con altre aree protette: 

Include parzialmente la superficie del SIC IT2040001 Val Viera e Cime di Fopel 

Include parzialmente la superficie del SIC IT2040002 Motto di Livigno - Val Saliente 

Include interamente la superficie del SIC IT2040004 Valle Alpisella 

Include parzialmente la superficie del SIC IT2040008 Cime di Plator e Monte delle Scale 

Include interamente la superficie del SIC IT2040009 Valle di Fraele 

Include interamente la superficie del SIC IT2040010 Valle del Braulio - Cresta di Reit 

Include interamente la superficie del SIC IT2040013 Val Zebrù - Gran Zebrù - Monte Confinale 

Include interamente la superficie del SIC IT2040014 Valle e Ghiacciaio dei Forni - Val Cedec - Gran Zebrù 
- Cevedale 

Include interamente la superficie del Parco Nazionale dello Stelvio - Lombardia 

Include interamente la superficie della Riserva Naturale Statale Tresero-Dosso del Vallon 

Confinante con il SIC IT2040007 Passo e Monte di Foscagno (ente gestore Provincia di Sondrio) 

Confinante con il Parco Regionale dell'Adamello 

Confinante con il Parco Nazionale Svizzero e la Riserva della Biosfera UNESCO Val Mlistair-Parc Naziunal 

Confinante con SIC-ZPS IT3110039 - Ortles - Monte Madaccio nel Parco Nazionale dello Stelvio (ente 
gestore Provincia Autonoma di Bolzano) 

Confinante con SIC-ZPS IT3110038 - Ultimo - Solda nel Parco Nazionale dello Stelvio (ente gestore Provincia 
Autonoma di Bolzano) 

Confinante con SIC IT3120002 - Alta Val la Mare (ente gestore Provincia Autonoma di Trento) 

Confinante con SIC IT3120003 - Alta Val del Monte (ente gestore Provincia Autonoma di Trento) 

Confinante con ZPS IT3120157 - Stelvio (ente gestore Provincia Autonoma di Trento) 

Qualità e importanza: l'importanza del sito è data dalla elevata diversità di habitat, sono qui presenti tutti 
i termini della successione altitudinale, e dalla presenza di alcune specie rare o minacciate, 
rappresentate da popolazioni molto ricche, quali Leontopodium alpinum, Thalictrum alpinum, Saxifraga 
vandellii. Dal punto di vista avifaunistico la ZPS ospita una popolazione vitale di Gipeto che, fino al 2011, 
era da considerarsi l'unico nucleo riproduttivo presente in Italia nonché una delle popolazioni più 
consistenti di Aquila reale sulle Alpi. Dal punto di vista distributivo riveste importanza la presenza del 
Picchio cenerino e del Picchio tridattilo. Quest'ultimo, allo stato attuale, non è considerato nidificante a 
livello lombardo. Per quanto riguarda i Galliformi alpini, la ZPS ospita ancora popolazioni vitali e buone 
densità per 4 specie: Pernice bianca, Francolino di monte, Fagiano di monte e Coturnice. Estremamente 
localizzato il Gallo cedrone. Di interesse il consistente nucleo di Bigia padovana posta ai limiti dell'area 
protetta. 
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Pressioni e minacce: A04.02 Pascolo non intensivo; A04.03 Abbandono dei sistemi pastorali, assenza di 
pascolo; D01.01 Sentieri, piste ciclabili (incluse strade forestali non asfaltate); D01.02 Strade, autostrade 
(tutte le strade asfaltate); D02.01.01 linee elettriche e telefoniche sospese; E01 Aree urbane, insediamenti 
umani; E01.03 Abitazioni disperse; E01.04 Altri tipi di insediamento; F03.01 Caccia (saturnismo per rapaci); 
F03.01.01 Danni causati da selvaggina (eccessiva densità di popolazione); G01.04 Scialpinismo, scalate, 
speleologia; G01.05 Volo a vela, deltaplano, parapendio, mongolfiera; G02.02 Complessi sciistici; J02.02.01 
dragaggio/rimozione di sedimenti limnici; J02.06.06 Prelievo di acque superficiali per energia idroelettrica 
(non raffreddamento); J03.02 Riduzione della connettività degli habitat (frammentazione); K02 Evoluzione 
delle biocenosi, successione (inclusa l'avanzata del cespuglieto); K02.01 Modifica della composizione delle 
specie (successione); K03 Relazioni faunistiche interspecifiche; MO1 Cambiamenti nelle condizioni 
abiotiche. 

 

 

Incidenza della variante sui siti della Rete Natura 2000 

Si esclude che le varianti apportate possano incidere sui siti della Rete Natura 2.000, in quanto: 

- I siti sono tutti molto distanti dagli ambiti oggetto di variante (4,1 km la ZPS del Parco Nazionale 

dello Stelvio, 9,2 km la ZSC Rifugio Falk); 

- La quota dei siti della rete natura 2.000 è molto maggiore rispetto al fondovalle ove sono 

previste le trasformazioni, mentre la propagazione dei principali inquinanti avviene dalla 

quota più alta a quella più bassa; 

- Le varianti avvengono per lo più all’interno o ai margini delle aree già urbanizzate; 

- Le trasformazioni previste sono di lieve entità e non prevedono interventi (es. cavi aerei, uso di 

sostanze pericolose, ecc.) che possano prevedere impatti sulle componenti botaniche e 

faunistiche dei siti; 

- Le modifiche introdotte rispetto al PGT vigente, strumento già oggetto di Valutazione, sono 

minime e di portata trascurabile; 

- Come mostrano i precedenti capitoli del presente documento, la variante è caratterizzata 

esclusivamente da impatti neutri o addirittura positivi sul sistema ambientale. 

- Le prescrizioni operative contenute nel presente documento sono tali da minimizzare gli impatti 

della variante sul sistema ambientale e quindi, ipoteticamente, anche sui siti della Rete 

Natura 2000. 

In conclusione, non si rilevano potenziali interferenze/impatti con i Siti di Rete Natura, ragion per 

cui la variante non necessita di essere sottoposta a Valutazione di Incidenza. 
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8. - CONCLUSIONI 

L’ambito di trasformazione n. 13 ha come principale finalità quella di innescare un processo di 

riqualificazione di aree per servizi e di mettere a disposizione un’area idonea per realizzare la 

palestra comunale. Oltre la metà della superficie territoriale inclusa nell’ambito sarà destinata 

all’implementazione del sistema dei servizi. La variante urbanistica che accompagna 

l’approvazione dell’ambito ha portata assolutamente limitata. 

La variante non genera incrementi significativi del carico urbanistico, mentre incide 

significativamente sulla quantità di dotazioni territoriali. 

Il Bilancio ecologico del suolo (BES) della variante porta alla complessiva restituzione di suolo 

agricolo o naturale, pari a 697,31 mq. 

9. - CONCLUSIONI RAPPORTO PRELIMINARE DI ESCLUSIONE DALLA 

VAS 

Sulla scorta delle considerazioni svolte, si ritiene ammissibile escludere la presente variante dal 

processo di Valutazione Ambientale Strategica, non essendosi ravvisate criticità particolari. 

Le analisi condotte nel presente documento sono occasione per approfondimenti specifici sulle 

principali tematiche ambientali che dovranno essere un utile supporto nelle successive fasi di 

pianificazione e/o progettazione. 
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10. - ALLEGATI 

 

Allegato A – Aggiornamento Schede elaborato DA.03 – Valutazione Comparativa Ambiti di 

Trasformazione – Schede di Analisi 

 

Allegato B – Attestato del Territorio – Valutazioni Generali Comune di Grosio 
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ALLEGATO A - AGGIORNAMENTO SCHEDE ELABORATO DA.03 – 

VALUTAZIONE COMPARATIVA AMBITI DI TRASFORMAZIONE – 

SCHEDE DI ANALISI 

 

 

  



COMUNE DI GROSIO (SO)

9.463,70Via Martiri della LibertàLocalità:

N° ambito

Area interessata mqPrescrizioni per l'attuazione degli Ambiti di Trasformazione

Piano di Governo del Territorio

Campo sportivoDenominazione:

13a

1. Classe georischio: 5,8

Criteri  punteggio:  1 = bassa problematicità      -     10  problematicità molto elevata

2. SIBA 0,0

4. Vincoli sovraordinati: 0,9

3. PTCP 0,0

Ambito di trasformazione a destinazione residenziale composto di due lotti funzionali: il primo, 13a, in via Martiri 

della Libertà e il secondo, 13b, in via Fojanini. L’ambito è funzionale all’acquisizione dell’area di via Ganda su cui 

realizzare la nuova palestra comunale e un'area in fregio alla via Fojanini.

Rif. fotografico dell'ambito di trasformazione

5. Sensibilità ambientale 4,0

VALORE PONDERALE TOTALE: 3,89

Descrizione:

Intersez. con aree georischio (classe, mq e %)

Altre intersezioni significative con parti

6. Sensibilità paesaggistica 6,0

eventuali richieste sull'ambito di trasformazione:

7. Acustica 4,9

8. Frastagliatura 4,9

 Rich. N°  N° firmatari   (mq)       Rich. N°    N° firmatari   (mq)

Planimetria di riferimento - scala 1:5000

PRG vigente e  fattibilità geologica - scala 1:5000

2 3.452  Classe di fattibilità 36%

3 5.600  Classe di fattibilità 59%

4 412  Classe di fattibilità 4%

100 m da ambiti per la zootecnia 0

100 m  da antenne per radiotelefonia 0

dei PA già nel  PRG vigente 0

0%

0%

0%mq

mq

mq

di standard già nel PRG Vigente 0 0%mq
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COMUNE DI GROSIO (SO)

9.463,70Via Martiri della LibertàLocalità:

N° ambito

Area interessata mqPrescrizioni per l'attuazione degli Ambiti di Trasformazione

Piano di Governo del Territorio

Campo sportivoDenominazione:

13a

Intersezioni con gli ambiti individuati dal Sistema Informativo Beni Ambientali  (SIBA) 

Intersezioni con gli ambiti più significativi del Piano Territoriale di Coordinamento (PTCP) di Sondrio

Planimetria con ambiti SIBA - scala 1 :5000 Planimetria con elementi PTCP - scala 1 :5000

Unità tipologiche di paesaggio Sotto unità di paesaggio

Superficie interessata dall'ambito mq 9.464 pa - Parchi Regionali e Nazionali 0

plis - Parchi locali interesse sovracc. 0 rs - Riserve regionali e nazionali 0

sic - Siti di Importanza Comunitaria 0 zps - Zone di Protezione Speciale 0

aa_siba -Territ. sopra i 1600 m s.l.m. 0 ap_siba - Ambiti partic. interesse amb. 0

ba_siba - Bellezze d'insieme 0 bi_siba - Bellezze individue

gh_siba - Circhi glaciali 0 pan - Parchi Naturali 0

vfi - Vincolo di rispetto fluviale 0 vli - Vincolo di rispetto lacuale 0

beni_mos - Beni storico culturali 0 beni_PT - Beni immobili vincolati

amb_paes - Ambiti paesistici 0mn_pl - Monumenti naturali areali 0

0%

0%

0%

0%

0%

0%

0%

0%

0%

0%

0%

0%

0%

0%

0%

9.464

Art. 6 - aree protette - riserve 0

Art. 8 - interesse naturalistico e paesistico 0

Art. 10 - geositi 0

Art. 11 - connessioni ecologiche 0

0%

0%

0%

0%

Superficie ambito proposto

Art. 12 - varchi inedificabili 0 0%

Art. 12 - varchi consigliati 0 0%

Art. 13 - naturalità fluviale 0 0%

Art. 17 - terrazzamenti 0 0%

Art. 20 - conoidi di deiezione 0 0%

Art. 29 -paesaggi degradati 0 0%

Art. 43 - ambiti agricoli strategici 0 0%

Art. 50 - ferrovia in progetto (100 m) 0 0%

Art. 50 - SS38 in progetto (100 m) 0 0%

9.464Art.36 - unità tipologiche di paesaggio

9.464 100%Paesaggio di fondovalle

9.464Art.36 - sotto unità tipologiche di paesaggio

9.464 100%Paesaggio del sistema insediativo 
consolidato e dei nuclei sparsi
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COMUNE DI GROSIO (SO)

9.463,70Via Martiri della LibertàLocalità:

N° ambito

Area interessata mqPrescrizioni per l'attuazione degli Ambiti di Trasformazione

Piano di Governo del Territorio

Campo sportivoDenominazione:

13a

Sensibilità ambientale ed ecologica

Intersezione con aree sottoposte a vincoli sovraordinati

Sensibilità paesaggistica

Intersezione con classi della classificazione acustica del territorio comunale

Planimetria individuazione vincoli - scala 1 :5000 Stralcio classificazione acustica - scala 1 :5000

Stralcio carta  sensibilità ambientale - scala 1 :5000 Stralcio carta  sensibilità paesaggistica - scala 1 : 5000

9.1912 bassa 97%mqSeminativi di fondovalle

2721 molto bassa 3%mqUrbanizzato e infrastrutture

Vincolo di Rispetto cimiteriale 0

Vincolo di rispetto elettrodotto (indicativo) 0

Vincolodi  rispetto metanodotto (indicativo) 0

Vincolo di rispetto stradale 0

Vincolo di cava 0

Vincolo di rispetto ferroviario 0

Vincolo idrogeologico 0

Vincolo di rispetto delle sorgenti 0

Vincolo di rispetto reticolo idrico minore 0

0%

0%

0%

0%

0%

0%

0%

0%

0%

Ambito  200 m da monumento vincolato 0 0%

9.4643 media 100%mq

5.555 59%mqclasse II aree prevalentemente residenziali

3.909 41%mqclasse III aree di tipo misto
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COMUNE DI GROSIO (SO)

1.500,00Via FojaniniLocalità:

N° ambito

Area interessata mqPrescrizioni per l'attuazione degli Ambiti di Trasformazione

Piano di Governo del Territorio

Fojanini - Campo FieraDenominazione:

13b

1. Classe georischio: 3,2

Criteri  punteggio:  1 = bassa problematicità      -     10  problematicità molto elevata

2. SIBA 0,0

4. Vincoli sovraordinati: 3,8

3. PTCP 0,0

Ambito di trasformazione a destinazione residenziale composto di due lotti funzionali: il primo, 13a, in via Martiri 

della Libertà e il secondo, 13b, in via Fojanini. L’ambito è funzionale all’acquisizione dell’area di via Ganda su cui 

realizzare la nuova palestra comunale e un'area in fregio alla via Fojanini.

Rif. fotografico dell'ambito di trasformazione

5. Sensibilità ambientale 3,0

VALORE PONDERALE TOTALE: 2,01

Descrizione:

Intersez. con aree georischio (classe, mq e %)

Altre intersezioni significative con parti

6. Sensibilità paesaggistica 3,0

eventuali richieste sull'ambito di trasformazione:

7. Acustica 3,0

8. Frastagliatura 1,6

 Rich. N°  N° firmatari   (mq)       Rich. N°    N° firmatari   (mq)

Planimetria di riferimento - scala 1:5000

PRG vigente e  fattibilità geologica - scala 1:5000

Planimetria con ambiti SIBA - scala 1 :5000 Planimetria con elementi PTCP - scala 1 :5000

2 1.500  Classe di fattibilità 100%

100 m da ambiti per la zootecnia 0

100 m  da antenne per radiotelefonia 0

dei PA già nel  PRG vigente 0

0%

0%

0%mq

mq

mq

di standard già nel PRG Vigente 0 0%mq
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COMUNE DI GROSIO (SO)

1.500,00Via FojaniniLocalità:

N° ambito

Area interessata mqPrescrizioni per l'attuazione degli Ambiti di Trasformazione

Piano di Governo del Territorio

Fojanini - Campo FieraDenominazione:

13b

Intersezioni con gli ambiti individuati dal Sistema Informativo Beni Ambientali  (SIBA) 

Intersezioni con gli ambiti più significativi del Piano Territoriale di Coordinamento (PTCP) di Sondrio

Planimetria con ambiti SIBA - scala 1 :5000 Planimetria con elementi PTCP - scala 1 :5000

Unità tipologiche di paesaggio Sotto unità di paesaggio

Superficie interessata dall'ambito mq 1.500 pa - Parchi Regionali e Nazionali 0

plis - Parchi locali interesse sovracc. 0 rs - Riserve regionali e nazionali 0

sic - Siti di Importanza Comunitaria 0 zps - Zone di Protezione Speciale 0

aa_siba -Territ. sopra i 1600 m s.l.m. 0 ap_siba - Ambiti partic. interesse amb. 0

ba_siba - Bellezze d'insieme 0 bi_siba - Bellezze individue

gh_siba - Circhi glaciali 0 pan - Parchi Naturali 0

vfi - Vincolo di rispetto fluviale 0 vli - Vincolo di rispetto lacuale 0

beni_mos - Beni storico culturali 0 beni_PT - Beni immobili vincolati

amb_paes - Ambiti paesistici 0mn_pl - Monumenti naturali areali 0

0%

0%

0%

0%

0%

0%

0%

0%

0%

0%

0%

0%

0%

0%

0%

1.500

Art. 6 - aree protette - riserve 0

Art. 8 - interesse naturalistico e paesistico 0

Art. 10 - geositi 0

Art. 11 - connessioni ecologiche 0

0%

0%

0%

0%

Superficie ambito proposto

Art. 12 - varchi inedificabili 0 0%

Art. 12 - varchi consigliati 0 0%

Art. 13 - naturalità fluviale 0 0%

Art. 17 - terrazzamenti 0 0%

Art. 20 - conoidi di deiezione 0 0%

Art. 29 -paesaggi degradati 0 0%

Art. 43 - ambiti agricoli strategici

Art. 50 - ferrovia in progetto (100 m) 0 0%

Art. 50 - SS38 in progetto (100 m) 0 0%

1.500Art.36 - unità tipologiche di paesaggio

1.500 100%Paesaggio di fondovalle

1.500Art.36 - sotto unità tipologiche di paesaggio

1.500 100%Paesaggio del sistema insediativo 
consolidato e dei nuclei sparsi
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COMUNE DI GROSIO (SO)

1.500,00Via FojaniniLocalità:

N° ambito

Area interessata mqPrescrizioni per l'attuazione degli Ambiti di Trasformazione

Piano di Governo del Territorio

Fojanini - Campo FieraDenominazione:

13b

Sensibilità ambientale ed ecologica

Intersezione con aree sottoposte a vincoli sovraordinati

Sensibilità paesaggistica

Intersezione con classi della classificazione acustica del territorio comunale

Planimetria individuazione vincoli - scala 1 :5000 Stralcio classificazione acustica - scala 1 :5000

Stralcio carta  sensibilità ambientale - scala 1 :5000 Stralcio carta  sensibilità paesaggistica - scala 1 : 5000

1.5002 bassa 100%mqSeminativi di fondovalle

Vincolo di Rispetto cimiteriale 453

Vincolo di rispetto elettrodotto (indicativo) 0

Vincolodi  rispetto metanodotto (indicativo) 0

Vincolo di rispetto stradale 0

Vincolo di cava 0

Vincolo di rispetto ferroviario 0

Vincolo idrogeologico 0

Vincolo di rispetto delle sorgenti 0

Vincolo di rispetto reticolo idrico minore 0

30%

0%

0%

0%

0%

0%

0%

0%

0%

Ambito  200 m da monumento vincolato 0 0%

1.5003 media 100%mq

1.500 100%mqclasse III aree di tipo misto
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Attestato del Territorio
ALLEGATO CARTOGRAFICO

PUNTO SELEZIONATO

Lat. 46,304596° Long. 10,280514° 1.144.421,50 m E 5.829.296,00 m N

Comune di GROSIO (SO) - Codice Istat 14033
Altitudine 684 mE200 62 59Codice belfiore Foglio Mappale
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D.G. Territorio e Protezione Civile
Struttura Prevenzione rischi naturali



Attestato del Territorio
ALLEGATO CARTOGRAFICO

Scala 1:10.000Immagine mosaicata delle foto Aeree Volo GAI (Gruppo Aereo Italiano) 1954-55

Immagine aerea dell'intero territorio regionale relativa agli anni 1954-1955, ottenuta tramite elaborazione dei fotogrammi del
volo GAI, realizzato dal Gruppo Aereo Italiano negli anni 1954-1955, che costituì la prima ripresa stereoscopica in B/N
dell'intero territorio italiano. Questo volo è un prezioso documento storico del territorio nell'immediato dopo-guerra. La ripresa
è stata condotta in maniera differente per il territorio montano e di pianura. L'altezza di volo nella parte montana è stata di
circa 10.000 m con una scala media dei fotogrammi di circa 1:45.000. Nella zona di pianura l'altezza di volo è stata di circa
5.000 m con una scala media dei fotogrammi di circa 1:33.000.
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D.G. Territorio e Protezione Civile
Struttura Prevenzione rischi naturali



Attestato del Territorio
ALLEGATO CARTOGRAFICO

Scala 1:5.000Ortofoto 1975

Si tratta di ortofoto in b/n realizzate a partire da fotogrammi del volo aereo 'ALIFOTO 1975' con scala media 1:15.000.
L´intera area di progetto è stata suddivisa in blocchi e la triangolazione aerea è stata eseguita su ogni singolo blocco. La
suddivisione in blocchi ha tenuto conto della topografia del terreno, del piano del volo analogico. La scansione di tutti i
negativi è avvenuta con scanner fotogrammetrico ad accuratezza geometrica di ±2µm ed elevata performance radiometrica
con 'range' dinamico di 12bit e 'density range' a 3.4D o maggiore. La scansione è stata eseguita con risoluzione ottica reale
di 1200dpi, con conseguente dimensione del pixel dell'immagine digitale di circa 30cm
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Attestato del Territorio
ALLEGATO CARTOGRAFICO

Scala 1:5.000Ortofoto 2007

Ortofoto digitali a colori TerraItaly it2000 - aggiornamento 2007 - © Compagnia Generale Ripreseaeree. Si tratta delle
ortofoto digitali relative al territorio regionale, prodotte nell'estate del 2007 alla scala nominale 1:10.000, con risoluzione al
terreno 0.5 m. Regione Lombardia ha acquistato la licenza d'uso per l'intero territorio regionale. Le immagini possono essere
utilizzate esclusivamente dai soggetti titolari di licenza o sub-licenza e non possono essere diffuse a terzi.
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Attestato del Territorio
ALLEGATO CARTOGRAFICO

Scala 1:2.000Ortofoto 2015 AGEA

Immagini rilevate da AGEA (Agenzia per le erogazioni in agricoltura) da giugno a settembre del 2015. La copertura regionale
è stata rilevata con due diverse risoluzioni: 50x50 cm nelle zone montane alpine e 20x20 nelle zone di pianura e
appenniniche. La scala di visualizzazione consigliata è 1:1.000. I dati sono soggetti a copyright, possono essere forniti solo
ad Enti pubblici e non a soggetti privati.
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Attestato del Territorio
ALLEGATO CARTOGRAFICO

Scala 1:5.000Carta Tecnica Regionale (aggiornata dai Database Topografici)

Il dato è costituito dalla Carta tecnica Regionale 1:10000 ed. 1980-94, progressivamente aggiornata dai raster della nuova
carta tecnica prodotta dai database topografici che costituiscono la nuova base geografica di riferimento sia per il Sistema
Informativo Territoriale regionale, sia per i Sistemi Informativi Territoriali locali. I contenuti corrispondono quasi del tutto a
quelli della cartografia tecnica e comprendono: 1) elementi/entità di tipo geometrico (reticolato chilometrico, coordinate
geografiche, punti quotati, curve di livello); 2) elementi del paesaggio naturale (reticolato idrografico, laghi, rilievi,
vegetazione, etc...); 3) elementi del paesaggio antropico (insediamenti, strade, ferrovie, canali, colture agricole, etc...); 4)
limiti amministrativi; 5) toponimi.
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Attestato del Territorio
ALLEGATO CARTOGRAFICO

Scala 1:5.000DbTR - Database topografico regionale

Il Database Topografico Regionale (DBTR), costituisce la base cartografica digitale di riferimento per tutti gli strumenti di
pianificazione predisposti sia dagli enti locali che dalla Regione, come definito all'art. 3 della l.r. 12/2005 per il Governo del
territorio. I contenuti principali riguardano: strade, ferrovie, ponti, viadotti, gallerie, edifici e pertinenze, manufatti edilizi, corsi
d'acqua naturali e artificiali con relativi alvei, laghi, dighe, opere idrauliche, reti elettriche, cascate, altimetria, cave e
discariche, coperture vegetali suddivise in boschi, pascoli, colture agricole, verde urbano e aree prive di vegetazione. Il DBT
è realizzato in collaborazione con gli enti locali per avere un riferimento cartografico unitario e omogeneo per tutti i comuni, le
province e la regione.
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Attestato del Territorio
ALLEGATO CARTOGRAFICO

Scala 1:2.000Catasto della Lombardia (mappe catastali)

Il servizio catastale regionale permette la consultazione delle banche dati catastali relative al territorio della Regione
Lombardia. Attualmente non sono pubblicate le mappe relative a parte del territorio della provincia di Pavia, per la quale é in
corso un'attività di trasformazione del sistema di riferimento, svolta in collaborazione con l'Agenzia delle Entrate, al cui
termine verranno rese disponibili; non sono presenti dati dei comuni di Magasa e Valvestino (BS), perché catastalmente
afferiscono alla Provincia Autonoma di Trento.
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Attestato del Territorio
ALLEGATO CARTOGRAFICO

PUNTO SELEZIONATO

Lat. 46,295258° Long. 10,274093° 1.143.706,75 m E 5.827.791,50 m N

Comune di GROSIO (SO) - Codice Istat 14033
Altitudine 643 mE200 70 13Codice belfiore Foglio Mappale
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Attestato del Territorio
ALLEGATO CARTOGRAFICO

Scala 1:10.000Immagine mosaicata delle foto Aeree Volo GAI (Gruppo Aereo Italiano) 1954-55

Immagine aerea dell'intero territorio regionale relativa agli anni 1954-1955, ottenuta tramite elaborazione dei fotogrammi del
volo GAI, realizzato dal Gruppo Aereo Italiano negli anni 1954-1955, che costituì la prima ripresa stereoscopica in B/N
dell'intero territorio italiano. Questo volo è un prezioso documento storico del territorio nell'immediato dopo-guerra. La ripresa
è stata condotta in maniera differente per il territorio montano e di pianura. L'altezza di volo nella parte montana è stata di
circa 10.000 m con una scala media dei fotogrammi di circa 1:45.000. Nella zona di pianura l'altezza di volo è stata di circa
5.000 m con una scala media dei fotogrammi di circa 1:33.000.
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Attestato del Territorio
ALLEGATO CARTOGRAFICO

Scala 1:5.000Ortofoto 1975

Si tratta di ortofoto in b/n realizzate a partire da fotogrammi del volo aereo 'ALIFOTO 1975' con scala media 1:15.000.
L´intera area di progetto è stata suddivisa in blocchi e la triangolazione aerea è stata eseguita su ogni singolo blocco. La
suddivisione in blocchi ha tenuto conto della topografia del terreno, del piano del volo analogico. La scansione di tutti i
negativi è avvenuta con scanner fotogrammetrico ad accuratezza geometrica di ±2µm ed elevata performance radiometrica
con 'range' dinamico di 12bit e 'density range' a 3.4D o maggiore. La scansione è stata eseguita con risoluzione ottica reale
di 1200dpi, con conseguente dimensione del pixel dell'immagine digitale di circa 30cm
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Attestato del Territorio
ALLEGATO CARTOGRAFICO

Scala 1:2.000Ortofoto 2015 AGEA

Immagini rilevate da AGEA (Agenzia per le erogazioni in agricoltura) da giugno a settembre del 2015. La copertura regionale
è stata rilevata con due diverse risoluzioni: 50x50 cm nelle zone montane alpine e 20x20 nelle zone di pianura e
appenniniche. La scala di visualizzazione consigliata è 1:1.000. I dati sono soggetti a copyright, possono essere forniti solo
ad Enti pubblici e non a soggetti privati.
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Attestato del Territorio
ALLEGATO CARTOGRAFICO

Scala 1:5.000DbTR - Database topografico regionale

Il Database Topografico Regionale (DBTR), costituisce la base cartografica digitale di riferimento per tutti gli strumenti di
pianificazione predisposti sia dagli enti locali che dalla Regione, come definito all'art. 3 della l.r. 12/2005 per il Governo del
territorio. I contenuti principali riguardano: strade, ferrovie, ponti, viadotti, gallerie, edifici e pertinenze, manufatti edilizi, corsi
d'acqua naturali e artificiali con relativi alvei, laghi, dighe, opere idrauliche, reti elettriche, cascate, altimetria, cave e
discariche, coperture vegetali suddivise in boschi, pascoli, colture agricole, verde urbano e aree prive di vegetazione. Il DBT
è realizzato in collaborazione con gli enti locali per avere un riferimento cartografico unitario e omogeneo per tutti i comuni, le
province e la regione.
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Attestato del Territorio

DESCRIZIONE DELLE FONTI

Fulmini anno1: Distribuzione dei fulmini nube-suolo in numero di eventi (o impatti) per km² all'anno, così
come rilevata dal Sistema Italiano Rilevamento Fulmini (SIRF)
Vento Atlante2,3,4,5: Il dato è derivato dall'Atlante Eolico dell'Italia. Sono riportati i valori di velocità media
annua espressi in m/s relativi ai livelli di quota sul livello del terreno/mare rispettivamente di 25, 50, 75 e
100 metri. (Aggiornamento al 2002)
INEMAR - INventario EMissioni ARia6,7,8: Database progettato per realizzare l'inventario delle emissioni
in atmosfera, ovvero stimare le emissioni a livello comunale dei diversi inquinanti. INEMAR - ARPA
Lombardia (2014), INEMAR, Inventario Emissioni in Atmosfera: emissioni in Regione Lombardia nell'anno
2010 - dati finali. ARPA Lombardia Settore Monitoraggi Ambientali
Linee segnalatrici di possibilità pluviometrica 1 - 24 ore9,10,11,12: Il dato deriva dal Modello di
previsione Statistica delle precipitazioni di forte intensità e breve durata. In particolare sono riportate le
mappe dei parametri delle linee segnalatrici di possibilità pluviometrica con riferimento a precipitazioni:- di
durata di 1 ora con tempo di ritorno (Tr) di 5 anni- di durata di 1 con tempo di ritorno (Tr) di 100 anni- di
durata di 24 ore con tempo di ritorno (Tr) di 5 anni- di durata di 24 ore con tempo di ritorno (Tr) di 100 anni
Precipitazioni medie, minime e massime annue13,14,15: Per la realizzazione delle carta delle
precipitazioni medie, massime e minime annue del territorio alpino lombardo (registrate nel periodo 1891 -
1990) sono stati elaborati i dati, relativi a 372 stazioni, pubblicati negli Annali Idrologici del Servizio
Idrografico, Ufficio Idrografico del Po integrati, in alcune zone, con i dati provenienti da aziende
idroelettr iche
Zonizzazione per la qualità dell'aria16: Aree omogenee per la valutazione della qualità dell'aria in
regione Lombardia definite dalla DGR.2605/11 in conformità ai criteri fissati dal Dlgs.155/10. Da questa
zonizzazione discende l'individuazione degli ambiti territoriali di applicazione dei provvedimenti regionali di
tutela della qualità dell'aria, con particolare riferimento alle limitazioni della circolazione dei veicoli
inquinanti, della localizzazione degli impianti di produzione di energia e di trattamento dei rifiuti (fascia 1)
Vento max17: La velocità di riferimento Vb è il valore caratteristico della velocità del vento a 10 m dal suolo
su un terreno di categoria di esposizione II, mediata su 10 minuti e riferita ad un periodo di ritorno di 50
anni
Classificazione acustica comunale - piani acustici18: La zonizzazione acustica fornisce il quadro di
riferimento per valutare i livelli di rumore presenti o previsti nel territorio comunale e, quindi, la base per
programmare interventi e misure di controllo o riduzione dell'inquinamento acustico. Sono definite le
seguenti classi: Classe I - Aree particolarmente protette Classe II - Aree destinate ad uso prevalentemente
residenziale Classe III - Aree di tipo misto Classe IV - Aree di intensa attività umana Classe V - Aree
prevalentemente industriali Classe VI - Aree esclusivamente industriali
Direttiva alluvioni - Aree allagabili19,20,21,22: La mappa di pericolosità, prevista dalla Direttiva Alluvioni
2007/60/CE recepita dalI'Italia con DL 23 febbraio 2010 n.49, evidenzia le aree potenzialmente interessate
da eventi alluvionali secondo gli scenari di bassa probabilità (P1 - alluvioni rare con T=500 anni), di media
probabilità (P2- alluvioni poco frequenti T=100-200 anni) e alta probabilità (P3 - alluvioni frequenti T=20-50
anni), caratterizzandone l'intensità (estensione dell'inondazione, altezze idriche, velocità e portata). In
particolare il dato è relativo alle aree allagabili sul Reticolo idrografico principale (RP), sul Reticolo
Secondario di Pianura (RSP), sul Reticolo Secondario Collinare e Montano (RSCM), sulle Aree Costiere Lacuali
(ACL)

Bacini idrografici23,24,25: Sono riportati i bacini idrografici del fiume Po fino a livello dei sottosottobacini

Carico max neve31: Il carico della neve al suolo dipende dalle condizioni locali di clima e di esposizione,
considerata la variabilità delle precipitazioni nevose da zona a zona. In particolare, il D.M. 17 gennaio 2018
(Norme Tecniche per le Costruzioni) riporta le espressioni per il calcolo dei valori associati ad un periodo di
ritorno pari a 50 anni. Il territorio lombardo è compreso, in base ai limiti amministrativi provinciali, nella
zona I Alpina (Bergamo, Brescia, Como, Lecco, Sondrio), zona I Mediterranea (Cremona, Lodi, Milano, Monza
Brianza, Varese) e zona II (Mantova)
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Classe fattibilità geologica PGT (piano di Governo del Territorio)32,33: La carta di fattibilità geologica
viene desunta dalla carta dei vincoli - che individua le limitazioni d'uso del territorio derivanti da normative
in vigore di contenuto geologico - e dalla carta di sintesi - che propone una zonazione del territorio in
funzione dello stato di pericolosità geologico-geotecnica e della vulnerabilità idraulica e idrogeologica -
attribuendo un valore di classe di fattibilità a ciascun poligono. (Aggiornamento al 2015)
Dissesti PAI47,48: Atlante dei rischi idraulici ed idrogeologici - Delimitazione delle aree in dissesto del PAI
(Piano Stralcio per l'Assetto Idrogeologico del bacino del Fiume Po). (Aggiornamento al 2015)
Dati da interferometria radar PST49,50: La rappresentazione è stata elaborata a partire daila banca dati
geodbradar di Regione Lombardia, che contiene le informazioni derivanti dal Piano Straordinario di
Telerilevamento Ambientale (PST-A), gestito dal Ministero dell'Ambiente (MATTM) e rivolto al potenziamento
degli strumenti di conoscenza e a rafforzare le capacità di osservazione e controllo del territorio mediante
l'utilizzo di tecniche di Telerilevamento. Il Piano si è articolato in 3 fasi successive che hanno comportato
l'elaborazione con tecnica interferometrica di immagini SAR acquisite dai satelliti ERS1/ERS2, ENVISAT e
COSMO SkyMed sul territorio nazionale. I prodotti interferometrici consentono di monitorare i movimenti
lenti del terreno legati a fenomeni franosi e di subsidenza e di misurarne la loro velocità media;
costituiscono pertanto un utile supporto per l'analisi dei fattori di predisposizione del territorio ai fenomeni
di dissesto. I dati sono disponibili sul Geoportale di Regione Lombardia (http://www.geoportale.regione.
lombardia.it/) e sul Portale Cartografico Nazionale (http://www.pcn.minambiente.it/GN/)
Pendenza72: Pendenza in gradi derivata dal modello digitale del terreno del territorio regionale a cella
20x20m
Esposizione73: L'esposizione indica l'orientamento del versante (cella 20x20m) rispetto ai punti cardinali.
Per l'elaborazione è stato utilizzto il modello digitale del terreno a passo 20x20 m ottenuto dal
ricampionamento del DEM di Regione Lombardia a 5x5 metri
R.E.R. Rete Ecologica Regionale82,83: La Rete Ecologica Regionale (D.g.r. 30 dicembre 2009 n. 8/10962)
fornisce un quadro di riferimento strutturale e funzionale per gli obiettivi di conservazione della natura, in
particolare quello di offrire alle popolazioni di specie mobili (quindi soprattutto animali) che concorrono alla
biodiversità la possibilità di scambiare individui e geni tra unità di habitat tra loro spazialmente distinte
Uso suolo DUSAF 5.084: La Banca Dati DUSAF - Destinazione d'Uso dei Suoli Agricoli e Forestali, è stata
realizzata tramite fotointerpretazione delle Ortofoto realizzate da Agea (Agenzia per le Erogazioni in
Agricoltura) nel 2015 integrata con informazioni geografiche derivanti da banche dati tematiche prodotte da
Regione Lombardia e dagli Enti del Sistema Regionale Allargato
Uso del suolo storico (1954)85: Uso del suolo derivato dalla fotointerpretazione della ripresa
aerofotografica "Volo GAI" curata dall' IGM ed eseguita dal consorzio `Gruppo Aereo Italiano' nel 1954-55. Si
tratta della prima ripresa stereoscopica dell'intero territorio italiano con pellicola pancromatica bianco/nero.
Nelle zone di pianura i fotogrammi sono stati ripresi prevalentemente a quote intorno ai 5.000 m, risultando
ad una scala di circa 1:30.000. Nelle zone alpine la quota di ripresa è intorno ai 10.000 metri con
conseguente riduzione del grado di dettaglio del fotogramma (volo alto)
Geologia87: Carta geologica alla scala 1:250000, relativa all'intero territorio regionale, realizzata nel 1990
in collaborazione con l'Università degli Studi di Milano, Dipartimento Scienze della Terra
Accelerazione sismica91: L'accelerazione sismica è il principale parametro descrittivo della pericolosità di
base utilizzato per la definizione dell'azione sismica di riferimento per opere ordinarie (Classe II delle Norme
Tecniche per le Costruzioni). Convenzionalmente, è l'accelerazione orizzontale massima su suolo rigido e
pianeggiante, che ha una probabilità del 10% di essere superata in un intervallo di tempo di 50 anni

Zona sismica92: Zonizzazione sismica ai sensi della OPCM 3519/06 (D.g.r. 11 luglio 2014 - n. X/2129)

Radon94: Mappa dell'andamento medio della concentrazione di radon indoor al piano terra ottenuta con
l'approccio previsionale geostatistico (Bq/m³) rielaborata nell'ambito del PRIM - Programma Regionale
Integrato di Mitigazione dei rischi. (Aggiornamento al 2013)
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Pericolosità idrogeologica95: La mappa di pericolosità idrogeologica deriva dalla mappa geomorfologica
applicata di Regione Lombardia. Ai tematismi presenti nella mappa geomorfologica sono stati assegnati dei
valori (pesi) da parte di un panel di esperti. La somma pesata dei diversi layer, fornisce il valore di
pericolosità idrogeologica per ogni cella 20x20m in cui è suddiviso il territorio regionale. (Aggiornamento al
2015)
Rischio idrogeologico PRIM - Programma Regionale Integrato di Mitigazione dei Rischi96,97:
L'indice di rischio idrogeologico, modello elaborato nel PRIM - Programma Regionale Integrato di Mitigazione
dei Rischi, è caratterizzato da una molteplicità di sorgenti di pericolo differenti che possono interagire sullo
stesso territorio: frane, alluvioni fluviali, fenomeni torrentizi, esondazioni lacustri, valanghe. L'analisi delle
sorgenti di pericolo e dei potenziali bersagli (edifici, infrastrutture e uso suolo) costituisce l'indicatore di
rischio. (Aggiornamento al 2015)
Rischio sismico PRIM - Programma Regionale Integrato di Mitigazione dei Rischi98: Il rischio
sismico è stato calcolato nell'ambito del PRIM - Programma Regionale Integrato di Mitigazione dei Rischi,
utilizzando i valori (stimati su base comunale dal Dipartimento Nazionale di Protezione Civile) delle perdite
annue attese riguardanti: abitazioni crollate, abitazioni danneggiate, popolazione residente.
(Aggiornamento al 2015)
Rischio incendi boschivi PRIM - Programma Regionale Integrato di Mitigazione dei Rischi99: Il
rischio di incendi boschivi, modello elaborato nel PRIM - Programma Regionale Integrato di Mitigazione dei
Rischi, prende in considerazione, oltre alla probabilità del verificarsi di incendi, anche la vulnerabilità del
territorio regionale. Il rischio è definito sulla base di due componenti principali: la prima rappresentata dalla
probabilità che si sviluppino incendi sulla base delle statistiche pregresse e delle caratteristiche territoriali;
la seconda è invece legata alla vulnerabilità connessa alla presenza antropica (persone e beni) sul territorio.
(Aggiornamento al 2015)
Rischio incidenti stradali PRIM - Programma Regionale Integrato di Mitigazione dei Rischi100: La
mappa del rischio da incidenti stradali, modello elaborato nel PRIM - Programma Regionale Integrato di
Mitigazione dei Rischi, utilizza i dati provenienti dall'Azienda Regionale Emergenza Urgenza (AREU) relativi
al periodo febbraio 2011 - settembre 2013 che sono costituiti da 105.272 record riguardanti tutti gli
interventi effettuati dai singoli automezzi di 118 e forze dell'ordine sugli incidenti stradali. Utilizzando le
coordinate fornite per i singoli incidenti, si associa il dato al grafo stradale regionale. L'elaborazione
consente di calcolare l'indice di rischio associato ad ogni tratta del grafo in base alla somma pesata dei tre
indicatori individuati: numero di incidenti, numero di feriti e numero di vittime. (Aggiornamento al 2015)
Rischio industriale PRIM - Programma Regionale Integrato di Mitigazione dei Rischi101: L'indice di
rischio industriale, modello elaborato nel PRIM - Programma Regionale Integrato di Mitigazione dei Rischi, è
stato ottenuto utilizzando il database relativo alle aziende a Rischio di Incidente Rilevante (ARIR, ex D.Lgs.
238/05) e la banca dati AIAP (Archivio Integrato Attività Produttive), messa a disposizione da ARPA
Lombardia, comprensiva di georeferenziazione di tutte le aziende operanti sul territorio regionale.
(Aggiornamento al 2015)
Rischio integrato PRIM - Programma Regionale Integrato di Mitigazione dei Rischi102,103: La mappa
di rischio integrato, modello elaborato nel PRIM - Programma Regionale Integrato di Mitigazione dei Rischi,
deriva dalla combinazione, effettuata mediante una somma pesata, delle mappe relative agli 8 rischi
maggiori individuati dal PRIM: idrogeologico, meteorologico, sismico, incendi boschivi, industriale, incidenti
stradali, incidenti sul lavoro e insicurezza urbana. (Aggiornamento al 2015)
Rischio dominante PRIM - Programma Regionale Integrato di Mitigazione dei Rischi104: La mappa,
elaborata nell'ambito del PRIM - Programma Regionale Integrato di Mitigazione dei Rischi, evidenzia per
ogni cella il rischio dominante nell'ambito di quelli individuati dal Programma Regionale Integrato di
Mitigazione dei rischi. E' importante sottolineare che celle caratterizzate da una specifica dominanza
possono anche essere caratterizzate da livelli elevati degli altri rischi, soprattutto nelle aree urbane.
(Aggiornamento al 2015)
Ranking comunale Rischio Integrato PRIM - Programma Regionale Integrato di Mitigazione dei
Rischi105: Rappresenta la posizione del comune, per quel che riguarda l'Indice di Rischio Integrato su base
comunale derivante dal PRIM - Programma Regionale Integrato di Mitigazione dei Rischi, rispetto ai 1.530
comuni della Lombardia su base decrescente (da rischio integrato maggiore a rischio integrato minore)
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Zone omogenee di allerta106,107,108,109: Ai fini della direttiva regionale D.g.r.17 dicembre 2015 n.X/4599
per la gestione organizzativa e funzionale del sistema di allertamento per i rischi naturali ai fini di
protezione civile, in accordo con quanto disposto dal d.p.c.m. del 27.02.2004, il territorio regionale è
suddiviso in zone omogenee di allertamento, ambiti territoriali sostanzialmente uniformi riguardo agli effetti
al suolo, che si possono manifestare in conseguenza di sollecitazioni meteorologiche. La distinzione in zone
deriva dall'esigenza di attivare risposte omogenee e adeguate a fronteggiare i rischi per la popolazione, per
il contesto sociale e per l'ambiente naturale. Poiché ogni rischio dipende da molteplici fattori di natura
meteorologica, orografica, idrografica e socio-ambientale, ad ogni rischio considerato, sono associate
specifiche zone omogenee
Piano di Emergenza Comunale110: Regione Lombardia ha approvato nel 1999 la propria "Direttiva
regionale per la pianificazione di emergenza degli enti locali", successivamente aggiornata nel 2003 e nel
2007 con DGR 4732/2007, che costituisce la direttiva attualmente vigente. Il dato riportato è riferito al
decreto del Dirigente della Struttura Pianificazione Emergenza, relativo alla ricognizione dei Comuni dotati
di "Piano di emergenza Comunale" di Protezione Civile (Aggiornamento al 2017)
Vincolo idrogeologico: Il vincolo idrogeologico è stato istituito dal Regio Decreto n. 3267 del 1923 con
l'obiettivo di prevenire nell'interesse pubblico attività e interventi che possono causare eventuali dissesti,
erosioni e squilibri idrogeologici. Il risultato deriva dalla mosaicatura delle informazioni disponibili nei SIT
delle province. Per la provincia di Pavia, sono state digitalizzate le mappe IGM alla scala 1:25.000 rese
disponibili dal Corpo Forestale Comando Provinciale di Pavia. Il carattere ricognitivo delle informazioni e il
limite di scala (da 1:25.000 fino a 1:10.000 per alcune province) rendono lo strato informativo utile per la
pianificazione territoriale. Usi diversi, tra cui la gestione amministrativa delle aree vincolate, richiedono
necessariamente una verifica a scala locale anche utilizzando i dati catastali
Sistema Aree Protette Lombarde: Il Sistema delle Aree Protette Lombarde è stato istituito con la legge
regionale 30 novembre 1983 n. 86. Ad oggi sono compresi 24 parchi regionali, 90 parchi di interesse
sovracomunale, 3 riserve naturali statali e 66 riserve naturali regionali, 32 monumenti naturali
Valanghe: Il sistema informativo SIRVAL - Sistema Informativo Regionale Valanghe è stato realizzato con
una collaborazione tra Regione Lombardia, Arpa Lombardia (Centro Nivometeo di Bormio) e Lombardia
Informatica. Riguarda il territorio regionale con l'eccezione delle parti montane delle Provincie di Pavia e
Varese, di parte della Provincia di Lecco, e della bassa bresciana. Il dato riguarda la componente areale
definita mediante sopralluogo sul terreno e fotointerpretazione
IFFI - Inventario dei Fenomeni Franosi in Italia: Il dato si riferisce alle frane censite sul territorio
regionale. I fenomeni sono suddivisi in base alla tipologia di dissesto. Di ogni frana viene riportato lo stato di
attività: attiva/riattivata/sospesa, quiescente, stabilizzata, relitta. (Aggiornamento al 2015)
ODS - Opere di difesa del Suolo: Dati relativi al Sistema Informativo ODS - Opere di Difesa del Suolo
contenente i dati di circa 50.000 opere suddivise in base alla categoria di appartenenza. Viene riportata la
tipologia dell'opera
Pericolosità sismica locale: E' la componente della pericolosità sismica dovuta alle caratteristiche locali
(litostratigrafiche e morfologiche). Lo studio della pericolosità sismica locale è condotto a scala di dettaglio
partendo dai risultati degli studi di pericolosità sismica di base (terremoto di riferimento) e analizzando i
caratteri geologici, geomorfologici, geotecnici e geofisici del sito; permette di definire le amplificazioni locali
e la possibilità di accadimento di fenomeni di instabilità del terreno. (Aggiornamento al 2015)
Carta dei tipi forestali: La carta dei tipi forestali reali della Lombardia è stata realizzata da ERSAF tramite
la "mosaicatura" delle carte dei tipi forestali dei Piani di Indirizzo Forestale redatti dalle Comunità montane,
dai Parchi regionali e dalle Province entro il 31.12.2015. Ove queste sono mancanti, in mappa viene
rappresentato il solo perimetro del bosco ricavato dalla carta DUSAF (Destinazione d'Uso dei Suoli Agricoli e
forestali)
Carta geologica (Progetto CARG): Il Progetto "Cartografia Geologica" della Regione Lombardia è inserito
nel Programma CARG (Nuova Carta Geologica d'Italia alla scala 1:50000), cofinanziato dallo Stato ai sensi
delle Leggi n. 67 del 1988, 305 del 1989 e 226 del 1999 e realizzato in convenzione con il Servizio
Geologico d'Italia - ISPRA (ex APAT). Si riporta il dato dei fogli attualmente pubblicati
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Programma di tutela e uso delle acque: Il Programma di Tutela e Uso delle Acque (PTUA) è stato
redatto in base alla Legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26, art. 45, comma 3 ed al D.Lgs. 11 maggio
1999, n. 152, art. 44, Titolo IV, Capo I. I contenuti derivano dalla riorganizzazione dei dati per la costruzione
del quadro conoscitivo e la previsione e modellazione degli scenari futuri, attuata da Regione Lombardia in
collaborazione con le Province, gli A.T.O. ed ARPA Lombardia. La valutazione della vulnerabilità intrinseca
degli acquiferi considera essenzialmente le caratteristiche litostrutturali, idrogeologiche e idrodinamiche del
sottosuolo e degli acquiferi presenti. Essa, è riferita a inquinanti generici e non considera le caratteristiche
chemiodinamiche delle sostanze. Come previsto dal D.Lgs.152/99 la vulnerabilità intrinseca degli acquiferi è
definita attraverso l'integrazione della vulnerabilità idrogeologica e della capacità protettiva dei suoli.
L'applicazione cartografica di questo metodo è stata effettuata mediante l'intersezione dei due strati
informativi capacità protettiva del suolo e vulnerabilità idrogeologica
SIBA - Sistema Informativo Beni e Ambiti paesaggistici: Il Sistema Informativo Beni e Ambiti
paesaggistici (S.I.B.A.), raccoglie tutte le informazioni relative ai beni e agli ambiti paesaggistici individuati
sul territorio lombardo e alle relative forme di tutela e valorizzazione. Le informazioni utili all'esatta
individuazione di aree e immobili tutelati ai sensi di legge, i cosiddetti "vincoli L. 1497/39 e L. 431/85", vale
a dire i beni paesaggistici tutelati ai sensi della legislazione nazionale (D. Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 e s.m.
i.), che rappresentano quelle parti del territorio, aree o complessi di cose immobili di singolare bellezza o
valore estetico, bellezze panoramiche, ecc., nonché elementi specifici del paesaggio quali fiumi, laghi,
territori alpini, ghiacciai, parchi, ecc., che sono oggetto di particolare attenzione ai sensi di legge, e come
tali sono soggetti per ogni trasformazione alle procedure di preliminare autorizzazione paesaggistica ai
sensi dell'art. 146 del D. Lgs. 42/2004 e della disciplina che ne governa la tutela
Servizio di piena, presidi idraulico e idrogeologico: Individuazione degli ambiti sui quali effettuare il
servizio di piena e i presidi territoriali idraulico e idrogeologico. La competenza sulle attività di servizio di
piena e di presidio territoriale idraulico è attribuita alle Autorità idrauliche (Regione Lombardia - Sedi
Territoriali regionali, Agenzia Interregionale per il fiume Po - AIPo, Comuni, Consorzi di Bonifica, Autorità di
bacino lacuali). Gli ambiti sui quali svolgere il servizio di piena sono stati individuati in corrispondenza di
argini classificati come 2^ e 3^ categoria e di opere di gestione delle piene (vasche o altri manufatti). Gli
ambiti sui quali svolgere il presidio territoriale idraulico sono stati individuati sulla base della mappatura del
rischio del Piano di Gestione del rischio di Alluvioni e della presenza di aree a rischio idrogeologico molto
elevato di tipo idraulico, integrati con eventuali altre situazioni critiche note agli Uffici Territoriali Regionali.
Gli ambiti sui quali svolgere il presidio territoriale idrogeologico sono stati individuati in base alla presenza
di aree RME non idrauliche (frane e valanghe) e di eventuali altre situazioni critiche note agli Uffici
Territoriali Regionali
SIBCA - Sistema Informativo Bacini e Corsi Acqua: Il Sistema Informativo Bacini e Corsi d'Acqua
(SIBCA) esegue analisi idrogeologiche per calcolare i valori di portata liquida e di magnitudo, oltre a vari
parametri morfometrici, di piccoli bacini alpini. Il SIBCA fornisce indicazioni utili alla progettazione delle
opere di difesa del suolo e alla pianificazione nell'ambito dei Piani di Governo del Territorio. Al sito http:
//www.cartografia.regione.lombardia.it/website/viewersibca/viewer.htm sono disponibili e scaricabili i dati
idraulici e idromorfologici dei piccoli bacini alpini lombardi, come anche le norme tecniche sul loro utilizzo. Il
calcolo della portata liquida di picco utilizza il Metodo Razionale (Durazza D., 1880) che calcola la portata al
colmo  mediante  la  relazione:  Qc  =  k  I  C  A  in  cui  A  (km2)  è  l'area  del  bacino,  C  è  il  coefficiente  di  deflusso
(ottenuto dal grid dei coefficienti), I è l'intensità di pioggia che provoca la piena, cioè l'altezza critica di
pioggia caduta nel tempo di corrivazione del bacino (hc/tc) e k è un fattore di riduzione areale k = 1-0,17
A1/4 (Fruhling, 1894). I tempi di ritorno (50, 100 e 200 anni) per il calcolo della portata di picco, sono definiti
e calcolati in relazione al numero di anni di rilevamento della stazione utilizzata (ar) in base alla relazione:
TRmax= 2 ar. Il valore pari a 0 m/s nella corrispondente riga dell'Attestato, indica la mancanza del dato
necessario al calcolo della portata. La magnitudo è il risultato della media dei valori ricavati dalle formule
utilizzate: Bottino et al. (1996), D'Agostino et al. (1996), Bianco (1999) e Ceriani et al. (2000)
Banca dati geologica sottosuolo: La Banca Dati Geologica di sottosuolo è finalizzata all'archiviazione dei
dati stratigrafici delle zone lombarde di pianura. Il servizio di mappa consultabile nel Geoportale di Regione
Lombardia viene aggiornato ogni 3 mesi circa. E' possibile visualizzare i punti che rappresentano la
localizzazione delle indagini stratigrafiche e interrogare la singola indagine per visualizzare i dati relativi alla
sua ubicazione, quota, profondità e visualizzare la stratigrafia in formato pdf
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NOTE IMPORTANTI

L' ATTESTATO DEL TERRITORIO è un documento predisposto attraverso un servizio online di Regione Lombardia
(                                             ) che consente di interrogare, su un punto definito dall'utente, una serie di dati che inquadrano il
territorio nei suoi aspetti legati all'atmosfera (vento, precipitazioni, fulmini), al suolo (quota, pendenza, numero del mappale
catastale, uso del suolo , altezza max neve, dissesti, classe di fattibilità geologica, pericolosità sismica locale) e al sottosuolo
(accelerazione sismica, geologia, radon).

Il servizio permette inoltre di visualizzare gli indici di rischio elaborati nell'ambito del PRIM – Programma Regionale Integrato
di Mitigazione dei rischi, che consentono di identificare e quantificare le tipologie di rischio naturale (idrogeologico, sismico,
incendi boschivi) e/o antropico (industriale, incidenti stradali) presenti su quel territorio.

Di seguito si riportano alcune precisazioni riguardanti i contenuti delle diverse sezioni del documento.

DESCRIZIONE DELLE FONTI
La sezione riporta le informazioni e gli eventuali riferimenti bibliografici e/o legislativi di tutti i dati utilizzati per costruire
l’Attestato del Territorio. Alcune voci possono non essere presenti nelle tabelle riferite al punto selezionato.

DATI CATASTALI
I dati cartografici provengono dall’Agenzia delle Entrate, la qualità della cartografia non risulta uniforme su tutto il territorio
lombardo, in particolare, nella fascia pedemontana sono presenti zone con "mappe a perimetro aperto", non sempre
perfettamente sovrapponibili alle altre fonti cartografiche.

COORDINATE
Le coordinate geografiche sono strumenti che servono a identificare univocamente la posizione di un punto sulla superficie
terrestre. Esse sono la latitudine, la longitudine e l'altitudine. Le latitudini e le longitudini sono grandezze angolari e come tali
sono misurate in gradi.
Le coordinate UTM (Universal Transverse of Mercator o proiezione universale trasversa di Mercatore) sono riportate
secondo il sistema di riferimento 32NWGS84.
WGS84 (sigla di World Geodetic System 1984) è un sistema di coordinate geografiche geodetico, mondiale, basato su un
ellissoide di riferimento elaborato nel 1984. Esso costituisce un modello matematico della Terra da un punto di vista
geometrico, geodetico e gravitazionale.

SEZIONI REPORT
Le differenti colorazioni delle sezioni del report sono concettualmente riferite a dati relativi a:

https://sicurezza.servizirl.it/

atmosfera AZZURRO

suolo ROSA

sottosuolo VERDE

PRIM – Programma Regionale Integrato di
Mitigazione dei Rischi ARANCIONE
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Attestato del Territorio

SEZIONE PRIM

La sezione riporta alcuni dei dati relativi alle analisi delle banche dati utilizzate e/o elaborate nell’ambito del PRIM  –
Programma Regionale Integrato di Mitigazione dei Rischi che Regione Lombardia ha predisposto a partire dal 2006 ed
approvato con D.G.R. n. 7243 dell’8 maggio 2008. La metodologia sviluppata, attraverso la produzione di mappe per ognuno
dei rischi considerati ed una serie più complessa di mappe multihazard culminanti nella mappa regionale di Rischio Integrato,
consente una articolata rappresentazione dei rischi che permette di considerare le diverse esposizioni al rischio e le differenti
esigenze di mitigazione dei diversi territori che costituiscono la Lombardia.
I risultati contenuti nel documento PRIM 2007-2010 e degli aggiornamenti apportati nel 2015 sono disponibili sul sito di
Regione Lombardia dove è presente l’intera documentazione.

In base alla disponibilità di nuove conoscenze e fonti dati, le relative mappe di rischio vengono costantemente aggiornate. Le
mappe e i report su base comunale possono essere consultati accedendo ai Servizi online Sicurezza, Protezione Civile e
Prevenzione

Nella sezione PRIM i valori "0" (zero) e "NoData" indicano rispettivamente il valore nullo dello specifico rischio e una porzione
di territorio in cui il rischio non viene considerato (es. laghi principali).

L’indice di rischio PRIM è stato calcolato rispetto alla media regionale che per definizione viene posta uguale ad 1.

Le classi ottenute corrispondono a differenti livelli di criticità relativa, risultanti dal modello metodologico utilizzato per il
PRIM, rispetto alla criticità media del territorio regionale.

Per tale motivo le classi di criticità non esprimono un valore assoluto, ma devono essere di volta in volta considerate e valutate
da tecnici qualificati, analogamente a quanto comunemente avviene nella restituzione di valori analitici di diverso tipo (es.
analisi ambientali e analisi mediche).

https://sicurezza.servizirl.it/web/prevenzione-rischi

I dati e le informazioni di natura tecnico-scientifica contenuti nel presente documento sono citati a titolo puramente
conoscitivo.

L’attendibilità degli stessi è data solo dalla consultazione delle fonti di provenienza.

criticità bassa0 - 1

criticità media1 - 2

2 - 5 criticità marcata

5 - 10 criticità alta

maggiore di 10 criticità molto alta

Riferimenti

Regione Lombardia
Direzione Generale Territorio e Protezione Civile
Struttura Prevenzione rischi naturali
Piazza Città di Lombardia 1 - 20124 Milano
prevenzionelombardia@regione.lombardia.it

Elaborazioni e cartografia a cura di ARIA S.p.A.
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